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La seduta comincia alle 14.10. 
D I ROVASENDA, segretario, legge il pro-

cesso verbale della seduta precedente. 
(È approvato). 

Presentazione dì una nota di variazione. 
P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 

l 'onorevole ministro della marina . 
LEONARDI-CATTOLICA, ministro della 

marina. A nome dell 'onorevole ministro degli 
affari esteri, mi onoro di presentare alla Ca-
mera una nota di variazioni al proget to di 
assestamento degli s ta t i di previsione della 
en t ra ta e della spesa del fondo della emigra-
zione per l'esercizio finanziario 1910 11. 

P R E S I D E N T E . Do a t to all 'onorevole 
ministro della marina della presentazione 
di una nota di variazioni al progetto di 
asses tamento degli s ta t i di previsione della 
en t r a t a e della spesa del fondo della emi-
grazione per l'esercizio finanziario 1910-11. 

Sarà invia ta alla Giunta generale del 
bilancio. 

Sulle condizioni di salute di S. A. K. la Principessa Clolilde. 
P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 

l 'onorevole Ferrerò di Cambiano. 
F E R R E R Ò D I CAMBIANO. Giornali e 

te legrammi da Moncalieri recano dolorose 
notizie sulle condizioni di salute di Sua Al-
tezza Reale e Imper ia le la Principessa Ma- i 
ria Clotilde. Prego e chiedo che piaccia al-
l' illustre nostro Pres idente di telegrafare 
alla Principessa Maria Letizia, che veglia 
al capezzale della Augusta sua Madre, il 
commosso saluto e il fervido augurio della 
Camera i ta l iana . 

Sono certo che in questo pensiero e in 
questa preghiera si uni ranno a me t u t t i i 
colleghi per la venerazione che ispirano le 
alte vir tù dell 'Augusta In fe rma , e per quella 
profonda gra t i tudine che r isentono per Lei 
quant i i tal iani non ignorano la storia del 
r iscat to della nostra pat r ia . [Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro della mar ina . 

LEONARDI-CATTOLICA, ministro della 
marina. A nome del Governo mi associo ai 
sent imenti ed ai voti espressi dall 'onorevole 
Ferrerò di Cambiano. 

P R E S I D E N T E . La Presidenza non man-
cherà di telegrafare a Moncalieri per assu-
mere informazioni in torno alla salute di 1 
S. A. R . e I . laPrincipessaCloti lde e di mani- ' 

festare i sent imenti espressi dal l 'onorevole 
Ferrerò di Cambiano; sent iment i che sono 
condivisi da t u t t a la Camera. (Approva-
mio ni). 

Congedi. 
P R E S I D E N T E . H a n n o chiesto congedi 

per motivi di famiglia l 'onorevole San jus t 
di giorni 3, l 'onorevole Samoggia di giorni 7̂ . 
per ufficio pubblico l 'onorevole S toppato di 
giorni 10, l 'onorevole Borsarelli di 5. 

(Sono conceduti). 
Petizione. 

P R E S I D E N T E . Si dia le t tu ra del sunto 
di una petizione. 

D I ROVASENDA, segretario, legge: 
7098. Gaetano Luca Villatico, reduce 

delle pat r ie bat tagl ie che gode di una pen-
sione la quale supera di poche -lire il l imite 
prescritto dalla recente legge per la conces-
sione di un assegno ai veterani , chiede che 
questo gli sia egualmente concesso. 

Comunicazione del Presidente. 
P R E S I D E N T E . Il ministro dell ' interno 

ha trasmesso l'elenco dei Consigli provin-
ciali e comunali disciolti e delle proroghe 
dei termini per la ricostituzione dei Consigli 
stessi r iferibilmente al mese di maggio 1911. 

Sarà s t a m p a t o e distr ibuito. 
Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 
le interrogazioni. 

L 'onorevole sottosegretario di Stato per 
il tesoro annunzia di aver da to risposta 
scri t ta all ' interrogazione dell 'onorevole Eu-
genio Chiesa « circa la necessità di proro-
gare la legge 7 luglio 1901, n. 308, a favore 
dei danneggiat i politici delle provincie na-
poletane e siciliane ». 

R I S P O S T A SCRITTA. — « Il Governo, com-
preso della oppor tuni tà di prorogare le di-
sposizioni della legge 8 luglio 1883, n. 1496, 
e della successiva 7 luglio 1901, n. 308, a 
favore dei danneggiat i politici delle Pro-
vincie napoletane e siciliane, ha già predi-
sposto all 'uopo un disegno di legge. 

« Esso t rovasi già innanzi alla Camera 
dei deputat i , presentato nella seduta del 
26 maggio 1911 eoi numero 873. 

« Il sottosegretario di Stato 
« PAVIA ». 
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P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di Stato per i lavori pubblici annun-
zia di aver dato risposta scritta all'interro-
gazione dell'onorevole Scano, « per sapere 
le ragioni del ritardo della ricostruzione 
dei ponti Corru Cerbu e San Paolo nella 
strada nazionale orientale sarda, asportati 
da un nubifragio fin dal dicembre 1902 ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « Provvedutosi, a 
misura della disponibilità dei fondi, alla 
riparazione delle opere danneggiate e rovi-
nate dal nubifragio del 1902, rimane ora a 
riparare (per ripristinare il regolare transito 
lungo il 2° tronco della nazionale già n. 75, 
ora orientale sarda), i danni verificatisi nelle 
opere esistenti sui torrenti Corru e Cerbu 
e San Paolo. 

« Di recente l'ufficio del Genio civile di 
Cagliari ha presentato un progetto dell'im-
porto di lire 110,000 nel quale si compren-
dono i lavori necessari per la sistemazione 
della predetta strada, a traverso il primo 
dei suindicati torrenti, e fra tali lavori sono 
quelli occorrenti per riattivare il transito 
sul ponte ad una luce di metri 11 rimasto 
isolato in seguito al nubifragio. 

« I l progetto si trova ora all'ufficio tec-
nico di revisione per il prescritto esame, e 
quando questo sarà ultimato, dovrà essere 
sottoposto al Consiglio di Stato. 

« Notasi però che, anche completata que-
sta istruttoria non si potrà provvedere al-
l'esecuzione dei lavori senza aver prima di-
sponibili i mezzi necessari che non si hanno 
in bilancio, e pei quali si procurerà di pren-
dere, appena possibile, le disposizioni op-
portune, ma non può darsi ora alcun affi-
damento. 

« In quanto al ponte sul torrente San 
Paolo l'ufficio nella relazione del progetto 
suindicato informa che è in corso di studio 
e tra breve presenterà il relativo elaborato; 
ma esso non riveste carattere di urgenza 
perchè il transito attraverso il torrente stesso 
si effettua mediante una passerella in le-
gname sommergibile solamente nelle grosse 
piene. 

« Il sottosegretario di Stato 
« D E S E T A ». 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro 
della guerra annunzia di aver dato risposta 
scritta all'interrogazione dell'onorevole Buo 
nanno « per sapere se e quando intenda d 
concedere la facoltà di contrarre matrimo-
nio ai marescialli che compieranno dieci 
anni di servizio, senza tener conto del-
l'età ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « Il Ministero, con-
forme a quanto ha recentemente dichiarato 
alla Commissione parlamentare che ha rife-
rito sul disegno di legge sullo stato dei sot-
tufficiali, non è, in massima, contrario a ri-
prendere in esame la questione dell'auto-
rizzazione di contrarre matrimonio per i 
sottufficiali. 

« Tenuto conto del parere della Commis-
sione d'inchiesta per l'esercito, e di quello 
della Commissione parlamentare sopraricor-
data, il Ministero confida di poter giungere 
ad una soluzione sodisfacente che contem-
peri equamente le esigenze del servizio ed 
i voti della classe dei sottufficiali, dei quali 
si fa eco la Signoria Vostra Onorevole. Nello 
studio di tale soluzione si terrà il debito 
conto dei miglioramenti nella posizione eco -
nomica dei sottufficiali, che si concedono 
col disegno di legge sopraricordato. 

« I l Ministero vedrà se sarà il caso dì 
procedere ad una revisione delle norme che 
regolano il matrimonio dei sottufficiali al-
lorquando si tratterà di emanare le norme 
esecutive della nuova legge sul matrimonio 
degli ufficiali, in guisa da coordinare a tali 
norme anche le disposizioni del regio de-
creto e della istruzione relativi al matrimo-
nio dei militari di truppa, tenuto conto, 
beninteso, delle particolari esigenze di ser-
vizio e di disciplina proprie di questo per-
sonale, le quali per evidenti ragioni, non 
consentono di rendere troppo grande il nu-
mero dei sottufficiali ammogliati. 

« Il ministro 
I( S P I N G A R D I ». 

P R E S I D E N T E . La prima interrogazione 
all'ordine del giorno è dell'onorevole De 
Tilla, al ministro della marina, « per sapere 
quanto ci sia di vero nelle voci, resesi ora 
più insistenti, di soppressione dell'arsenale 
di Napoli ». 

Non essendo presente l'onorevole De 
Tilla, questa interrogazione s'intende riti-
rata. 

Segue l'interrogazione dell'onorevole Eu-
genio Chiesa, al ministro degli affari esteri^ 
« per conoscere se i rappresentanti dell'Italia 
presso la Turchia, ambasciatore e consoli, 
abbiano avuto dirette notizie e le abbiano 
comunicate al Governo intorno alle precise 
condizioni di amnistia e di riforme fatta 
agli insorti àlbanesi dal Governo ottomano, 
e per sapere se tali misure di pacificazione 
siano limitate al vilayet mussulmano di Kos-
sovo o si estendano a tutte le tribù ma , 
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lissore del v i l a y e t di Scutar i e se f u tolto 
10 s tato d 'assedio in questa c i t tà ». 

L ' o n o r e v o l e sottosegretar io di S t a t o per 
gli affari esteri ha f a c o l t à di r ispondere. 

DT S C A L E A , sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri. L a comunicaz ione re lat iva 
a l l ' amnist ia ed alle r i forme per gli albanesi 
f u f a t t a d a l l ' a m b a s c i a t o r e di Turchia in 
R o m a al ministro degl i affari esteri. I l nostro 
ambasc ia tore e i nostri consoli ci comuni-
carono essi pure precise notizie in proposito. 
Dal le comunicaz ioni a v u t e finora, risulta che 
11 Governo o t t o m a n o ha deciso di accordare 
a t u t t i i Malissori un termine di dieci giorni; 
se entro questo termine consegneranno le 
armi, non v i sarà a lcuna azione g iudiz iar ia 
c o n t r o di loro per gli att i che hanno pro-
v o c a t o le operazioni militari . 

I l Sul tano ha inoltre accordato diecimila 
lire turche per aiutare le popolazioni a ri-
parare t u t t i quei danni i n e v i t a b i l m e n t e ca-
gionati dalle operazioni militari ed ai quali 
non sono in grado di r iparare da sè stesse. 

I l Governo imperiale a d o t t e r à t u t t i i 
p r o v v e d i m e n t i a t t i ad assicurare il benes-
sere delle popolazioni , tenendo conto delle 
condiz ioni locali . 

I l c o m a n d a n t e del Corpo di operazioni, 
ha r i c e v u t o ordine di e m a n a r e un proc lama 
nei termini anz idet t i . 

Il Governo o t t o m a n o spera che il Go-
verno montenegrino, il quale si l a g n a v a di 
dover p r o v v e d e r e ai r i fug iat i , coopererà a 
far l i r ientrare nel terr i torio de l l ' Impero. 

I l p r o c l a m a non cont iene maggiori par-
t icolari . Ma sappiamo che, oltre le diecimila 
lire t u r c h e date ai Malissori per r isarcimento 
dei danni della repressione, il Su l tano è di-
sposto a concederne altre t r e n t a m i l a per ri-
scat t i delle v e n d e t t e a lbanesi , in conformità 
alle consuetudini e tradiz ioni locali . 

I l G o v e r n o o t t o m a n o spera che ciò fa-
cil it i la consegna delle armi, che esso di-
chiara di vo lere appl icare t a n t o ai mussul-
m a n i q u a n t o ai cr ist iani . Inol tre il S u l t a n o 
intende dare sodisfat tone alle richieste al-
banesi nella quest ione delle scuole e già 
l 'ha d a t a in quella de l l ' a l fabeto , nel la quale 
sono s t a t e ora ammesse le l e t t e r e lat ine. 

T u t t e queste concessioni, a quanto ci ri-
sulta , non si l imitano al v i l a y e t di K o s s o v o , 
che, del resto, è t u t t ' a l t r o che i n t e r a m e n t e 
m u s s u l m a n o , ma si es tendono anche al vi-
l a y e t di Scutar i , nel quale si t r o v a n o più 
s p e c i a l m e n t e i Malissori insorti . N o n ci ri-
sul ta invece che sia s ta to già tolto lo s tato 
di assedio a Scutar i , m a è presumibi le che 

si aspett i per questo lo spirare del termine 
di dieci giorni accordato agli insorti. 

C H I E S A E U G E N I O . L e comunicaz ioni 
forni te dal l ' onorevole sottosegretario di 
S t a t o (la C a m e r a lo avrà notato) hanno u n a 
precisa intonazione ; il Governo ci riferisce 
ciò che l ' ambasc ia tore o t t o m a n o dichiara es-
sere s tato concesso agli insorti albanesi . 

V e r a m e n t e , onorevole sottosegretar io di 
S tato , avre i a m a t o di intendere, oltre a 
questi assai parchi c o m u n i c a t i ufficiali tur-
chi, la parola del Governo i ta l iano, circa 
l 'opera sua in prò della pace e per stabil ire 
condizioni u m a n i t a r i e riparatrici , r innova-
t o c i per quel paese che a v r e b b e t a n t o bi-
sogno di serie r i forme. 

A b b i a m o colà ambasc iatore , consoli, dra-
gomanni e cavas ; ma e v i d e n t e m e n t e è m a n -
c a t o per parte nostra a f a v o r e di questo 
m o v i m e n t o innovatore quel l ' impulso di ge-
nerosità che d o v r e b b e dar c a r a t t e r e alla 
pol i t ica estera i ta l iana. 

Ora la voce del califfo, che s 'è l e v a t a dai 
campi di Prist ina, a p p o r t a t r i c e di pace, in-
sieme col dono di t rentamila lire turche, ossia 
con s e i c e n t o n o v a n t a m i l a lire i ta l iane, assai 
poche sopra una l ista c ivi le di n o v a n t a mi-

: lioni, sarebbe senza e f fet to f e c o n d o , quando 
mancassero condizioni di i l luminate prov-
v idenze , quelle a cui ha ora mol to v a g a -
mente accennato l 'onorevole sottosegretario, 
e di cui più prec isamente erasi f a t t o spe-
rare nelle notizie p u b b l i c a t e nella s t a m p a ; 
cioè, oltre a l l 'amnist ia generale, g o v e r n a t o r e 
e funzionari di nazional i tà albanese, esattori 
a lbanesi , scuole nazionali albanesi (non so-
l a m e n t e a l fabeto albanese, per scrivere nella 
l ingua albanese); diritto di portare le armi, 
il che per quella gente è condiz ione carat-
terist ica per sussistere e con che anche si 
subiscono al lora le imposte, la l e v a , ma 
senza di che la T u r c h i a non potrà sperar 
pace; r i fusione generosa, infine, delle per-
dite inf l i t te con le distruzioni barbare del-
l ' a r m a t a di repressione. 

L a r ivol ta , pare e si dice, non cont inuerà: 
m a il general issimo turco , il quale p r o t e s t a v a 
alla s t a m p a che le p o t e n z e occidental i non 
tollererebbero in una loro prov inc ia insur-
rezioni periodiche ogni sei mesi, d e v e più 
che mai oggi r i f lettere che la r isposta di u n a 
delle potenze occidental i potrebbe essere 
questa : le r ivol te periodiche in un popolo 
a v v e n g o n o là d o v e i G o v e r n i non operano 
c iv i lmente. 

Che le promesse del Governo t u r c o si 
t raducano in e f fe t t iv i p r o v v e d i m e n t i , che 
fede a queste promesse sia t e n u t a , e allora 
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forse il periodo di rinnovamento per quel 
paese potrebbe venire; ma ricordi il Go-
verno italiano che per sua parte occorre 
opera vigilante perchè il buon diritto di 
quella nazionalità sia salvo. 

P R E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
dell'onorevole Pecoraro al ministro degli 
affari esteri, « per sapere se l'oasi di Giara-
bub tanto importante pel commercio caro-
vaniero della Cirenaica, sia materialmente 
o virtualmente passata sotto la sfera d'in-
fluenza anglo-egiziana ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri ha facoltà di rispondere. 

DI SCALEA, sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri. Non risulta in alcun modo 
che l'oasi di Giarabub sia passata mate-
rialmente o virtualmente sotto la sfera di 
influenza anglo-egiziana. 

Non abbiamo quindi alcuna ragione di 
ritenere che l'oasi di Giarabub non appar-
tenga alla Cirenaica. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Pecoraro 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

PECORARO. A me pare che l'onorevole 
sottosegretario di Stato, parlando di sfera 
d'influenza anglo-egiziana, si sia riferito più 
all'Egitto, anziché al Governo del Sudan 
anglo-egiziano. Ora io tengo a distinguere 
l'una cosa dall'altra: altra cosa è l'Egitto e 
la Convenzione del 21 marzo 1899, che è 
stata effettivamente rispettata, altra è in-
vece la sfera d'influenza territoriale e po-
litica del Sudan anglo-egiziano. 

Io sono stato mosso a presentare l'inter-
rogazione da questo elemento di fatto: tutte 
le carte geografiche inglesi, da alcuni anni 
a questa parte, portano l'oasi di Giarabub 
nella sfera d'influenza del Sudan anglo-egi-
ziano; lo stesso avviene anche per le carte 
francesi recenti, ed io ho voluto portare qui 
le une e le altre; ma quello che è più dolo-
roso si è che anche le carte italiane (e ne 
ho qui una) segnano quest'oasi come com-
presa nella sfera d'influenza del Sudan an-
glo-egiziano. 

Tutto questo che aveva riferimento a 
fatti di pochi anni addietro, poteva non ri-
chiamare l'attenzione nostra, ma quanlo 
l'inviato speciale della Tribuna, il signor 
Piazza, in uu suo articolo scrive che ormai 
l'oasi di Giarabub è perduta; quando que-
sta notizia è confermata da un altro gior-
nalediRoma, cioè dal Corriere d'Italia, debbo 
accettare le dichiarazioni dell'onorevole sot-
tosegretario di Stato, ma mi permetto di 
dire che le accetto col beneficio d'inventa-
rio, riservandomi di attingere notizie più 

precise e di riportare la questione alla Ca-
mera, con una nuova interrogazione, oppure 
con un'interpellanza, per trattare più am-
piamente la questione della Tripolitania. 

P R E S I D E N T E . Segoe l'interrogazione 
dell'onorevole Buonvino, « per sapere le ra-
gioni per cui non ancora si sia discussa la 
causa per indennità, presso il Tribunale 
di Chicago, a favore dell'operaio italiano, 
Rocco Pasqualicchio, morto, travolto fra 
le rotaie di un treno in corsa, fin dal 22 a 
gosto 1908, nel villaggio di Pulaski ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
1 gli affari esteri ha facoltà di rispondere. 

DI SCALEA, sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri. L'episodio doloroso, al quale 
accenna l'onorevole Buonvino, si è trasci-
nato lungamente davanti ai tribunali ame-
ricani ed in verità dimostra che la proce-
dura americana non è veramente molto 
sollecita ed ha forse anche preso dalle re-
gioni continentali d'Europa quella lentezza 
che spesse volte noi deploriamo. 

Nel settembre del. 1908 morì in Pulaski, 
in seguito ad investimento, Rocco Pasqua-
licchio di Noicattaro. Il nostro agente con-
solare s'interessò della cosa e riuscì a farsi 
nominare amministratore legale delia suc-
cessione. 

La causa d'indennità contro la Compa-
gnia ferroviaria, fu diverse volte differita 
per mancanza della deposizione giurata di 
un certo Domenico Carone che fa testi-
monio oculare dell'infortunio, e del padre 
del defunto. Anzi per tale deposizione fu 
diretta l'anno scorso alla competente auto-
rità del Regno una apposita rogatoria che 
venne regolarmente eseguita, come risulta 
dagli atti, che vennero trasmessi dal Com-
missariato dell'emigrazione al regio conso-
lato a Chicago, con nota del 30 novembre 
1910. Dopo d'allora Don si ricevette più 

' alcuna comunicazione al riguardo ; tempo 
fa, anche per sollecitazione cortese dell'ono-
revole Buonvino, si rivolse viva premura al 
console, affinchè volesse prendere informa-
zioni sullo stato della causa, sperando che,-
dopo questa lunga serie di rogatorie e pro-
cedure, potessero gli eredi dell'infortunato 
ottenere la liquidazione dei gravi danni su-
biti per la morte di lui. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Buonvino 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

BUONVINO. Quanto ha riferito l'ono-
revole sottosegretario di Stato mi era già 
noto. " 

Infatti fin dall'anno passato mi sono oc-
cupato perchè fosse assunta quella tale de-
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posizione del Carone ette mancava . Vera-
men te fin dal luglio del l 'anno passa to si 
o t t enne questa es-posizione, clie f u i nv i a t a 
a Chicago. 

Nel mese di ot tobre ebbi oceasione di ve-
dere il console di Chicago, il quale mi as-
sicurò che nel dicembre si sarebbe imman-
cabi lmente discussa la causa, perchè era 
pronto t u t t o l ' incar tamento . Parecchie vol te 
gli interessati hanno scritto al console per 
avere notizie, ma nessuna r isposta è ve-
n u t a . E d ora l 'onorevole sot tosegretario di 
S t a t o per gli affari esteri non mi ha de t to 
nulla di nuovo. 

D I SCALEA, sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri. Non potevo dirle al t ro. 

B U O N V I N O . L'onorevole sot tosegreta-
Fio di S ta to ha sollecitato la faccenda presso 
il nostro corsole a Chicago; però rilevo dal 
suo discorso che egli stesso ha cons ta t a to 
che negli Sta t i Uni t i di America la giusti-
zia procede l en tamen te come negli a l t r i 
paesi. 

Ma appun to per questo io chiedo all'o-
norevole sot tosegretar io di S ta to , se non 
sia il caso, per la tu te la dei nostri poveri 
operai, di usare una energia, se non ecces-
siva, almeno tale che possa garent i re in 
modo migliore i loro interi ssi. E spero che 
l 'onorevole sottosegretario di S ta to vorrà 
sollc c i tameute ordinare al nostro console, 
che dica anz i tu t to per quale ragione dal di-
cembre passalo, da o t to mesi fa, la causa 
è s ta la r imanda ta , e vorrà n< Ilo stesso tem-
po insistere, o fa re delle r imostranze, per-
chè gli interessi d ' i nostri conrazional i 
non siano t rascura t i al p u n t o che una po-
veia famiglia debba a t t endere da t re anni 
di veder f a t t a ragione ai suoi incontes ta-
bili diritt i . 

Questa è la preghiera che rivolgo all'o-
nore vole sottosegretario di S t a to . Se non 
mi dichiaro sodisfatto, spiro però che il 
Ministero vor ià fare i passi necessari per-
(hè giusta i agione sia Tesa ai nostri conna-
zionali. 

D I SCALEA, sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
D I SCALEA, sottosegretario di Stato per 

gli affari e steri. Non è il caso di en t ra re in 
una questione di cara t tere generale, poiché 
qui si t r a t t a di un infor tunio , non dipen-
dente dal fa t to d i u n a organizzazione di ca-
r a t t e r e industr iale , ma da u n a c i rcostanza 
casuale. Colgo però questa occasione perdi -
chiarare all 'onere vole Buonvino ed alla Ca-
mera che l 'azione del nostro ambascia tore 

a Washington , come l 'azione singola dei 
nostri consoli nei vari Stat i del l 'America 
del Nord, è indir izzata t u t t a ad appl icare 
quella legislazione sociale negli in for tun i 
che p u r t r o p p o mancava in alcuni Stat i , e 
per la cui mancanza si ebbe in altr i t empi 
a l amen ta re quel caso di denegata giusti-
zia che è noto sot to il nome di caso Majo-
rano. 

11 console Sabe t t a pochi giorni addie t ro 
ci comunicava che era lieto di poter dare 
al Ministero degli esteri la notizia che al-
cuni Stat i , f r a cui quello della Pensi lvania , 
e del Wisconsin avevano accet ta to la legi-
slazione sociale degli in for tuni sul lavoro; 
legislazione sociale la cui mancanza era 
s t a t a cagione di lungaggini di cause interes-
santi vari i ta l iani colpiti da gravissimi in-
for tuni sul lavoro. Dico qu : s to per dichia-
rare al l 'onorevole Buonvino che l ' indirizzo 
della nost ra polifica sociale agli S ta t i Unit i 
mira a render sempre più sollecita la liqui-
dazione degli i n fo r tun i sul lavoro, di cui 
sono v i t t ime i nostri operai. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in terrogazione 
del l 'onorevole Podrecca al ministro dell 'in-
terno ce per sapere come egli i n t enda ga-
ran t i re la s i j ce r i t à delle operazioni di cen-
simento, specia lmente per quan to r igua rda 
le dichiarazioni di fede religiosa ». 

CAPALDO, sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, industria e commercio. Chiedo 
di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
CAPALDO, sottosegretario di Stato per 

Vagricoltura, industria e commercio. Questa 
interrogazione è r ivol ta al Ministero del-
l ' interno, m a vi r ispondo io, poiché l 'argo-
mento cui essa si riferisce è di competenzn 
del Ministero di agr icol tura , industr ia e 
commercio. 

L 'onorevois Podrecca si preoccupa della 
sincerità delle operazioni di censimento, 
specia lmente per quan to r iguarda la di-
chiarazione di fede religiosa e chiede in che 
modo il Governo in tenda garant i re ques ta 
siue eri tà. 

Ora l 'onorevole Podrecca sa che le ope-
razioni del censimento vanno dist inte in due 
periodi distinti , e in questi due periodi 
esse vengono compi te da differenti fun-
zionari. 

Nel p r imo periodo le operazioni di cen-
simento sono aff idate alle au to r i t à comu-
nali, le quali, per mezzo dei loro agenti , 
distribuiscono le schede e poi le raccolgono 
già r e d a t t e da i singoli padr i di famiglia, che 
hanno l 'obbligo di r iempir le ; nel secondo 
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periodo le schede sono trasmesse al Mini- j 
stero dell'agricoltura, industria e commercio, \ 
il quale ne fa lo spoglio e riassume poi il 
censimento per tutto il Regno. 

Ora l'interrogazione dell'onorevole Po-
drecca è stata presentata quando il primo 1 

periodo era compiuto, perchè esso si chiuse 
come tutti sanno, l ' i l giugno, ed era co-
minciato già il secondo. 

Ora comincio dall'escludere l'ipotesi che 
l'onorevole interrogante possa dubitare della 
sincerità di coloro che dovranno attendere 
ai lavori del secondo periodo del censimen- i 
to, perchè un tal sospetto sarebbe ingiurioso 
e non potrei ammettere-che i funzionari del 
Ministero di agricoltura, ai quali tali lavori 
sono demandati, possano nonraccogliere leal-
mente quello che risulterà dallo spoglio delle 
schede presentate. 

Resta allora la prima parte dell'opera-
zione. 

Potrei rispondere facilmente che, se pure 
qualche inconveniente ne fosse derivato, il 
Governo non potrebbe fare più nulla, per-
chè, a fatti compiuti, non potrebbe più in-
tervenire. E l'interrogazione dell'onorevole 
Podrecca è arrivata a fatti compiuti. 

Ma per tranquillizzare l'onorevole inter-
rogante, debbo dire che al Ministero non ri-
sulta, fino a questo momento, alcun lamento 
da parte di nessuno, circa la sincerità delle 
operazioni del censimento. 

Le schede sono state redatte dai singoli ! 
padri di famiglia e presentate senza nes-
suna forma, a quanto risulta, di coazione. 

Un solo caso, che non era neppure di 
coazione, si è verificato nel comune di Ca-
stelnuovo di Sotto, in provincia di Reggio 
Emilia, dal quale furono chieste istruzioni 
per sapere come regolarsi nel caso, che dai 
commessi veniva denunziato come frequen-
te, di padri di famiglia che non risponde-
vano al quesito della religione. 

Su questo dubbio si risposo che il Mini-
stero avrebbe ricevuto le schede come erano 
redatte, riempite o non riempite, anche per j 
questo capo, per modo che i padri di fami- | 
glia, che non avessero voluto rispondere al ' 
capo stesso, erano padroni di non rispon-
dere. Altro non potrei dire. 

Se l'onorevole Podrecca denuncierà fatti 
concreti, vedrò che cosa si possa fare in me-
rito ai medesimi. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Podrecca 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

PODRECCA. Aggiungerò alcune notizie 
a quelle recate dall'onorevole sottosegretario 
di Stato. 

Gli espedienti per riuscire a snaturare i 
risultati del censimento per ciò che si rife-
risce alla religione possono raggrupparsi così: 
o intimidazioni; o malafede; o alterazioni 
vere e proprie. 

Accenno ai casi di intimidazione. A Po-
polo (Casale) dei preti si offrono di fungere 
da commessi del censimento. Si giunge per-
sino, da parte di qualche possidente cleri-
cale a minacciare i coloni di sfratto se di-
chiarano di non appartenere al culto catto-
lico. A Torrengo Mazzè (Torino) preti e mo-
nache si occupano dei censimento. 

A Migliarino (Ferrara) è la stessa cosa. 
Si immagina con quale sincerità facessero 
le loro dichiarazioni i cittadini sotto la mj-
naec ;a, mai. vana, di rappresaglie. 

CHIMIENTI. Sembra una cosa impos-
sibile ! 

CABRINI . La collaborazione dei parroci 
è stata richiesta e specialmente sollecitata 
dal Ministero di grazia e giustizia.. 

CHIMIENTI . Ma si tratterà di qualche 
caso isolato. 

POORECOA. Passiamo alla malafede. 
In provincia di Bologna, narra Giulio Bor-
tolotti nel Giornale del Mattino, i commessi 
attendono l'assenza dei lavoratori per portar 
le schede nelle famiglie e ritmarle appena 
riempite, senza lasciarcele tre giorni come 
vuole la savia disposizione delli l' gge. Si 
domanda alle donne se siano battezzate, e 
su risposta affermativa si designa, senz'al-
tro la qualità di cattolico. 

La stessa cosa avvenne a Salsomaggiore 
e a Sutri, ma qui si scusò il sistema come 
il più rapido. ' 

E vengo alle alterazioni. A Secugnago 
(Milano) a Ferrara (vedi Provincia di Fer-
rara del 13 giugno) a Motta Sant'Anastasia 
(Catania) si cancellano le dichiarazioni di 
acattolicUmo e si sostituiscono con lalineetta 
affermativa sotto alla parola « cattolico ». 

Io stesso ebbi nelle mani alcune schede, 
così falsate, sequestrate dalla Camera del 
lavoro di Popoli, senza aver modo di sco-
prire, con perizie calligrafiche, i colpevoli, 
trattandosi di una cancellazione e di ìjna 
linea. 

Non ho portato che denunzie debitamente 
firmate da cittadini e sodalizi, e trascuro le 
altre. 

Certamente ii proselitismo è un diritto, 
anzi un dovere di chiunque abbia una fede; 
ma la sincerità della propaganda e la bel-
lezza delle ideali comunità di pensiero sta n-
no appunto nella libera e spontanea ade-
sione ad un principio quale esso si sia. 
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Le dichiarazioni false, ipocrite o coar-
t a t e dovrebbero |venir r ipudiate da chiun-
que voglia far proseliti, per la dignità stessa 
della propria fede. 
r 1 I lfcattolicismo ili quale j |daTbat tes imo a 
bambini incoscienti, alle intimidazioni e mi* 
naccie di danni temporali a chi non fa 
professione di fede,, fino alle adulterazioni 
dei censimenti, mostra di non preoccuparsi 
dello s ta to di coscienza dei suoi affigliati, 
ma soltanto di far numero per poter osten-
tare e fa r pesare sulla bilancia una forza 
superiore alla reale, dà ancora una volta 
prova di non essere una religione ma una 
set ta politica. 

Ciò potrà convenire a quel parti to, ma 
il Governo non può permettere che vengano 
f rus t ra te disposizioni intese ad accerta-
menti di fa t to nell'interesse degli studi de-
mografici. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell'onorevole Casolini al ministro del te-
soro « se non creda opportuno di provve-
dere alla mancanza di biglietti di piccolo 
taglio e spezzati d 'argento, con grave in-
tralcio del commercio in Calabria ». 

L'onoievole sottosegretario di Stato per 
il tesoro ha facoltà di rispondere. 

PAVIA, sottosegretario di Stato per il te-
soro. Il Ministero del tesoro, che sorveglia 
la circolazione monetaria per t u t t e le Pro-
vincie d ' I ta l ia , ebbe da tempo notizia del 
bisogno che nelle provincie calabresi si ri-
sentiva t an to di biglietti di piccolo taglio 
quanto di spezzati d 'argento, e immedia-
t amente provvide a tal i necessità special-
mente per la provincia di Reggio Calabria 
dove, per le condizioni speciali di quelle 
plaghe devasta te è maggiore il bisogno della 
moneta spicciola come mezzo circolante fra 
gli operai che lavorano allo sgombero delle 
macerie. 

Spero che l 'onorevole Casolini potrà di-
chiararsi sodisfatto della mia risposta specie 
qnando avrò aggiunto che i provvedimenti 
già emanat i saranno man tenu t i affinchè la 
benemerita classe èommerciale Calabrese 
possa disporre con sufficiente larghezza della 
moneta spicciola di cui ha bisogno. 

F 'RESIDENTE. L'onorevole Casolini ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

CASOLINI. Sono stato mosso a presen-
tare l ' interrogazione dalle lamentanze di re-
cente, e non da tempo, come asserisce l'ono-
revole Pavia , pervenute dalla Camera di 
commercio di Catanzaro, dall'Associazione 
commerciale calabrese e dall'Associazione 
degli imprenditori relat ivamente alla man-

canza degli spezzati d 'argento e dei biglietti! 
di piccolo taglio. 

Eingrazio l 'onorevole sottosegretario di 
Stato per il tesoro delle dichiarazioni che 
ha avuto la cortesia di fare, e mi auguro 
che l ' inconveniente rilevato non abbia più 
a ripetersi, per non intralciare l ' andamento 
regolare del commercio e dell ' industria in 
quelle regioni. 

P R E S I D E N T E . Sono così esaurite le in-
terrogazioni inscritte nell 'ordine del giorno 
d'oggi. 

Svolgimento di due proposte di legge. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

10 svolgimento della proposta di legge del-
l 'onorevole Larizza per concorso dello Stato 
nelle spese per un monumento che ricordi 
in Melito Porto Salvo lo sbarco di Gari-
baldi. 

Se ne dia let tura. 
DI ROVASENDA, segretario, legge: (Vedi 

Tornata del 17 giugno 1911). 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Larizza ha 

facol tà di svolgere questa proposta di legge. 
LARIZZA. Onorevoli colleghi ! I l Parla-

mento, ove è sempre desto il culto delle 
memorie patriott iche, ha vota to con entu-
siasmo le proposte di legge per i monument i 
sullo Scoglio di Quarto e a Marsala. Cosi 
la Nazione, a mezzo della sua Rappresen-
tanza, ha glorificato, e perpetuato all 'am-
mirazione e alla iiconoseenza delle genti 
venture l 'ardimentosa spedizione e l'eroico 
sbarco dei Mille. Ed oggi non pot rà la Ca-
mera restare indifferente alla proposta per 
un modesto contr ibuto dello Stato all'ere-
zione di un monumento che ricordi lo sbar-
co a Melito nell 'alba del 20 agosto 1860. 

Garibaldi, dopo i fast i di Sicilia, voleva 
affret tare il compimento della sublime epo-
pea, marciando sul Continente; e, malgrado 
tu t t i gli ostacoli, malgrado t u t t i i divift i , 
Egli, che non sentiva altra vece che quella 
del dovere e dell 'amore, salpò lo Stret to la 
no t te del 19 al 20 agosto, insieme con Bixio, 
11 fiero capitano. Erano due navi avariate, 
che il generale aveva rabberciato alla me-
glio: il Franklin e il Torino, con meno di 
qua t t romi la uomini. Sulla prima era Lui, 
sul l 'a l t ra Bixio. E qui voglio ricordare che 
fra gli uomini che seguivano Bixio era un 
giovanetto baldo e sicuro, a soli quindici 
anni, che siede in questa Camera: Paolo. 
Carcano, al quale porgo un reverente salut o 

Arrivati presso Melito, il Torino arrenò; 
due navi borboniche, L'A quila e La Fulmi-
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nante assaltarono i Garibaldini, i quali fu-
rono pronti però a sbarcare audacemente , 
ed iniziare la fat icosa marcia per Reggio. 

Giuseppe Cesare Abba, r imasto in Sicilia, 
scrive: «Marsala e Melito, due nomi, due 
sbarchi; Garibaldi e Bixio due volte nello 
stesso cielo di gloria, e noi qui, che si vor-
rebbe tu t t i get tarsi in nutre, e nuotando, ar-
rivare di là. Non ho mai sentito com'ora l'a-
vidi tà fusa da Virgilio nelle ombre del sesto 
canto : 

. . . S t avan p regando , 
E le inani t e n d e a n pel g r a n desio 
Del Tal t ra sponda . . . » 

Onorevoli colleghi! Garibaldi non ha bi-
sogno di monument i . Egli è il Sole d ' I ta l ia , 
e nessuna manifestazione del l 'ar te può ri-
produrre il fulgore del Sole. È il nostro cuore 
che vuole consacrare nell 'arte le fulgide me-
morie, per il vivo sent imento di venera-
zione al Di t ta tore ; e non già per t r aman-
dare ai posteri la memoria dell 'Eroe, che s ta 
nella storia come faro i r radiante luce eterna; 
ma per indicare i luoghi ove si compivano 
le leggendarie gesta. • 

E voi oggi, con nuova manifestazione pa-
tr iot t ica, prenderete in considerazione la 
mia proposta di legge. (Viviss ime approva-
zioni). 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole sottosegretario di Sta to per l 'in-
terno. 

FALCIONI,sottosegretario distato per Vin-
terno. I l Governo, apprezzando i patr iot t ici 
in tendiment i dell 'onorevole Larizza, ma fa-
cendo le consuete riserve, consente che sia 
presa in considerazione e^uesta proposta di 
legge. 

P R E S I D E N T E . Coloro i quali approvano 
che sia presa in considerazione la proposta 
di legge dell 'onorevole Larizza, si alzino. 

(È presa in considerazione). 
L'ordine del giorno reca lo svolgimento 

della proposta di legge del deputa to Eu-
genio Chiesa per l ' isti tuzione di una tassa 
sui marmi nel comune di Carrara. 

Se ne dia l e t tu ra . 
D I ROVASENDA, segretario, legge: (Vedi 

Tornata del 20 giugno 1911). 
P R E S I D E N T E . L' onorevole Eugenio 

Chiesa ha facol tà di svolgere questa pro-
posta eli legge. 

C H I E S A E U G E N I O . Onorevoli colleghi, 
raccomando v ivamente alla vostra benevola 
accoglienza la mia proposta di legge, riflet-
tente, non già una nuova tassazione sui 

marmi, ma la regolarizzazione di uno s t a to 
di f a t to per una tassa già esistente nel senso 
di renderla legitt ima, organica, e più f ru t -
t i fera nell ' interesse dei singoli come della 
col let t ivi tà . 

I marmi di Carrara derivano in gran 
par te da terreni di proprietà del Comune 
e la escavazione è regolata ancora in base 
ad un rescri t to di Maria Teresa del 1771 e 
ad una legge fiscale del 1840 di Francesco V, 
per la quale è lecito a chiunque di fare 
tenta t iv i di cave negli agri comunali verso> 
canone livellano, proporzionato al reddito 
agricolo del terreno, non già al p rodot to che 
può ricavarsene escavandone i marmi ;, co-
sicché fo r tuna e ricchezza è venu ta a molti , 
che vi operarono, ment re il comune per 
700 concessioni ricava appena, in canoni 
enfìteutici, lire 4,724.25, e ment re lo s f ru t ta -
mento cont inua sempre più. 

II regime nazionale regolò con decreto 
del 1860 la materia, applicando una cosi 
de t ta tassa di pedaggio, che doveva essere 
provvisoria fino alla ist i tuzione delle nuove 
tasse comunali. Ma, appunto perchè non 
furono sufficienti i provvediment i legisla-
tivi a d o t t a t i in questa mater ia in favore 
del comune, la tassa i s t i tu i ta col decreto del 
1860 rimase permanente , da to anche il f a t t o 
che le concessioni gratui te dei tempi pas-
sati, mentre avevano favori to l 'escavazione 
dei marmi e lo slancio dell ' industria, ave-
vano arrecato forti aggravi al Comune per le 
necessità di provvedere alla manutenzione 
delle strade, ai molti bisogni della crescente 
massa operaia. 

Il fiorire della ci t tà di Carraia ha rad-
doppiato dal 1873 al 1901 la popolazione, e 
dal 1901 al 1910 l 'ha p o r t a t a da 43,000 a 
56,000 abitanti ; i suoi marmi scavati per 
86,000 tonnellate nel 1880, raggi tingono oggi 
le 150,000 tonnel late , e i marmi lavorati da 
37,000 tonnel la te sono saliti a 80,000. 

T u t t o ciò fa sperare, senza dubb io , ' una 
maggiore fioritura, ed una più l a r f a espan-
sione economica per l 'avvenire, solo ehe le 
strade, e il por to alla sua marina auspicato 
rendano facile le comunicazioni e il carico 
dei marmi. 

I l comune si t rova in mezzo a questo 
rigoglio della ci t tà come la fanciulla a cui 
sono venu te t roppo s t ret te le ves t imenta , 
ed ha bisogno di ves t imenta nuove per co-
prire le sue nudi tà {Oh! oh!), le sue ne-
cessità, o le sue ro tondi tà opulenti , se così 
volete. 

Il dirit to di pedaggio rende oggi poco più 
di 300 mila f ranchi annui in un bilancio d i 



itti Par lamer* ari — 1 6 0 3 0 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIII — I a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 2 1 GIUGNO 1 9 1 1 

un milione e mezzo, di cui 500 mila lire soco 
date dal dazio consumo, cioè dal dazio sui 
più poveri, mentre la classe abbiente paga 
solamente 140 mila lire per tassa di fami-
glia, bestiame, domestici, ecc., e 120 mila 
lire dà la sovrimposta fondiaria. 

Il comune, nell'aggravarsi dei suoi biso-
gni, tentò di crescere la tassa di pedaggio, 
oltre quanto era nel regio decreto accor-
dato e la Giunta provincia e amministrativa 
sanzionò il provvedimento per il bisogno. 
Ma gli oppositori (qualcuno vi è ssmpre di 
scontento; non è possibile rendere tutti fe-
lici!) produssero opposizione legale, cosicché 
l'Amministrazione comunale si è trovata 
nella necessità di far legittimare questa tassa 
con un provvedimento di legge non solo, 
ma nella necessità, colla Camera di com-
mercio unanime, di domandare anche al 
Governo di aumentare la misura della tassa 
per crescerne il gettito, così da provvedere, 
oltre ohe ai bisogni del bilancio comunale, 
ai maggiori bisogni manifestatisi per quanto 

- C o n c e r n e tutte le opere pubbliche, special-
mente la viabilità. Pensate che in una così 
piccola città le strade importano 168 mila 
franchi di spesa all'anno. 

Vi è poi da provvedere anche alla mag-
giore spesa di pubblica assistenza e di spe-
dalità, giacché il numero degli infortuni è 
enorme: di molto è il sangue di operai di cui 
si chiazza il bianco marmo, e molte sono 
le malattie che dalla lavorazione di esso 
derivano agli operai; donde la nec< ssità di 
spendere 163 mila franchi all'anno in pub-
blica beneficenza, pur non arrivando a s lle-
vare, come si vorrebbe, infinite miserie. 

Oltre alla necessità di provvedere al bi-
lancio vi è quella di dare impulso alla co-
struzione del porto alla marina di Carrara, 
su geniale progetto dell'ingegnere Inglese, 
per il quale è stato, nella legge del 1907, as-
segnato un milione: costruzione del porto 
cui dovrebbero dare il loro concorso gli in-
dustriali, che ne trarrebbero il maggiore 
profitto, ed alla quale potrebbe contribuire 
il comune con una quota, da detrarsi dalla 
tassa di pedaggio, quando questa fosse cre-
sciuta, cosicché diventasse possibile di fare 
appello alla legge sul porto di Genova, in 
guisa da potere, per iniziativa municipale, 
dimostrare come possano le nostre città in-
tegralmente risolvere i problemi più. diffi-
cili della loro vita, quaudo siano lasciate 
ad essi le risorse loro. 

Sì aggiunga che, fatto il porto, gli indu-
striali riguadagnerebbero dal risparmio sulle 
spese di carico, scarico e trasporto, assai 

più che la tassa, la quale sarebbe vera-
mente tipo di un tributo fruttifero. 

Ed ancora un ultimo scopo ha la pro-
posta di legge che ho l'onore di raccoman-
dare al voto degli onorevoli colleghi: quello 
di provvedere alla pensione degli operai del 
marmo. Un recente decreto, dovuto all'ini-
ziativa dell'onorevole Luzzatti, che bene-
volmente ascolta, ha ridotto a 55 anni il 
limite dell'ammissibilità alla pensione di 
questi operai, che logorano febbrilmente la 
loro vita nella escavaziono dei marmi, egl i 
industriali non hanno solo un impegno mo-
rale di pensare alla vecchiaia dèi loro operai, 
ma un vero impegno contrattuale assunto 
dinanzi all 'autorità prefettizia, negli ac-
cordi firmati davanti l 'autorità prefettizia, 
stipulazioni che io ho qui portate per illu-
minare Commissione e Govèrno, le quali co-
ronarono la fine di un grave e doloroso 
sciopero. 

Ond'è che con questa tassa si verrebbe 
a provvedere, come si provvederà, io spero, 
non solo ad elevare i redditi del comune, 
senza danno dell'industria, perchè il for-
tunato monopolio naturale di Carrara può 
sopportarla, ma si provvederà anche social-
mente ed industrialmente a dotare di nuova 
attività l'espansione della città di Carrara. 

Già una legge simile esiste per l'escava-
zione della pietra pomice, nel comune di 
Lipari, e valse all'onorevole Giolitti una 
cittadinanza onoraria. Io non prometto cit-
tadinanze onorarie al Governo, esso può 
trovare il miglior premio nel concorrere 
a sviluppare le attività nazionali; invoco la 
sollecitudine del Parlamento per la città 
che ho l'onore di rappresentare, sicuro che 
da questa disposizione di legge attingerà 
forze nuove per dare nuovi frutti alla ric-
chezza italiana e saprà dimostrarsi degna 
del provvedimento che voi sarete per ac-
cordarle. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
| l'onorevole ministro nel tesoro. 
| T E D E S C O , ministro del tesoro. Debbo 
! alla cortesia dell'onorevole Chiesa alcune 
j notizie, dalle quali ho appreso che la tassa 
j che egli propone nel comune di Carrara 
I ha un doppio carattere, cioè di un diritto 

di pedaggio per provvedere alle spese di 
manutenzione e sistemazione delle ?trade, 
e di una vera e propria tassa in quanto 
concorre a migliorare le condizioni della 
finanza municipale. 

i L'onorevole Chiesa non si sarà dissimu-
i lato ^he ciò costituisce un certo vincolo alla 

libertà di commercio e una deroga al di-
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Titto t r ibutar io comunale; a ogni modo, il 
Governo, con le consuete riserve, e fedele 
alle tradizioni di cortesia che accompagnano 
sempre le iniziative parlamentar i , non si op-
pone che sia presa in considerazione la pro-
posta di legge dell'onorevole Chiesa 

P R E S I D E N T E . Coloro i quali approva-
no che sia presa in considerazione la pro-
posta di legge dell 'onorevole Eugenio Chie-
sa si alzino. 

(È presa in considerazione). 

Votazioni segrete. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

la votazione segreta dei seguenti disegni di 
legge : 

S ta to di previsione del l 'entrata per lo 
esercizio finanziario dal 1° luglio 1911 al 30 
giugno 1912. (630 e 630-Ms) 

Modificazioni alla legge 27 giugno 1909? 
n. 375, r iguardante le pensioni agli ufficiali 
della regia marina. (874) 

Riordinamento del personale di mac-
china del Corpo reale equipaggi. (875) 

Assestamento del bilancio di previsio-
ne per l'esercizio finanziario 1910-11. (629 e 

-629-bis) 
Provvediment i a favore dell ' industria 

delle costruzioni navali. (857) 
Linea di navigazione fra l ' I ta l ia e il 

Cile. (660) 
Si faccia la chiama.. 
C A M E R I N I , segretario, fa la chiama. 
P R E S I D E N T E . Si lasceranno aperte le 

u rne . 

Discussione del disegno di legge : S'rowedi-
rnenli pel trasporto marittimo del carbone 
naturale dai porti inglesi ai porti iialiani 
p?r conto della regia Marina e delle Fer-
rovie dello Stato. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Prov-
vedimenti pel t raspor to mari t t imo del car-
bone na tura le dai por t i inglesi ai port i ita-
liani per conto della regia marina e d< Ile 
Eerrovie dello Sta to . 

Se ne dia le t tura . 
C A M E R I N I , segretario,legge: (Vedi Stam-

pato n. 663-A). 
P R E S I D E N T E . È aper ta la discussione 

generale. Ha facol tà di parlare l 'onorevole 
Celesia. 

CELESIA. Mi permet to brevissime os-
servazioni dirette a porre in evidenza che 

con questo disegno di legge, p iu t tos to che 
provvedere ad una protezione della marina 
mercanti le , si tende sopra t tu t to , anzi se-
condo me unicamente, a dare alla marina 
da guerra quei piroscafi pel t raspor to di 
carbone, coi speciali ada t t amen t i che sono 
necessari, di cui a t tua lmente essa manca. 
Quindi assai più propriamente che non un 
disegno di legge che miri a riservare alla 
bandiera nazionale il t rasporto del carbone, 
questo disegno di legge dovrebbe conside-
rarsi come diret to dare alla marina da 
guerra le navi di cui essa manca. 

Questo occorre che sia bene stabilito, 
perchè se dovessimo considerare le disposi-
zioni del disegno di legge in rapporto con 
le leggi dell 'economia o coi vantaggi che 
possa eventualmente risentirne la marina 
mercantile, dovremmo senz'altro escludere 
che vantaggi dirett i da esse vengano alla 
manna mercantile. 

Si t r a t t a di vero e proprio provvedimento 
militare; e se questo ho voluto porre in evi-
denza, è stato per ricordare al ministro ed 
alla Camera che il giorno in cui sì dovesse 
dare un aiuto e provvedere a riservare alla 
bandiera nazionale il t i aspor to del carbone 
necessario per le ferrovie dello Stato e per 
la marina militare, si dovrebbe ricorrere a 
quell 'unico provvedimento, che sembra di 
facile e prat ica at tuazione e che d 'a l t ronde 
è stato consigliato dagli stessi interessati, 
cioè alla concessione di un premio propor-
zionale alle tonnel late di carbone da tra-
sportarsi. 

Si potrebbe obbiet tare che questo siste-
ma non ha dato buoni risultati , quando fu 
a t tua to con la precedente legge del 1885 in 
seguito all ' inchiesta Boselli, ma occorre te-
nere presente che allora la condizioni del 
commercio del carbone erano affat to diverse 
da quelle odierne. 

D'al t ronde, ripeto, sono gli stessi inte-
ressati che richiedono un tale provvedi-
mento, e adopero la parola interessati nel 
senso più la to e autorevole. •* 

Concludo dichiarando che darò voto fa-
vorevole al disegno di legge in quanto prov-
vede a dotare la marina militare dei t ra-
sporti di cui ora manca. Ritengo però che 
esso non risolva af fa t to la questione dei 
t raspor t i di carboni come riserva per la 
bandiera i ta l iana. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Chimienti. 

C H I M I E N T I . Debbo fare una osserva-
zione e nello stesso tempo una viva rac-
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comandazione all'onorevole ministro della 
marina. 

Questo disegno di legge giunge qui dopo 
lunghi studi e lunghi dibattiti , per assicu-
rare alla marina italiana gran parte dei 
noli che andavano alla marina estera per il 
trasporto del carbone, tan to per il servizio 
della marina da gu rra quanto per il ser-
vizio ferroviario. 

Ora, e questo mi pare lo scopo tecnico 
principale del disegno di legge, le condi-
zioni stabilite per affidare per contrat to il 
servizio dei carboni sono diret tamente ri-
volte a creare un organismo navale che sia 
in grado di assumerlo. 

Il ministro della marina sa che attual-
mente vi sono piccole società locali che 
fanno il servizio di t rasporto di carbone per 
conto delle ferrovie, e che, per confessione 
del direttore generale delle ferrovie di Stato, 
sono s ta te per molti anni garanzia di equità 
e freno alla concorrenza per il t rasporto. 

Queste piccole società continueranno a 
godere il vantaggio dej t rasporto per conto 
delle ferrovie di Stato e della marina da 
guerra, e il trasporto riservato alla marina 
libera italiana è solo limitato alle 700 mila 
tonnellate ? 

Questa è la domanda che rivolgo all'o-
norevole ministro della marina, il quale 
comprende, senza che io dica di più, qual 
dolore sarebbe per noi, per t u t t a la Camera, 
il vedere sparire queste coraggiose inizia-
tive locali, che at traverso difficoltà enormi 
sono sorte e si mantengono col libero la-
voro, nella libera concorrenza dei noli, e 
che nel periodo, nel quale le grosse Compa-
gnie facevano condizioni impossibili ad ac-
cettarsi dall 'Amministrazione delle ferrovie 
dello Stato, sono state sempre a disposi-
zione delle Amministrazioni pubbliche, ren-
dendo un servizio corretto, esatto, e per ciò 
lodato. 

Questa è la raccomandazione particolare 
che rivolgo all'onorevole ministro della ma-
rina. v 

P B E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Pan tano . 

PANTANO. Brevi osservazioni su questo 
disegno di le^ge; dolente di non essermi tro-
vato presente ieri allorché si discusse l 'altro 
disegno inteso a provvedere alle costru-
zioni navali; perchè, occupato nelle sedute 
di una Commissione parlamentare, io non 
potevo nemmeno lontanamente immaginare 
che malgrado i rigori della canicola, in una 
sola seduta si fossero prima votati i due 
bilanci del i 'ent ra f a e della spesa ed altre 

leggi e che si fosse poi, sulla china rapida> 
varata, quasi senza ombra di discussione, 
una delle più importanti leggi che riflettono 
l'economia del paese e che rispecchiano in-
teressi su cui sono stati accesi così vivi di-
batt i t i in questa Camera. 

Lo stesso onorevole Foscari nella sua re-
lazione dichiarava inscindibili i t re problemi 
delle costruzioni navali, della marina libera 
e della marina sovvenzionata; ma contem-
poraneamente, con strana coerenza, appog-
giava la soluzione isolata di uno dei tre 
problemi, pregiudicandone gravemente l'ar-
monia collettiva. Io non dico ciò perchè 
mi sarei lusingato di mutare ieri l 'opinione 
della Camera; ma poiché in quest 'Aula ri-
pe tu tamente è s ta ta affacciata la necessità 
di provvedere ai nostri cantieri, senza ren-
dere mancipii di essi gli armatori e senza 
render schiavi in pari tempo i cantieri della 
siderurgia, armonizzando gl'interessi collet-
tivi con la tutela e non già col sacrificio 
di singoli interessi, era lecito e doveroso 
non pregiudicare, come fu fa t to , senza più 
maturo esame, una soluzione siffatta. Con-
tro la quale decisione solo una voce si levò, 
quella dell'onorevole Orlando, invocante la 
franchigia doganale pei materiali metallici 
occorrenti alla costruzione degli scafi delle 
nostre navi. 

Ma purtroppo i tardi rimpianti a nulla 
gioverebbero nè io li avrei sollevati, se di 
fronte a ciò che è avvenuto non mi re-
stasse la speranza che allorquando verranno 
in d'scussione i provvedimenti sulla marina 
libera e su quella sovvenzionata, possa la 
Camera, riesaminando il problema, riparare 
indiret tamente ai gravissimi danni a cui 
credo si sia dato luogo con la votazione di 
ieri, che, fra l'altro, inasprisce in modo sin-
golare la stessa eccessiva protezione doga-
nale vigente, assottigliando la misura della 
franchigia, pei materiali metallici occorrenti 
ai cantieri. 

Ed è perciò che mi è parso non inutile, 
anzi doveroso, l 'accennarvi sin da ora prima 
di fare alcune brevi osservazioni intorno 
all 'at tuale disegno di legge. 

Nei quesiti che l'onorevole Orlando ri-
volse al ministro della marina è rispec-
chiata t u t t a la cura previggente che egli 
pone nello studio di questi problemi, ma 
avrei voluto che su questi quesiti egli a-
vesse più rigorosamente insistito. 

Egli ha fa t to molto bene nel richiedere 
che la concessione del trasporto del carbone 
fosse f a t t a per asta »pubblica anziché per 

I contrattazione privata. È un principio che 
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ormni bisogna rendere intangibili 1 in questa 
Camera, se vogliamo sottrarre Par lamento 
e Governo ad ingiusti sospetti di favoriti-
smi o di indebite ingerenze. E bene ha fa t to 
il Governo nel consentire. 

Ma dove avrei voluto che l'onorevole 
Salvatore Orlando avesse insistito, è pre-
cisamente sulla sua richiesta che fossero 
autorizzate le Società a t rovare i capitali 
loro necessari mediante emissione di obbli-
gazioni, garant i te sul valore delle navi e 
sul sussidio dello Stato, perchè t ra i pro-
blemi inscindibili vi è anche quello del cre-
dito navale, di cui questa forma delle ob-
bligazioni garanti te è una di quelle più fa-
cilmente realizzabili. 

10 ho ammirato, leggendo il resoconto 
sommario, le premure dei nostri colleghi Ce-
iesia e Canepa, nel chiedere che gli altri 
provvedimenti sulla marina mercantile ven-
gano in discussione alla ripresa dei nostri 
lavori, perchè sarebbe davvero imperdona-
bile che si perdesse ancora del tempo prima 
di decidere su questo problema che non 
ammette più remore senza esporci a gravi, 
incalzanti pericoli. 

Ma il credito navale dovrebbe, non dico 
accompagnare, ma precedere, se fosse pos-
sibile ogni altro provvedimento, se vogliamo 
sul serio che si determini la libera concor-
renza, sola ancora di salvezza contro ogni 
nuova forma di monopolio palese o larvato. 

11 credito navale s'imponeva con urgenza 
indiscutibile in questa materia. Eppure altri 
disfgni di legge, come quelli votat i o che 
stanno per votarsi, ma che non avevano 
un'urgenza così assoluta, sono stati por ta t i 
e discussi alla Camera, ed il credito navale 
è ancora di là da venire. Se mi fosse dato 
perciò di esprimere un voto (voto molto 
melanconico, perchè quando le leggi ven-
gono in questi scorci di stagione, non c'è 
speranza di far trionfare nell'ora affret ta ta 
qualunque proposta di legge che non incon-
tri subito l'adesione della Commissione e 
del Governo) vorrei formularne uno: che il 
Governo non insista nel suo diniego e ac-
cetti la proposta già formulata dall'onore-
vole Orlando a nome della Commissione. 

Perchè non accettarla ? 
Non si vuole creare un precedente. Ma 

se tu t t i i recenti disegni di legge sui ser-
vizi marittimi erano basati appunto sull'e-
missione delle obbligazioni per raccogliere 
il capitale occorrente! Ma se sarà una ne-
cessità ineluttabile di venire alla realizza-
zione di questa forma di credito, nei pro-

getti futuri, perchè fare una eccezione per 
questo ? 

Faccio pertanto mia, anche a costo di 
vederla fallire, 1' iniziativa della Commis-
sione e la riproporrò con un articolo ag-
giuntivo. 

Trovo poi veramente ragionevole e pra-
tica l 'altra proposta dell'onorevole Orlando 
relativa al frazionamento dei servizi, vale 
a dire alla possibilità di chiamare in con-
correnza la navigazione del Tirreno e la 
navigazione dell'Adriatico, perchè è appunto 
nell' Adriatico dove più scarseggia la vita 
marit t ima, che le industrie hanno bisogno 
di essere aiutate mediante i t rasporti del 
carbone, a mezzo di Società dedite special-
mente a quel traffico. 

Rispose P onorevole ministro che non 
conveniva pregiudicare la questione con 
tassative disposizioni, ma che la legge gli 
conferisce la facoltà di poterlo fare, e quindi 
non è esclusa una tale soluzione fra le so-
luzioni possibili. 

E sia, ma sarebbero desiderabili da par te 
sua esplicite e chiare dichiarazioni dinanzi 
alla Camera, che anche senza il vincolo pre-
ciso di una disposizione di legge egli farà 
in maniera, che il servizio venga assunto 
possibilmente da due gruppi, uno del Tir-
reno ed uno dell'Adriatico. 

Concludo felicitandomi di nuovo con l'o-
norevole Orlando, per le parole dette ieri 
in favore della franchigia doganale pei no-
stri cantieri, rammaricandomi in pari tempo 
che egli siasi lasciato sfuggire la bella oc-
casione di riconfermare il suo pensiero su 
tale argomento in questo disegno di legge; 
perchè proprio con esso si impone alle so-
cietà assuntrici l'obbligo assoluto della co 
struzione nei cantieri nazionali con una dif-
ferenza del 7 per cento t ra i prezzi italiani 
e i prezzi esteri, prendendo a base di giu-
dizio il prezzo medio di ben sei cantieri in-
glesi; ciò che metterà i nostri armatori in 
piena balìa dei nostri cantieri. 

Ora io credo sia in Italia interesse mas-
simo di alimentare i nostri cantieri, in cui 
è t an ta par te dell 'at t ivi tà nazionale; ma 
dobbiamo farlo in modo da evitare ecces-
sive costrizioni, nelle quali la nostra marina 
mercantile e l 'economia del paese, anziché 
fonti di at t ività, troverebbero argomento di 
anemia progressiva. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Canepa. 

CANEPA. Comincio associandomi pie-
namente alle ultime parole dell'onorevole 
Pantano. 
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Ieri io ho votato ed ho parlato in favore 
della legge sui cantieri, e credo che con quel-
la legge abbiamo provveduto abbastanza 
a questa importantissima parte dell'indu-
stria nazionale; ma basta, basta davvero! 
L a protezione ha toccato il suo limite, e sa-
rebbe ingiusto e dannoso aggiungere un'al-
tra forma di protezione legando la navi-
gazione al carro dei cantieri, mentre invece 
le due industrie debbono essere indipen-
denti. 

La genesi del disegno di legge è ricor-
data nella risposta al primo dei quesiti che 
la Commissione parlamentare ha rivolto al 
Governo, ove è detto che il Governo ioten 
deva di frazionare la quantità di carbone 
da trasportarsi, valendosi delle iniziative 
locali anche di minore entità che si fossero 
fatte innanzidopo l'approvazione dellalegge; 
mentre al contrario il sistema dell'asta ob-
bligherebbe a raggruppare preventivamente 
la quantità del combustibile da trasportarsi 
in uno o più lotti. Ed ancora più chiara-
mente nella relazione governativa, che credo 
sia dovuta all'onorevole Luzzatti, era detto 
che si intendeva con questo disegno di legge 
di fare un esperimento della cooperazione 
applicata alla navigazione. 

LUZZATTI . Perfettamente. 
CAJSTEPA. Ora la Commissione parla-

mentare ha creduto di non accettare que-
sto concetto ed è andata invece nel propo-
sito di bandire delle aste, di aprire delle 
gare. 

E ciò, essa dice, nell'interesse dello Stato, 
nell'interesse della navigazione. Ora l'idea 
del Governo era geniale, presentando un 
concetto di esperimento sociale che doveva 
essere plaudito, incoraggiato: è certo che se 
non si vuole aderire a tale idea, conver-
rebbe molto meglio accogliere la proposta 
del commercio, il quale vorrebbe che fosse 
a tutti aperta la via per fornire il carbone 
alla marina militare ed alle ferrovie dello 
Stato, mediante il premio che è chiesto 
nella modica cifra di 50 centesimi per ton-
nellata. 

I n questo modo invece di limitarsi a -
700 mila tonnellate, che sono poca parte dei 
2 milioni e 200 mila tonnellate che ogni 
anno s'importano in Italia per lo Stato, 
si verrebbe ad assicurare alla marina na-
zionale una gran parte di questa attività, 
nell'interesse, non di uno, due o tre gruppi, 
ma di tutt i gli armatori italiani. 

Io credo che la via intermedia scelta 
dalla Commissione non possa dare buoni 
frutti . 

E senza fare l'uccello di ca t t i lo augurio, 
senza atteggiarmi a Cassandra, prevedo 
(le mie previsioni sono ben facili) che le 
aste, aperte in base a questo disegno di legge 
ed ai capitolati che saranno fatt i a norma di 
esso, andranno deserte. Andranno deserte, 
perchè le condizioni sono tal i che appaiono 
veramente inaccettabili. Infatt i il prezzo 
delle lire 8 e 50 alla tonnellata è un prezzo 
medio stabilito in base al contratto tipo, 
per un contrattò che è scevro di quelle mo-
dalità che, viceversa, sono imposte nella 
legge: modalità che non solo sono gravi, 
ma anche in gran parte sono inutili. 

Ho cercato indarno, onorevole Orlando, 
nella sua relazione una spiegazione, per 
esempio, dell'articolo 6, il quale impone ai 
piroscafi di avere una stazza lorda non su-
periore a 6 mila tonnellate. Non intendo la 
ragione di questa limitazione, quando le 
Ferrovie dello Stato, a buon conto ora che 
sono libere, si avvalgono molte volte dei 
piroscafi che hanno una stazza lorda di 8 
mila tonnellate. 

Ella forse, onorevole Orlando, mi dirà 
che la ragione consiste in ciò, che questi 
piroscafi devono approdare non solo ai 
porti di maggiora entità, ma anche ai pic-
coli porti. Ma a questo provvede il penul-
timo alinea dello stesso articolo 6, dove è 
detto che un terzo dei piroscafi deve avere 
una immersione inferiore a metri 7, affin-
chè possa accedere nei porti di minor fon-
dale, fia quelli indicati nell'articolo 10. 

Ma gli altri due terzi di questi piroscafi 
perchè non debbono essere di una stazza 
maggiore di quella che voi avete, a mio 
modo di vedere, arbitrariamente imposto, 
obbligando così gli armatori a spese gene-
rali ed a spese di esercizio, le quali sono 
naturalmente maggiori % Perchè è evidente 
che i piroscafi di grande portata dànno 
luogo ad una spesa d'esercizio proporzio-
nalmente minore. 

Perchè poi all'articolo 9 è prescritto una 
età non superiore ai dieci anni ed una forma 
ben adatta? Tut t i sanno che i piroscafi adi-
biti al trasporto dei carboni non abbiso-
gnano di grandi caratteristiche e quelli che 
oggidì sono in uso presso tutte le marine 
del mondo, non esclusa l'inglese, che a ra-
gione prendiamo sempre a modello, sono di 
tutte le forme, di tutte le età. 

Sarebbe ben desiderabile che lo stesso 
avvenisse da noi. La parte del nostro na-
viglio, che per essere troppo antiquato non 
può più servire in altri traffici, troverebbe 
qui utile impiego. E si favorirebbe quella 
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trasformazione della flotta mercantile che 
è nel desiderio di tu t t i . 
ITii'ultima o s s e r v a z i o n e circa gli oneri. 

L'articolo 17 impone una cauzione di 300 
mila lire: cauzione non indifferente ai tempi 
che corrono e con la scarsità di denaro da 
cui sono afflitte le nostre industrie. Non è 
poco chiedere il deposito di 300 mila lire in 
contanti, in rendita o in valori garantiti 
dallo Stato. 

Ora questo onere che si aggiunge ai pre-
cedenti non t rova riscontro nella pratica 
degli affari e non ha alcun fondamento, 
giacché è ovvio che, come il carico è ga-
ranzia sufficiente per l ' a rmatore nella ri-
scossione del nolo, la nave è garanzia suf-
ficente per il noleggiatore della esecuzione 
del contra t to di noleggio. 

Si dirà che il disegno di legge assicura 
il benefìzio di una sovvenzione di 300 mila 
lire, la quale corrisponderebbe ad un ulte-
riore compenso di lire 0.43 per tonnellata 
di carbone t raspor ta to . 

Ma questo compenso-extra non è dato 
come corrispettivo degli oneri che ho ac-
cennato, e di f ronte ad esso stanno altri 
obblighi, quelli cioè imposti dall'articolo 7, 
di fornire 8 piroscafi, di complicati requi-
siti, i quali sono destinati apparentemente 
per la marina mercantile, ma in realtà per 
la marina militare, per il trasporto del com-
bustibile liquido. 

Ora è s tato calcolato che le qualità che 
debbono avere questi piroscafi, descritti nel-
l'articolo 7, sono tali, che ognuno d'essi co-
sterà 250 mila lire più dell'ordinario cargo-
boat. Quindi s 'avranno spese d'esercizio e 
d 'ammortamento che saranno molto, ma 
molto superiori alle 300 mila lire che voi 
date. 

Si potrebbero fare molti altri di quest i 
rilievi. Ma la conclusione è questa : eh e j 
carichi imposti da questa legge a coloro i 
quali vorranno concorrere alle aste da essa 
disposte sono tali, che è da prevedersi, come 
dicevo, che le aste andranno deserte. Io non 
me ne dorrò : perchè allora la questione ri-
tornerà avant i alla Camera; ed allo/a il 
principio sostenuto dal commercio, della li-
bertà a tu t t i gli armatorLche vogliano con-
correre, mediante un premio di lire 0.50 per 
ogni tonnellata, t r ionferà. 

Credo che le Ferrovie dello Stato non 
vedano con molta s impat ia questo disegno 
di legge; e, forse, prova di questa scarsa 
simpatia sono le condizioni che si dice siano 
state suggerite da quell 'Amministrazione ; 
e credo invece che, se questo disegno di 

legge ha potuto passare avanti agli altri ed 
anche avant i a quello del credito navale, 
così caro all'onorevole Pantano, la ragione 
sia esclusivamente questa : che esso non va 
tan to a beneficio della marina mercantile,, 
quanto a benefìcio della marina militare, 
che desidera otto piroscafi pel t rasporto del 
combustibile liquido. 

Non entro ora nella questione a cui ac-
cennò, l 'altro giorno, l'onorevole Bettolo, 
nella chiusura del banchetto che gli fu of-
ferto, quando disse che la marina militare 
è il presidio della marina mercantile. 

È questo un assioma che accetto con 
molti grani di sale, con grande beneficio di 
inventario; perchè abbiamo esempio di Sta-
ti che, con una scarsa marina militare, 
hanno una marina mercantile molto fio-
rente. 

Ad ogni modo, accettando in ipotesi 
questo concetto, dico che, se andiamo a-
vant i di questo passo, presentando disegni 
di legge, come questo, che invece di risol-
vere i problemi, non fanno altro che elu-
derli, servendo a fini diversi da quelli che 
stanno nel titolo dei disegni medesimi, noi, 
finiremo per avere il presidio, ma non a-
vremo il presidiato, perchè la marina mer-
cantile non ci sarà più. 

"Avremo le armi, ma non avremo l 'ente 
a cui queste armi dovrebbero servire; per-
chè le marine estere avranno preso il posto 
della marina mercantile nazionale. 

Queste sono le ragioni per cui faccio le 
più ampie riserve circa questo disegno di 
legge che non reca serio benefìcio alle sorti 
della marina mercantile. {Bravo!) 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Eiamberti . 

F I A M B E R T I . Mi consenta la Camera 
considerazioni brevissime le quali mi sono 
suggerite specialmente da quanto è s ta to 
detto dal collega Canepa. 

Anzitutto dichiaro che do grande lode 
al Governo per aver diviso in diversi di-
segni di legge i provvedimenti relativi alla 
marina mercantile. (Interruzione del de-
putato Macaggi). I l divide et impera lo c redo 
utilissimo, onorevole Macaggi; appunto per-
chè, con questo sistema, ci avviamo alla 
soluzione del complesso problema; problema 
che non avremmo mai risoluto (e lo sanno 
i Ministeri precedenti), se avessimo voluto 
risolverlo contemporaneamente in tu t t e le 
sue parti . 

I fa t t i mi dànno ragione : perchè sono 
in votazione due, se non tre, dei disegni d 
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legge che concernono il problema mede-
simo. 

Non sono dell'opinione dell' onorevole 
Oanepa in quanto ha tratto al sistema pro-
posto dal Governo per l'aggiudicazione dei 
servizi. 

Ha detto l'onorevole Oanepa che l'ono-
revole Luzzatti aveva per fine, nel suo gran 
cuore e nella sua alta mente, di favorire le ! 
cooperative. Lo scopo dell'onorevole Luz-
zatti, dice il collega Oanepa, era quello di 
affidare questi servizi alla cooperazione... 

LUZZATTI. Non ho detto questo ; ho 
detto : anche alla cooperazione. 

F I A M B E B T I . Almeno, se non m'ingan-
no, questo era il suo fine principale. Ora 
se buono era lo scopo, credo che non ade-
guati erano i mezzi, perchè appunto l'ono-
revole Oanepa ha finito per dire che per 
questi servizi occorrono parecchi milioni : 
sono appunto una dozzina di milioni che 
occorrono per far fronte a questi servizi; 
quindi molto difficilmente io ritengo che si 
sarebbero potute trovare delle cooperative 
che ponessero insieme un capitale così in- j 
gente. 

Ma, indipendentemente da questo con-
cetto, arriva opportunissimo il concetto delle 
aste, perchè una delle due : o il progetto è 
accettabile ed attuabile, ed allora si trove-
ranno facilmente dei concorrenti; o non è 
attuabile, ed allora resterà come un tenta-
tivo senza pregiudizio... 

BERGAMASCO, sottosegretario di Stato 
lper la marina. Si procederà a trattative pri-
vate, come dice la legge. | 

F I A M B E B T I . La regola non deve esser 
questa. 

Dunque a me pare che le osservazioni 
dell'onorevole Oanepa non siano assoluta-
mente giustificate. L'onorevole Oanepa dice 
inoltre che si tratta qui di una flotta desti-
nata ad ausilio della marina mercantile, e 
siamo perfettamente d'accordo; che sono 
tali le condizioni, i gravami e gli oneri, che 
sono posti a carico degli assuntori, che dif-
fìcilmente potremo trovare chi si sobbarchi 
ad assumere questi servizi. I l dubbio che 
l'onorevole Oanepa sottopone alla Camera 
è un dubbio che dà da pensare, poiché molti 
sono gli obblighi che sono stati posti in questo j 
disegno di legge, ma per contro noi abbiamo 
anche dei vantaggi : abbiamo il vantaggio, 
delle 300,000 lire all'anno per dieci anni, ab-
biamo il nolo fìsso di 8.50 a tonnellata. Que-
sta fissità del nolo è un grande coefficiente 
nei mercati di trasporti marittimi, perchè 
l'armatore sa di poter fare i propri conti 1 

senza dipendere dall'alea che spessissimo è 
svantaggiosa ai noli. Ma la cauzione I La 
cauzione è la conseguenza necessaria della 
assunzione di un servizio pubblico. 

Finisco con un'osservazione, che suona 
pure lode al Governo. I l Governo, aderendo 
ad un voto della Commissione, ha accettato 
l'emendamento pel quale le azioni della So-

! cietà che dovrà assumere questo servizio, 
devono essere nominative. È questo un con-
cetto che non da oggi è stato ripetutamente 
espresso in questa Camera e che ha la sua 
grande ragione di essere nello scopo cui noi 
dobbiamo mirare, cioè di stabilire questa 
regola della nominatività delle azioni delle 
Società che assumono questi servizi; dap-
poiché noi sappiamo i gravissimi inconve-
nienti che si sono verificati per il fatto di 
trovarsi lo Stato a fronte di Società anonime 
di cui non si conoscevano gli interessati, di 
cui restavano anonimi gli azionisti ; il Go-
verno sa che noi abbiamo pagato ad una 
Società anonima, italiana di nome, straniera 
di fatto, quasi mezzo milione di premi di 

j navigazione. Quella Società era composta 
per il 95 per cento di azionisti stranieri ; 
soltanto il 5 per cento avevano azioni inte-
state fìttiziamente a persone italiane. 

Orbene, mentre è assolutamente da evi-
tarsi che i vantaggi, se vantaggi vi sono, 
che può dare il Governo con codesti prov-
vedimenti, vadano a beneficio di stranieri, 
per di più sotto un nome simulato, è poi 
una garanzia per il Governo sapere che, 
non solamente gli amministratori e i diret-
tori, ma gli azionisti di questa società sono 
cittadini italiani. Appunto perchè questa 
fiotta è destinata ad un servizio gelosissimo, 
ad un servizio pubblico, il Governo deve 
sapere di poter fare sicuro assegnamento, 
il giorno del bisogno, sulla cooperazione 
vera, effettiva e sicura di codesta flot-
tiglia. 

Ricordiamo tutti che nella guerra Ispano-
Americana, un ammiraglio chiamò invano in 
soccorso, per trasporto di munizioni e di 
viveri, una parte della flotta mercantile 
spagnuola, perchè una gran parte di quella 
flotta rispose alzando bandiera, che non 
era la spagnuola, e dicendo : noi non abbia-

j mo nulla a che fare con voi, noi non pos-
siamo, non dobbiamo obbedirvi, perchè la 
nostra nazionalità è diversa. 

Ora sarebbe veramente deplorevole che 
un fatto simile potesse presso di noi veri-
Scarsi. Quindi do piena lode al Governo di 
aver accettato l'emendamento, con l'augu-

1 rio che questo sistema sia esteso a tutti gli 
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altri contratti che il Governo intende di 
fare in relazione alla marina. (Vive appro-
vazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro della marina. 

LEONARDI-CATTOLICA, ministro della 
marina. Anzitutto ringrazio 1' onorevole 
Fiamberti che ha difeso così efficacemente 
il disegno di legge, da dispensarmi dal ri-
petere gli argomenti per i quali esso è rac-
comandabile. 

Il disegno di legge è stato reclamato da-
gli armatori e ìioi non abbiamo fatto che 
dare alla Società una parte minima della 
quantità di carbone che viene importata in 
Italia. 

Questa quantità è di 700 mila tonnellate 
soltanto, mentre le ferrovie importano due 
milioni di tonnellate e la marina militare 
200 mila tonnellate all'anno, 
H; L'importazione totale all'anno è di nove 
a dieci milioni di tonnellate, dei quali l'ot-
tanta per cento è portato dalla bandiera 
estera. 

Quanto alle preoccupazioni, lodevoli d'al-
tronde, degli onorevoli Chimienti e Oelesia 
che, affidando ad una o più Società que-
sta quantità di carbone, la marina libera 
non possa aspirare a questa industria, non 
hanno ragione d'essere. Le Società italiane 
che possono assumere questo servizio, come 
è detto dal disegno di legge, sono una, o 
più. La legge prescrive Fasta e il Governo j 
sarà lieto se uno o più gruppi saranno ag-
giudicati a Società aventi sede nell'Adria-
tico. 

L'onorevole Canepa ha criticato la di-
sposizione che stabilisce che la stazza non 
debba essere superiore alle seimila tonnel-
late. 

Questa disposizione ha la sua origine 
nel fatto che la quantità portata si deve 
scaricare in un porto solo, per disposizione 
del disegno di legge e non si può ricevere 
in una volta sola, nella maggior parte dei 
porti interessati, più di seimila tonnellate. 

In quanto alla questione riguardante le 
obbligazioni garantite sul valore della nave, 
10 non posso fare che richiamarmi alla ri-
sposta che ha dato il ministro del tesoro, 
11 quale certamente ha una competenza mag-
giore della mia, e potrebbe, all'occorrenza, 
ribattere le osservazioni dell'onorevole Pan-
tano, il quale ha trovato eh© la cosa non è 
conveniente. (Interruzioni a sinistra). 

TEDESCO, ministro del tesoro. Ho per-
suaso la Commissione però! 

1242 

LEONARDI-CATTOLICA, ministro della 
marina. L'onorevole Canepa ha trovato a 
ridire sulle cauzioni, ma io devo osservare 
che non è necessario che si faccia deposito 
della somma, perchè è anche ammesso che 
si costituisca pegno sopra uno o più dei 
piroscafi. 

. Con ciò credo di aver risposto alle osser-
vazioni fatte sul disegno di legge. (Appro-
vazioni). 

P R E S I D E N Z A D E L P R E S I D E N T E M A R C O R A . 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole relatore. 

ORLANDO SALVATORE, relatore. Io 
debbo qualche parola di spiegazione e di 
risposta ai diversi appunti fatti intorno a 
questo disegno di legge, ed anche intorno 
all'azione della Commissione dei diciotto. 

Ringrazio prima di tutto l'onorevole 
Pantano delle cortesi parole direttemi, ed 
anche delle cortesi critiche alle quali mi ri-
servo di contrapporre altre ragioni. All'ono-
revole Celesia, il quale ha rilevato che in 
fondo con questo disegno di legge non si 
tratta di prendere provvedimenti in favore 
della marina mercantile, rispondo che sono 
perfettamente d'accordo con lui, poiché 
dobbiamo riconoscere tutti che il progetto 
di legge ha uno scopo preciso, quello di 
creare una flottiglia di navi ausiliarie per 
la nostra marina. E noi sappiamo che la 
nostra marina, specialmente per i suoi scopi 
nell'Adriatico, dove le navi non potranno 
entrare quasi in nessun porto, ha biso-
gno di rifornimenti in mare, e quindi ha 
bisogno delle navi ausiliarie per trasporto 
del carbone e del combustibile liquido. 

. Quello che fanno gli altri paesi al riguardo 
è noto, ed io non starò a ripetere quello che 
si fa in Inghilterra, non citerò tutte le spese 
fortissime contratte dall'Inghilterra per la 
costruzione di pontoni con i quali si carica 
una corazzata in due ore, nè citerò le navi 
carboniere colle quali si trasborda il com-
bustibile liquido navigando di conserva con 
le corazzate. 

Ed anche quello che fa l'America è noto: 
il Congresso americano ha votato tre mi-
lioni e 600 mila dollari per la costruzione 
di una flottiglia di navi carboniere appunto 
destinate al rifornimento della flotta in 
mare. 

E così gli altri paesi. 
Non darò dunque dettagli, in proposito, 

ma ritengo che questo disegno di legge sia 
giustificato perchè diretto a soddisfare a 
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reali bisogni della mar ina e non possa quinci i 
r ispondere comple t amen te a criteri genera l i 
di a iuto alla mar ina mercant i le . 

E anzi nella relazione ho de t to che il 
concet to di regolare il t raspor to di u n a de-
t e rmina t a q u a n t i t à di carbone con un nolo 
fisso e con pres tabi l i te condizioni è un con-
cet to che ferisce la l ibertà di t raff ico che 
dovrebbe sempre regolare il commercio del 
carbone. (Interruzione del deputato Canepa). 

Ma noi, r ipeto, dobb iamo accogliere que-
sto proget to di legge, per lo scopo par t ico-
lare che si propone. 

Anche l 'onorevole Chimient i dice ohe vi 
sono delle società t r a spor t a t r i c i di carboni 
le qual i si t roveranno fer i te dalle condizioni 
f a t t e a de t e rmina t e Compagnie assuntr ic i . 
Ora rilevo quello che il ministro ha de t to , che 
sopra nove milioni di tonnel la te che rappre-
sentano il bisogno annuo i ta l iano di com-
bustibile inglese, vi ha un margine ta le con-
tro le 700,000 tonnel la te di cui si t r a t t a , da 
permet te re a queste piccole Compagnie di 
eserci tare pu r sempre la loro indust r ia . E d 
anche se vogliamo considerare solo il t r a f -
fico di due milioni di tonnel la te che adesso 
t r a spo r t a la bandiera i ta l iana , res ta ancora 
un margine nel quale le a t t i v i t à indipen-
dent i possono cont inuare ad esercitarsi. 

E vengo a quello che ha d e t t o l 'onore-
vole P a n t a n o sulle obbligazioni di S t a t o . Io 
in questo devo dichiarare che in gran p a r t e 
consento nei concet t i dell 'onorevole P a n -
tano . Le proposte c h e l a Commissione aveva 
fa t to , che dappr ima erano s t a t e accolte dal 
Governo erano di ca ra t t e re tale che non 
ponevano in giuoco nessuna responsabil i tà 
finanziaria del Governo . 

La propos ta era su ques ta base, che si 
concedesse la emissione di obbligazioni per 
metà del valore della nave , inscr ivendo na-
t u r a l m e n t e un d i r i t to ipotecario di pegno 
da valere come ipoteca sul l ' a t to di nazio-
nal i tà , sui registr i mar i t t imi col qua le lo 
S ta to s tendeva la sua giurisdizione, per il 
t empo del con t ra t to , su queste navi che 
duran te t u t t o questo t empo non po tevano 
essere nè vendu te nè noleggiate. Lo S ta to 
veniva cioè a tenere su di esse la sua mano 
e legava queste nav i ai bisogni del paese 
per t u t t a la du ra t a della iscrizione ipote-
caria. 

Eischi non ne esistevano e f fe t t ivamente 
in quan to che la m e t à del valore ipo teca to 
era coper to dal valore intero delle navi 
anche quando la nave perdesse una pa r t e 
del proprio valore col decorrere del t empo , 
in quan to era s ta to stabili to che l'iscrizione ' 

I ipotecar ia dovesse manteners i costante pe r 
la cifra equivalente alla metà del valore 

' delle navi nuove per t u t t o il t e m p o del-
l ' ipoteca. Di modo che, col graduale am-
mor t amen to delle obbligazioni la garanzia 
ipotecar ia r e s t ando la stessa questa ven iva 
ad assumere una par te proporzionale sem-
pre maggiore del valore to ta le della nave 
e quindi in caso di perdi ta il Governo era 
sempre ed in qua lunque t empo coper to . 
Solo che l 'emissione di un t i to lo coper to 
dalla responsabi l i tà dello S ta to a v r e b b e 
da to luogo agli a r m a t o r i di t r ova re facil-
mente capi tal i senza alcun concorso di 
banche. Poiché questo mi pare che sia il 
p u n t o che ci p reoccupa t u t t i in ques to 
momento . 

È s t a to d e t t o e r ide t to qui che in que-
sta quest ione mar i t t ima si è finito con lo 
stabil ire u n a specie di monopolio col qua le 
si tende ad ostacolare qua lunque nuova 
iniziat iva che t e n d a allo sviluppo dell ' indu-
str ia mar i t t ima ; quindi il dare agli arma-
tor i che si volessero presentare alle gare il 
mezzo di poter p rovvedere a metà del loro 
fabbisogno senza ricorrere alle banche, sem-
b rava alla Commissione, e a me special-
mente , un mezzo a d a t t o per svincolarci da 
ques ta fo rma che ha raggiunto ormai un 
grado di potenza ta le che noi dobbiamo in 
certo modo sentirci un poco proclivi ad u n a 
cer ta reazione. 

Quindi, r ipeto, non posso non condivi-
dere in gran p a r t e le idee del l 'onorevole 
P a n t a n o , e non so perchè il Governo non 
abbia vo lu to acce t ta re ques ta p ropos ta che 
non toccava la responsabi l i tà finanziaria del 
Governo stesso. 

Se sarà possibile ora in t rodur la per mezzo 
dell 'ausilio dell 'onorevole P a n t a n o , sarò fe-
licissimo di sot toscriverla . 

All 'onorevole Canepa, il quale dice che 
non bisogna legare la mar ina al carro dei 
cantieri , debbo una f ranca risposta, perchè 
è bene su questo pun to par lare chiaro. 

Io dissi già per quali ragioni legislative 
ve r amen te deplorevoli i cant ier i vennero 
a t rovarsi e sono t u t t o r a in tr is t i condizioni, 
ed ho f a t t o voti perchè ogni cant iere possa 
r iprendere la propr ia libera ed indi pendente 
a t t iv i t à e possa t rovare nelle disposizioni 
d i re t te legislative, e non negli obblighi im-
posti agli, a rmator i , la sua ragione di v i t a e 
di floridezza. 

Ma se gli interessi mar i t t imi in I ta l ia 
s tanno p r endendo una f o r m a che è perfet-
t a m e n t e pa ragonab i l e ad una fo rma di feu-
dalismo mar i t t imo , dobbiamo riconoscere 
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che essa è scesa a noi per le stesse vie per 
le quali scesero un tempo i barbari a por-
tarci il feudalismo agricolo. 

Quando sento inneggiare ad una società 
unica, ad una potente società unica, provo 
nel mio pensiero un senso di grande diffi-
denza- perchè da queste forme globali, le 
quali fanno capo a banche che non hanno 
carattere essenzialmente italiano, io temo 
possa derivare, ripeto, lo svilupparsi di un 
feudalismo nel quale l 'Italia non potrà es-
sere signora, ma sarà invece vassalla. 

Spero dunque che le nuove leggi mirino, 
come l'onorevole Giolitti aveva già mirato, 
a moderare questa forza e possano quindi 
darci una marina che debba crescere per la 
propria energia vitale e per gli impulsi di 
tutte le varie parti d'Italia e non solo per 
fatto di una forza finanziaria centrale. 

E sotto questo punto di vista, mi con-
senta l'onorevole Canepa un'altra franca di-
chiarazione ; cioè che tutti gli appoggi per 
queste forme così colossali, che finiscono per 
schiacciare le iniziative di altre regioni, ci 
vengono tutti da Genova, in quanto che 
Genova è luogo dove risiedono per la mas-
sima parte questi grandi e gravi interessi. 

Noi degli altri porti italiani non divi-
diamo le idee che vengono proclamate e 
diffuse da Genova; riconosciamo a Genova 
il primato dello sviluppo marittimo ita-
liano, ma domandiamo che ciascuna regione 
abbia il suo. (Interruzioni del deputato Ca-
nepa), ed è per questo che mi sonò fatto 
difensore di tutti gli interessi locali, quando 
si manifestano con tendenze proprie: perchè 
per lo sviluppo marittimo del paese noi ab-
biamo bisogno di svegliare queste forze lo-
cali, e non di soffocarle. 

Per queste ragioni io mi dolgo che il 
credito navale non si sia ancora potuto rea-
lizzare, principalmente per le difficoltà ve-
nute da Genova. 

10 ho fiducia che l'onorevole Canepa 
vorrà adoperarsi a togliere queste difficoltà, 
perchè si possa venire alla attuazione del 
credito navale, che è un concetto democra-
tico... ' 

CANEPA. Chiedo di parlare per fatto 
personale. 

OELANDO SALVATORE, relatore, ... 
dal quale si debbono attendere i migliori 
risultati e un grande progresso per la no-
stra marina. 

11 credito navale non si è potuto espli-
care ancora perchè nella Sotto-commissione 
per la riforma del Codice della marina mer-
cantile i rappresentanti genovesi opposero 

difficoltà tali, che non si potè in alcun modo 
stabilire una posizione di privilegio nella 
graduatoria dei crediti che assicurasse gli 
assuntori delle cartelle emesse con ipoteca 
navale. 

Si volle, e fu votato solo a maggioranza, 
che i crediti risultanti da avarie di ab-
bordaggio fossero collocati in una gradua-
toria precedente a quella dell'ipoteca na-
vale. 

È evidente che nessun capitalista avreb-
be messo i suoi capitali in cartelle, che per 
tale graduatoria potevano correre il rischio 
di vedere distrutta la loro garanzia. È per 
questo che la Commissione parlamentare 
tentò di introdurre il principio del credito 
navale, in questa legge speciale, e mi dolgo 
che questo primo passo non sia stato fa-
vorito dal Governo. 

Quanto alla stazzatura delle navi, a cui 
ha accennnato l'onorevole Canepa, la rispo-
sta è semplice. È vero che vi è un articolo, il 
quale dice che una parte dei piroscafi deve 
avere piccola immersione perchè possano 
entrare in alcuni determinati porti; ma noi 
abbiamo il momento politico attuale, che 
deve avere la sua influenza, perchè noi dob-
biamo pensare che tutti questi piroscafi 
possono eventualmente essere destinati ad 
un mare che è tutto di profondità limi-
tata, e noi sappiamo quale è. Se questa 
flotta è destinata a navigare in acque sem-
pre basse, e dove tutti i porti hanno limi-
tata profondità di acque, non è male che 
questa limitazione di tonnellaggio sia messa. 
Io credo che per tutta la costa tirrena, 
meno Genova, che ha una discreta profon-
dità, la grande maggioranza dei piroscafi 
carbonieri che frequentano le nostre coste, 
vanno dalle quattro alle sette mila ton-
nellate. 

Non credo quindi che il provvedimento 
si presti ad una critica. Aggiungo che que-
ste sei mila tonnellate di stazza equival-
gono alla portata delle due navi che la ma-
rina già possiede e quindi il provvedimento 
tenderebbe a dare carattere di uniformità 
alla intera flottiglia. 

Quanto all'altra osservazione dell'onore-
vole Canepa circa la cauzione che egli ri-
tiene troppo elevata di fronte ai grava-
mi, che si impongono colle installazioni 
per il rapido trasbordo dei carboni, io os-
servo che la Commissione ha fatto opera 
di riduzione. Ha ridotto la velocità dei pi-
roscafi, ha ridotto anche gli impianti per i i 
trasbordo di combustibili liquidi e solidi,, 
abolendo il trasbordatore per rimorchio che 
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è costoso, e lasciando quelli laterali . Ora, 
se guard iamo le navi carboniere moderne 
noi vediamo clie hanno u n a selva, non dirò 
di alberi, ma di pali e relat ivi meccanismi 
con i quali scaricano r ap idamen te il carbo-
ne; dobbiamo concludere che questi nuovi 
piroscafi non di t roppo si discosteranno da 
essi anche per questa par te . 

La Commissione ha f a t t o d u n q u e opera 
in accordo alle idee dell 'onorevole Canepa e 
crede di non mer i t a re critiche su questo 
pun to . 

In quan to all 'osservazione generale, che 
sì discute a pezzi di quest i grandi interessi 
mar i t t imi , ho de t to ieri la mia opinione . 
Credo che sarebbe s t a to meglio che molt i 
ora tor i avessero preso p a r t e alla discussione 
di ieri che an t ic ipava quella che dovremo 
fare a novembre , e dico che non è male che 
si sia da to con questo proget to un pr imo 
s p u n t o dei nostr i bisogni mar i t t imi , pr ima 
che le leggi vengano presentate . 

E r ipeto oggi alla presenza del presi-
den te de) Consiglio quello che ho de t to ieri: 
io mi auguro che con la sua forza par la -
mentare , avvalendosi della facol tà di scio-
gliere la Camera, con le nuove elezioni, 
egli sappia r i formare queste nostre leggi 
mar i t t ime . 

Speriamo che lo faecia, perchè se noi 
cont inueremo nella poli t ica mar ina ra che 
abb iamo seguita lino ad oggi, legheremo il 
paese a dei piccoli interessi , che sono c o n -
t ra r i allo sviluppo mar i t t imo i t a l i ano , che 
deve mirare alle grandi vie oceaniche, che 
sono le sole profìcue. 

Il momen to è v e r a m e n t e critico perchè 
si t r a t t a di r innovare il vecchio ma te r i a l e 
ed in questo r i nnovamen to sarà t r a c c i a t a 
la via che noi dovremo seguire per a l t r i 
ven t ' ann i . P o t r à l 'onorevole Giolitti a f f r o n -
ta re il p rob l ema ì 

Questo l 'augurio che io faccio. Ier i non 
presenta i proposte perchè non sa rebbero 
s ta te approva te ; ma ho r i t enu to non inu-
ti le toccare de l l ' impor tan te a rgomento per-
chè spesso le parole ge t t a t e nelle Assem-
blee anche senza risoluzioni, possono t r o v a r e 
la via della persuasione e giungere p r ima o 
poi allo scopo. 

Concludo pregando la Camera di volere 
app rova re il presente disegno di legge. (Ap-
provazioni. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Canepa ha 
faco l tà di par la re per f a t t o personale. 

C A N E P A . L ' o n o r e v o l e Orlando, rispon-
d e n d o alle mie brevi parole, ha p a r l a t o di I 

feudal ismo finanziario, quasi che io potessi 
esserne un difensore. 

P R E S I D E N T E . Nessuno pot rebbe pen-
sarlo. 

C A N E P A . Grazie, onorevole Pres idente . 
Ora io mi permet to di fargli osservare che 
t u t t o il mio discorso è s ta to contro il feu-
dalismo, perchè ho sostenuto la tesi che con-
verrebbe aprire l ' ad i to a fornire il carbone 
alla marina mili tare ed alle ferrovie, non ad 
un gruppo di a rmator i , ma a tu t t i , grandi 
e piccoli, med ian te un premio di 0,50 per 
tonne l la ta . 

Quanto al credito navale ed alla mar ina 
libera, r i tenga pure che Genova non è t u t t a 
un feudo, ed io debbo dire che l ' a l t ra sera, 
un solennissimo comizio, a cui ha par teci -
pa to t u t t o il ceto mar i t t imo e commerciale 
genovese, ha a f fe rmato 1' u r g e n t e necessità 
di t u t t e le leggi che r i f le t tono la mar ina e 
specialmente di quelle del credito navale e 
per la mar ina l ibera. 

Quindi, onorevole Orlando, le q u a n t e 
vol te ella par t i rà in guerra contro il f euda-
lismo, cont i sul mio modesto, ma sincero 
cont r ibuto . 

P R E S I D E N T E . Essendo così esaur i ta 
la discussione generale, p rocede remo all 'e-
same degli articoli. 

I n t a n t o , debbo avver t i re la Camera che, 
d 'accordo t ra Governo e Commissione, il 
t i tolo dèi disegno di legge, che nell 'ordine 
del giorno era così r i p o r t a t o : « Provved i -
ment i pel t r a spor to mar i t t imo del carbone 
na tu ra le dai port i inglesi ai port i i ta l iani 
per conto della regia mar ina e delle ferrovie 
dello S ta to» dovrà essere c a m b i a t o così : 
« Riserva alla bandiera nazionale del t ra -
sporto dai port i inglesi ai por t i i tal iani di 
pa r t e del carbone occorrente per le ferrovie 
dello S ta to e per la regia mar ina ». 

Veniamo dunque agli articoli: 
Ar t . 1. 

« Il Governo del Re è au to r izza to ad affi-
dare, ai sensi dell 'art icolo 3 e del l 'ar t icolo 4, 
n. 7, legge sulla contabi l i tà generale dello 
S t a to , ad una o più Società i ta l iane di na-
vigazione, m e d i a n t e formale con t r a t t o , il 
t raspor to per mare, dai por t i inglesi ai 
port i i tal iani, di annue se t tecentomi la t on -
nellate metr iche di ca rbone na tura le , delte 
quali seicento mila per le ferrovie dello 
S t a to e centomila per la regia mar ina ». 

C H I M I E N T I . Chiedo di par la re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
C H I M I E N T I . H o chiesto di par lare per 

avere uno schiar imento dall 'onorevole rela-
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tore relativamente alla parola « metriche » 
messa nell'articolo 1 accanto a «tonnellate ». ; 

Come è noto alla Camera, il carbone cuba 
un terzo di più del volume, per ciò in un 
metro cubo ¡si possono stivare sei o sette-
cento chili di carbone e non più. 

Che cosa significa dunque l'espressione 
qui adoperata ? 

I l carbone sarà pagato a peso o a cuba- | 
t u r a ? perchè se fosse così importerebbe una ! 
gran differenza. 

10 noto la necessità di chiarire questo 
punto, perchè questa parola la ritroviamo 
solo in quest'articolo e negli altri si parla di 
tonnellate senza alcuna aggiunta. 

Domando un semplice chiarimento per 
poter essere tranquillo per questa qualifica 
di « metriche » messa accanto a «tonnellate ». 

P R E S I D E N T E . L'onorevole relatore ha 
facoltà di parlare. 

ORLANDO S A L V A T O R E , relatore. Le I 
parole « tonnellata metrica » costituiscono 
la designazione esatta della tonnellata de-
cimale, cioè quella formata da 1000 chilo-
grammi di peso. Se non si mette la parola 
metrica almeno in qualche punto del con-
tratto, può ritenersi che si tratti di tonnel-
lata inglese la quale è di 1015 chilogrammi. 

11 carbone si vende sempre a peso; e 
quindi il dire tonnellata metrica vuol dire 
appunto: tonnellata di mille chilogrammi. 

P R E S I D E N T E . Ma se non ho mal ca-
pito mi pare che l'onorevole Chimienti abbia 
rilevato come in qualche altro articolo sia 
detto « tonne l la ta» senza alcun aggettivo... 

C H I M I E N T I . È vero; ma l'onorevole 
relatore ha spiegato le ragioni per cui non 
è necessario ciò: bastano del resto i chiari-
menti che egli ha dato. 

P R E S I D E N T E . S ta bene. Allora non 
essendovi altre osservazioni, metto a par-
tito l'articolo primo. 

(È approvato). 

Art. 2. 
« I l contratto di cui nell'articolo prece-

dente avrà la durata di anni dieci a de-
correre dal 1° luglio 1912. 

« Agli effetti della presente legge, l'anno 
decorre dal 1° luglio, e termina il 30 giugno ». 

(È approvato). 

Art. 3. 

« Le Società assuntrici avranno la sede in 
uno dei porti del Regno, fra quelli indicati 
all 'art. 10, e dovranno avere una rappre- ; 
sentanza legale in Roma. 

« I consiglieri d'amministrazione, com-
preso il presidente, i direttori e gli ammi-
nistratori delegati delle Società, dovranno 
essere cittadini italiani. 

« Le azioni delle Società concessionarie 
dovranno essere nominative e non cedibili 
per tut ta la durata del contratto, che a cit-
tadini italiani ». 

(È approvato). 

Art. 4. 
« Le Società assuntrici dovranno disporre 

di un numero di piroscafi, di loro esclusiva 
proprietà, sufficiente a trasportare annual-
mente, per tutta la durata del contratto, 
la quantità di carbone che assumeranno 
rispettivamente l'obbligo di trasportare». 

(È approvato). 

Art. 5. 
« I piroscafi adibiti al trasporto del car-

bone devono : 
1° essere inscritti nelle matricole delle 

navi nazionali ; 
2? essere inscritti, per tut ta la durata 

del contratto, presso il « Registro Nazio-
nale Italiano » o presso altro Registro di 
classificazione nazionale che possa essere in 
seguito costituito e le cui visite e perizie^ 
siano riconosciute dal ministro della marina 
equivalenti alle visite e perizie ufficiali ». 

{È approvato). 

Art. 6. 

« I piroscafi devono essere della stazza 
lorda non superiore a seimila tonnellate. 

« Un terzo dei piroscafi deve avere una 
immersione inferiore a metri sette affinchè 
possano accederà nei porti di minore fon-
dale, fra quelli indicati nell'articolo 10. 

« Nel caso di più Società assuntrici, i sin-
goli contratti determineranno quanti fra i 
piroscafi dei navigli delle Società dovranno 
sodisfare alle condizioni del precedente ca-
poverso ». 

(È approvato). 

Art. 7. 

« Dei piroscafi di proprietà delle Società 
otto devono essere di nuova costruzione, ini-
ziata posteriormente alla promulgazione 
della presente legge, e sodisfare alle se-
guenti condizioni: 

1° essere inscritti, per tutta la durata 
del contratto, alla più alta classe del « Re-
gistro Nazionale Italiano » o di altro Re-
gistro di classificazione nazionale, che possa 
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essere in seguito costituito, e le c\ii visite 
e perizie siano riconosciute dal ministro 
della marina equivalenti alle visite e peri-
zie ufficiali ; 

2° avere una velocità ordinaria in na-
vigazione non inferiore a nove miglia al-
l' ora; 

3° essere capaci di trasportare un ca-
rico di almeno cinquemila tonnellate di 
carbone, oltre quello che può essere con-
tenuto pel proprio consumo nei carbonili, 
senza oltrepassare la linea del massimo 
carico ( freeboard) stabilita dal « Registro 
Nazionale Italiano »; 

4° avere doppio fondo costruito se-
condo le norme stabilite dal Registro Nazio-
nale Italiano, od altro riconosciuto equiva-
lente dal Ministero della marina per i piro-
scafi destinati al trasporto di naftetine ed 
essere capaci di trasportare almeno 1500 ton-
nellate di questo combustibile; devono perciò 
essere provvisti di tutti i mezzi e macchinari 
adatti a garantire la sicurezza e la rapidità 
delle operazioni di carico e scarico della 
naftetine; 

5° essere muniti di apparecchi atti a 
trasbordare con celerità il carbone su navi 
da guerra a fiancate. 

« I disegni di questi piroscafi, il numero e 
tipo degli apparecchi di trasbordo devono 
essere approvati dal Ministero della marina. 

« Nel caso di più Società assuntoci i ri-
spettivi contratti determineranno quanti 
degli otto piroscafi, indicati nel presente 
articolo, dovranno essere costruiti da cia-
scuna Società assuntrice ». 

(È approvato). 
Art. 8. 

« I piroscafi di cui all'articolo 7 devono 
«ssere costruiti nei cantieri nazionali. 

« L e Società assuntrici avranno però fa-
coltà di ricorrere ai cantieri esteri nell'uno 
o nell'altro dei due casi seguenti : 

1° quando i cantieri italiani di prim'or-
dine richiedano un prezzo superiore del 7 per 
cento a quello risultante dalla media dei 
prezzi di sei cantieri inglesi di prim'ordine, 
esclusi il prezzo massimo e il minimo; 

2° quando le Società non possano ot-
tenere da alcun cantiere italiano di prim'or-
drne la consegna del materiale entro un 
congruo termine di tempo da determinarsi, 
in caso di dissenso fra le Società e i can-
tieri, dal ministro della marina ». 

Qui, invece di dire: « I piroscafi di cui al-
l'articolo 7 », si potrebbe dire: « I piroscafi 
di cui all'articolo precedente ». 

L E O N A R D I CATTOLICA ministro della 
marina. Precisamente. 

P R E S I D E N T E . Allora non essendovi 
altre osservazioni, con questa lieve modifi-
cazione di forma metto a partito l'arti-
colo 8. 

(È approvato). 

Art. 9. 

« I piroscafi non contemplati dagli arti-
coli 7 e 8 devono: 

avere un'età non superiore ai dieci anni 
all'inizio del contratto; 

essere di costruzione bene adatta per 
il trasporto del carbone e tale da consen-
tire facilmente il carico, il tiraggio e lo 
scarico con mezzi meccanici ; 

avere carbonili assolatamente e per-
manentemente separati dalle stive di carico, 
in modo che non sia possibile alcuna comu-
nicazione fra gli uai e le altre ». 

(È approvato). 

Art. 10. 
« La caricazione del carbone &arà fatta in 

| uno dei porti di Cardiff, Penarth, Barry, 
Port-Talbot, Newport (Alexandra Docks), 
e lo scarico nei porti italiani di Maddalena, 
Savona, Genova, Spezia, Livorno, Civita-
vecchia, Gaeta, Napoli, Torre Annunziata, 
Messina, Palermo, Taranto, Brindisi, An-
cona o Venezia 

« Nel contratto sarà stabilito il riparto, per 
ognuna delle amministrazioni interessate, 
della quantità di carbone da trasportarsi e 
da sbarcarsi mensilmente in ciascuno dei 
porti'indicati nel presente articolo ». 

(È approvato). 

Art. 11. 
« I piroscafi delle Società assuntrici devono 

prendere il loro completo carico di carbone 
per l'una o per l 'altra delle due ammini-
strazioni interessate, non ammettendosi nè 
la caricazione mista per ambedue le ammi-
nistrazioni, nè qualsiasi caricazione di per-
tinenza d'altri ». 

(È approvato). 

Art. 12. 

« I piroscafi addetti dalle Società assun-
trici al trasporto del carbone per le ferrovie 
dello Stato e per la regia marina possono 
essere destinati ad altri trasporti indipen-
denti da quello e di esclusivo interesse delle 
Società stesse, fermo restando l'obbligo delle 
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medesime di provvedere annualmente al 
t raspor to , per le due amministrazioni sud-
de t te , della quan t i t à di carbone stabi l i ta 
dalla presente legge ». 

(È approvato). 

Art . 13. 
« In corrispettivo degli obblighi assunti 

dalla Società assuntrice, quando sia una 
sola, in forza delle disposizioni della pre-
sente legge e del contrat to relativo, il Go-
verno del Ee corrisponderà alla medesima, 
oltre al prezzo di t raspor to del carbone 
stabilito dall 'articolo 14, una sovvenzione 
a n n u a non superiore a lire 300,000 (trecen-
tomila) . 

« Nel caso di più Società, la det ta sov-
venzione sarà r ipart i ta fra le Società me-
desime, nel modo che sarà determinato dai 
•rispettivi contrat t i . 

« La sovvenzione sarà posta a carico del 
bilancio della marina e pagata alle Società 
a rate tr imestral i posticipate. 

« Nei casi di annul lamento di cui all 'arti-
colo 18, la sovvenzione sarà r idot ta in pro-
porzione del numero di tonnellate di, car-
bone che, per effetto de l l ' annul lamento , 
siano s ta te in un anno t raspor ta te in meno 
della quant i tà stabil i ta dall 'articolo 1 ». 

Ha chiesto di parlare l 'onorevole Cava-
gnari. Ne ha facoltà. 

CAVAGNAEI. Per potere votare con 
piena coscienza e cognizione di causa questo 
disegno di legge, desidererei sapere dal re-
latore, sempre così bene informato, se sia 
esat ta o meno una notizia, della quale ho 
avuto vaghi accenni. 

In generale i proprietari delle miniere di 
carbone inglesi fanno il servizio del t rasporto 
del carbone con i loro piroscafi. Ora poiché 
questo disegno di legge viene a far loro una 
concorrenza, mi si dice che essi potrebbero 
esercitare una rappresaglia facendo aumen-
tare artificialmente, poiché ne hanno il mo-
nopolio, il prezzo del carbone. 

Io vorrei sapere dal relatore se la notizia 
è vera e quale è il suo apprezzamento in 
proposito relativo alle conseguenze che ne 
potrebbero derivare. 

P B E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole relatore. 

ORLANDO SALVATORE, relatore. Ve-
ramente io non posso dare una risposta 
precisa t ra t tandos i del fu turo . Effet t iva-
mente oggi il t raspor to del carbone in I ta l ia 

«i fa cif cioè franco di nolo, sino al porto 

di destinazione; ciò ha costituito una diffi-
coltà per l ' introduzione della protezione nei 
t r aspor t i del carbone. 

Però osservo che dacché è s ta to ist i tuito 
l'ufficio di acquisto del carbone in Inghil-
terra per par te delle ferrovie dello Ktato, 
la cosa è molto facil i tata, perchè il carbone 
viene acquis ta to colà e poi spedito o con 
piroscafi delle miniere o coi piroscafi indi-
pendent i che fino ad oggi hanno servito a 
questo traffico. 

Senz'essere profeta, io pure credo che 
nessun inconveniente avrà a verificarsi e 
che le minaccie pubblicate da una par te 
della s t ampa inglese abbiano a svanire per-
chè si t r a t t a solo di una piccola quant i tà 
di carbone di f ronte all 'enórme massa annua 
che par te dall ' Inghil terra. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di Sta to per la marina ha facoltà di 
parlare. 

BERGAMASCO, sottosegretario di Stato 
per la marina. Sono lieto di confermare all'o-
norevole Oavagnari la risposta data dal rela-
tore. È una questione della quale ci siamo 
preoccupat i quando preparammo il disegno 
di legge. Le ferrovie nostre effet t ivamente 
comprano una par te del carbone a loro oc-
corrente consegnato nei port i italiani da 
quelle tali miniere che hanno flotta propria. 

Ma la maggior par te delle miniere in-
glesi non ha flotta propria, sicché dei due 
milioni di tonnellate di carbone che le fer-
rovie dello S ta to nostre comprano ogni anno 
dall ' Inghil terra, vi è una terza par te che 
viene consegnata in I tal ia e un 'a l t ra parte, 
la maggiore, che ammon ta a circa i due 
terzi dei due milioni di tonnellate che le 
ferrovie fanno t raspor tare noleggiando per 
conto loro dei vapori nei porti di carico. 
Di questi due terzi che sarebbero 1,200,000 
tonnel la te circa, noi con questo disegno di 
legge non impegniamo che 600 mila ton-
nellate. 

Vede dunque l'onorevole Oavagnari che 
non vi è da temere alcuna rappresaglia da 
pa r t e delle miniere inglesi e che la marina 
libera i tal iana presentandosi ai porti inglesi 
t roverà sempre del carbone da t raspor tare 
in I ta l ia per conto delle ferrovie dello Stato: 
vi sono altre 600 o 700 mila tonnellate di-
sponibili per il t rasporto a noleggio libero. 

E con ciò spero di avere soddisfatto l'o-
norevole Cavagnari. 

P R E S I D E N T E . Se non vi sono altre 
osservazioni pongo a part i to l 'articolo 13 

(È approvato). 
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Art. 14. 
« I l prezzo del t raspor to del carbone è 

stabilito per il primo quinquennio in lire 
i taliane 8.50 (otto e centesimi cinquanta) 
per ogni tonnel la ta metrica, al net to di 
ogni d i i i t to di commissione o senseria, qua-
lunque siano i port i di caricazione o scari-
cazione f ra quelli indicati all 'articolo 10. 

Per il secondo quinquennio il prezzo per 
tonnellata metrica, pure costante qualun-
que siano i port i di caricazione o scarica-
zione f ra quelli indicat i all 'articolo 10, sarà 
determinato di accordo f ra le par t i con-
traent i , t enu to conto della media dei noli 
per t rasporto del carbone duran te il primo 
quinquennio r isultanti dai bollettini di Car-
disi e di quelli corrisposti dalle ferrovie 
dello Stato per il t rasporto del r imanente 
carbone occorrente per i propri servizi me-
diante piroscafi da esse noleggiati libera-
mente fuori del presente contra t to . 

^ n caso di dissenso f ra le part i , deciderà 
inappellabi lmente il presidente del Consiglio 
di S ta to ». 

(È approvato). 
Art. 15. 

« L ' ammonta re del prezzo di t raspor to del 
carbone sarà corrisposto dal l 'Amministra-
zione della regia mar ina o dal l 'Ammini-
strazione delle ferrovie dello Stato, secon-
dochè il carbone sia a l l 'una o al l 'a l tra de-
s t ina to , separa tamente per il carico di ogni 
vapore con le modalità, che saranno stabi-
lite dal con t ra t to ». 

(È approvato). 
Vi è o r i il seguente articolo .15-bis, pre-

sentato dall 'onorevole P a n t a n o e firmato 
anche dagli onorevoli Negrotto, Rizza, Ga-
nepa,Macaggi, Molina, Cermenati, Rampoldi , 
Caetani, La Lumia e Pipi tone : 

« La società o le socie!à assuntrici del 
servizio di cui all 'articolo 1°, sono autoriz-
zate, per formare il capitale occorrente, ad 
emet tere obbligazioni garan t i te sul valore 
delle navi (no i più d Ila metà) e sulle som 
me dovute dal Governo ». 

H a facoltà ui parlare l 'onorevoli Pan-
tano. 

PANTANO. Io ho già svolto il mio < -
mondamento; ma prima ancora che l 'ono-
revole ministro dei tesoro mi risponda, e 
non dubito che egli chiederà di parlare, la 
prego di riflettere bj'ne pr ima di dare una 
risposta recisamente negat iva. 

Rammente rò che di f ronte alle pr ime 
proposte della Commissione, il Governo si 

era mostra to p iu t tos to favorevole, e fu per 
considerazioni posteiiori che poi recisamente 
si negò. 

Ora io prego l'onorevole Tedesco di voler 
riflettere pr ima di rispondere, per due ra-
gioni; in primo luogo per coerenza di go-
verno, perchè non ricordo bene se l 'onore-
vole Tedesco facesse par te del Governo 
quando venne la prima proposta di fornire 
in questo modo i capitali necessari alle 
Compagnie assuntrici dei servizii mari t t i -
mi; ma tale principio f u r iconfermato dai 
varii Gabinet t i in questi ul t imi tempi, sen-
za contrasti ; e poi perchè di f ronte alle dif-
ficoltà enormi che si incontrano per stabi-
lire il credito navale sopra altro basi, que-
sta è la formula che si imporrà per neces-
sità di cose nella imminente soluzione de l 
problema e non vogliamo che sia pregiudi-
cata, dichiarandola inammissibile sin da ora, 
specie sopra un terreno ove è in giuoco il 
concetto democratico delle cooperative. 

Poiché a me sembra irrisorio ammet te re 
le cooperative alle gare dell 'asta, con una 
grossa cauzione per giunta, quando non si 
dànno ad esse i mezzi di procurarsi il ca-
pitale occorrente. Questo significa in f a t t i 
chiamare soltanto due o tre grandi Com-
pagnie capitalistiche ad assumere quel ser-
vizio. 

Faccio quindi un caldo appello all 'ono-
revole ministro del tesoro perchè voglia 
consentire in questa modifica, in favore della 
quale l 'onorevole Salvatore Orlando por ta 
il sussidio della sua esperienza e della sua 
equanimità . 

P R E S I D E N T E . Questo suo articolo ag-
giuntivo non andrebbe meglio in fondo alla 
legge? 

P A N T A N O . Sono indifferente; mi sem-
bra però che t rovi sede più opportuna dopo 
l 'articolo 15. 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di parlare 
l 'onorevole ministro del tesoro. 

TEDESCO, ministro del tesoro. Conosco 
già la questione, onorevole Pan t ano , per-
chè l 'onorevole Orlando ricorda benissimo 
che io ebbi con lui una lunga conferenza 
su quest 'a rgomento e mi parve , dalle ra-
gioni che verbalmente esposi, che egli fosse 
molto scosso nella sua opinione, nella quale 
prima era molto fermo e risoluto. Del iesto 
oggi non potrei aggiungere al t re ragioni a 
quelle che comunicai alla Commissione par-
l amenta re e che sono t rascr i t te t es tua lmente 
nella sua relazione. Le ragioni d a m e accen-
nate ebbero tale suggestione, che l 'onoré-
vole Orlando non credet te di insistere in 
quella proposta. 
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° m r 
filo I 
i t a . I 

Le ragioni sono p r inc ipa lmente due . Ora-
mai sul merca to vi è un b u o n numero di 
t i tol i di S t a t o o ga ran t i t i dallo S ta to . E n o n ' 
è il caso di aggiungerne ancora uno . E 
creda, onorevole P a n t a n o , ques ta non è 
un 'osservazione t rascurabi le . L ' a l t r a ragione 
è che queste obbl igazioni avrebbero una 
doppia f o r m a di garanzia , perchè, amm 
tizzandosi in venti anni, nel pr imo decennio 3 

avrebbero la garanz ia della s o m m a d o v u t a 
dallo Sta to , e nel secondo la garanzia della 
me tà del valore della nave. Si creerebbe 
dunque un t i to lo t a l m e n t e ibrido, che cor-
re remmo il rischio di non assicurargli u n 
uti le col locamento. 

Pe r ques te ragioni dunque , che ho m o l t o 
r i f le t tu te nella conferenza che ebbi col rela-
to re e a l 'momento di dare una r i spos ta 
sc r i t t a alla Commissione, vorre i pregare l 'o-
norevole P a n t a n o e gli a l t r i firmatari di non 
insistere nel loro e m e n d a m e n t o , e se insi-
s tessero prego la Camera di non accoglierlo. P A N T A N O Sono le vos t re propos te . 

T E D E S C O , ministro del tesoro. M a quelle 
a v e v a n o u n ' a l t r a s t r u t t u r a ed i m p o r t a n z a . 
È inut i le fa re c o n f r o n t i : esaminiamo il caso 
di oggi. E poi, badi , onorevole P a n t a n o , se 
anche io avessi f a t t o persona lmente , in al t r i 
t empi , u n a simile proposta , non esiterei a 
sconfessarla pubb l i camen te quando, per mu-
t a t e condizioni e col sussidio di nuovi ele-
menti , potessi d imost rare alla Camera che 
è u n t i tolo pericoloso per t u t t i , anche per 
coloro in cui favore sa rebbe emesso. 

P R E S I D E N T E . Ha, facol tà di pa r l a r e 
l 'onorevole relatore. 

O R L A N D O S A L V A T O R E , relatore. Io 
sono v e r a m e n t e dispiacente di dovere ri-
prendere ancora u n a vol ta la parola su que-
sto a rgomento , che è di una grande impor-
tanza , in q u a n t o concerne lo svi luppo ma 
r i t t imo del paese . Io r i tengo che se p r ima 
o poi g iungeremo a i s t i tu i re il credito na-
va le non p o t r e m o far lo che su queste basi . 

Ora così come era s t a to i n t rodo t t o , cioè 
con un ca r a t t e r e speciale, s embrava a me, 
e non ho m u t a t o opinione, che potesse es-
sere accolto dal Governo, in q u a n t o anche 
nei passat i disegni di legge il concet to delie 
obbligazioni di S t a t o era s ta to accol to con 
una larghezza molto, ma molto maggiore. 

L 'onorevole Tedesco ha spiegato la f o r m a 
che avevo proposto. Ma io avevo f a t t o u n a 
doppia p r o p o s t a : o che il Governo garan-
tisse per vent i anni il t i to lo , servendosi a 
garanzia delle 300,000 lire di sovvenzione an-
nua e del va lore della nave, e m a n t e n e n d o 
quindi per ven t i anni l ' ipo teca su ques ta 
nave e quindi per vent i ann i la disponibi-

l i tà della nave in caso di guerra (il che mi 
sembrava uno degli scopi che il Governo 
doveva prefìggersi); oppure dividere iu due 
periodi , c i o è , quello dei primi dieci a n n i 
di d u r a t a del con t ra t to , e il resto fuor i della 
garanzia governa t iva , ma con garanzia del 
va lore della nave . 

D o p o dieci anni la nave è r i d o t t a a sei de-
cimi del suo valore, ma è anche ammor t i zza -
t a per me tà della s o m m a m u t u a t a , l ' ipoteca 
che è r imas ta fìssa a quello che era all ' iscri-
zione, cioè a me tà del valore iniziale, viene a 
r appresen ta re i c inque sesti del valore della 
nave in quel momen to , men t r e ga r an t i s ce 
solo somme equiva len t i a meno della me tà 
del valore della n a v e in quel m o m e n t o . 

La ga ranz ia pel de ten to re di obbliga-
zioni r e s t ava in f a t t o pienissima anche dopo 
i dieci anni , per q u a n t o esulasse in quel 
m o m e n t o la responsabi l i tà del Governo. 

Ma pei' m a n t e n e r e al t i to lo u n c a r a t t e r e 
solo, io aveva propos to i vent i anni d u r a n t e 
i qual i il Governo avrebbe dovu to mante -
nere la sua ipoteca r i en t r ando il Governo 
stesso in quelle facol tà di assicurazione e 
garanzia che ven ivano offerte al capi ta l i s ta 
p r iva to dopo i dieci anni . 

Io mi dolgo che l 'onorevole Tedesco non. 
voglia i n t rodu r r e questo conce t to , che sa-
rebbe ve ramen te utile per il nostro sv i luppo 
mar i t t imo . Non so quali a l t re ragioni potrei 
dire, perchè le ho già de t t e t u t t e al l 'onore-
vole Tedesco, il quale nella sua men te e 
qua l i t à di uomo di S ta to , ha la responsa-
bil i tà della negat iva , e non insisto ul ter ior-
mente . 

P R E S I D E N T E . Onorevole P a n t a n o , in-
siste nel suo ar t icolo aggiunt ivo ? 

P A N T A N O . Io insisto anche per ques ta 
semplice ragione, che noi non poss iamo con-
sentire nel concet to del ministro in un argo-
m e n t o sul quale saremo cos t re t t i ben pre-
sto a r i to rnare alla Camera in occasione delle 
p ropos t e per la risoluzione della quest ione 
mar i t t ima . Consentire con l 'onorevole Te-
desco che non si possa per le ragioni da 
lui d e t t e r icorrere a ques ta f o r m a del cre-
di to, sarebbe lo stesso che condannare an-
t i c i p a t a m e n t e quel la che noi crediamo in-
vece u n a indecl inabi le necessità e che dovrà 
cost i tu i re u n a delle principali basi del pros-
simo d iba t t i to . 

Oggi la Camera respingerà s nza dubb io 
il mio e m e n d a m e n t o , r ome ieri ha appro-
va to la legge sulle costruzioni . Ma noi non 
possiamo pregiudicare mora lmen te l ' a v -
venire . Quindi ins is t iamo nella nos t r a p ro -
pos ta . 



Atti Parlamentari — 16046 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA X X I I I — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 2 1 GIUGNO 1 9 1 . 1 

T E D E S C O , ministro del tesoro. Chiedo di 
parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
TEDESCO, ministro del tesoro. Appunto 

per non pregiudicare l'avvenire io credo, 
onorevole Pantano, che non convenga assog-
gettare il suo emendamento all'alea di una 
votazione. Perchè se la sua proposta fosse 
respinta oggi, la Camera verrebbe a pre-
giudicare uua questione molto importante 
che a mio avviso non si può risolvere inci-
dentalmente. 

Rimettiamola dunque a momento più 
opportuno. 

A B I G N E N T E , presidente della Commis-
sione. Chiedo di parlare. 

PANTANO. Se l'onorevole ministro cre-
de che per concordare questo articolo si 
debba sospenderlo, siamo d'accordo. 

T E D E S C O , ministro del tesoro. No! no! 
PANTANO. Del resto io sono vecchio 

del Parlamento, e tante volte ho ritirato 
degli emendamenti sotto il pretesto di non 
pregiudicarli, mentre poi sono limasti irri-
mediabilmente seppelliti. 

Meglio vale quindi in certe questioni 
una affermazione della minoranza dinanzi 
al paese che un tacito seppellimento senza 
possibilità di resurrezione. 

A B I G N E N T E , presidente della Commis-
sione. Chiedo di pailare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
A B I G N E N T E , presidente della Commis-

sione. Io sono costretto a prendere la pa-
rola. Io domando come potrebbe risol-
versi una questione simile, che involge la 
questione anche dell'ipoteca navale, se la 
Commissione dei giureconsulti che studiava 
le modificazioni al Codice di commercio 
(sulle quali modificazioni era adagiato il 
problema del credito e dell'ipoteca navale 
presentato dall'onorevole Luzzatti) ha que-
sta Commissione mutato completamente ed 
ha votato contro la base giuridica che il 
Ministero Luzzatti aveva presentato. Come 
è possibile, su questo mutamento giuridico, 
costruire qualche cosa di economico? 

PANTANO. Ma quello è il parere di una 
Commissione. 

A B I G N E N T E , presidente della Commis-
sione. Bisogna che una Commissione nuova 
oppure il Governo, muti tutto questo stato 
di cose. Prima ragione. Seconda ragione. 
Onorevole Pantano, si tratta di credito, 
Or bene, quando il Governo, che ha la re 
sponsabilità nel movimento del credito del 
paese, dichiara che, allo stato delle cose, 
non reputa opportuno buttare un titolo sul 

mercato, domando: quale responsabilità 
vorrebbe assumersi la Camera in una sif-
fat ta questione ? 

Comprendo tutte le riserve del ministro 
del tesoro: perchè egli, forse (anzi, senza 
forse), è utile che non parli troppo. Biso-
gnerebbe parlar troppo (e potremmo par-

e anche insieme, onorevole Pantano) so-
ra taluni atteggiamenti del credito, sopra 

taluni forse prossimi atteggiamenti del cer-
dito; per cui sarebbe imprudentissimo af-
frontare una questione simile. 

Si contenti pertanto l'onorevole Pan-
tano che, in tempo diverso dal presente e 
più maturo, la questione possa riprendersi. 
I Parlamenti fanno le leggi, le disfanno e 
le rifanno, tutti i giorni. In questo momento, 
non è opportuno d'affrontare la questione, 
non solo in un modo di prova, ma in modo 
prematuro, così da farle avere un insuccesso 
che sarebbe oltremodo grave. 

PANTANO. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Pantano... 

Non per ritornare sull'orgomento 
PANTANO. Non ritorno sull'argomento, 

onorevole Presidente; esprimo soltanto un 
augurio. 

L'augurio è questo: che, venendo la leg-
ge su tutto il complesso della marina mer-
cantile, nel novembre, quando questa que-
stione verrà largamente agitata, si possa al-
lora riparare alla falla d'oggi, con una di-
sposizione complessiva la quale facciagodere 
anche alle Società concorrenti al servizio di 
carbone il benefìcio del credito navale; tanto 
più che non sarà dall'oggi al domani, che 
saranno fatte le aste ; e quindi saremo in 
tempo, alla ripresa dei lavori parlamentari, 
di riparare in qualche modo a ciò che oggi 
non si vuol fare. 

Con questa dichiarazione e prendendo 
atto delle diverse manifestazioni fatte dal 
banco del Governo e da quello della Com-
missione, ritiro l'articolo. {Commenti). 

P R E S I D E N T E . L'articolo aggiuntivo è 
ritirato. 

Art. 16. 
« Spetta alle Amministrazioni della re-

gia marina e delle ferrovie dello Stato di 
provvedere, se e come crederanno oppor-
tuno, all'assicurazione dei carichi di car-
bone rispettivamente imbarcati per proprio 
conto sui piroscafi delle Società. 

« Spetta invece alle Società assuntrici 
di provvedere, se e come crederanno oppor-
tuno, all'assicurazione dei piroscafi, impie-
gati nel trasporto del carbone ». 

{È approvato). 
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Art. 17. 

« In garanzia degli obblighi assunti in 
forza della presente legge e del contratto 
relativo la società assuntrice, quando sia una 
sola, dovrà prestare una cauzione di lire 
300,000 (trecentomila) in contanti, in rendita 
0 in valori garantiti dallo Stato da deposi-
tarsi presso la Cassa depositi e prestiti, 
ovvero costituendo pegno sopra uno o più 
dei suoi piroscafi da assicurarsi sulle basi 
della polizza di assicurazione italiana presso 
Società di gradimento delle Amministrazioni 
interessate. 

« Qualora si tratti di più Società assun-
tac i , la cauzione sarà a carico di ciascuna 
di esse nella misura che sarà stabilita dal 
rispettivo contratto ». 

(È approvato). 

Art. 18. 

« Ciascuna delle Società assuntrici dei 
servizi di cui nella presente legge assume 
l'obbligo di porre a disposizione dello Stato, 
ogni qualvolta il Ministero della marina lo 
richieda, uno o più, ed anche tutti i pro-
pri piroscafi. 

« Il nolo da corrispondersi durante il tem-
po in cui i piroscafi, uno o più, o tutti, 
resteranno a disposizione dello Stato sarà 
determinato di comune accordo fra il Mi-
nistero della marina e la Società interessata. 

« Oltre il nolo di cui sopra null'altro sarà 
dovuto e per qualsiasi titolo. 

« Qualora non si possa addivenire a tale 
accordo, la determinazione del nolo sarà 
fatta da una Commissione arbitralecomposta 
di un delegato del Ministero della marina 
e di un rappresentante della Società inte-
ressata e del presidente della Corte di ap-
pello di Roma che assume la presidenza. La 
detta Commissione arbitrale giudicherà inap-
pellabilmente, 

« Durante il tempo in cui uno, più o tutti 
1 piroscafi rimarranno a disposizione dello 
Stato, si intenderà sospesa la esecuzione 
del contratto pel trasporto dei carboni, per 
la parte corrispondente all'impiego dei piro-
scafi stessi ». 

(È approvato). 

Art. 19. 

« IsTel caso di guerra in Europa, in cui fos-
sero coinvolte l 'Italia e l'Inghilterra, l'ese-
cuzione del contratto sarà sospesa per tutto 
il periodo di guerra e sarà ripresa dopo que-
sta per il rimanente periodo di durata del 

contratto dedotto cioè dalla durata totale 
di questo il periodo di guerra. 

« Così pure in caso di epidemia, di scio-
pero di lavoratori o per altra cau^a che costi-
tuisca forza maggiore, per la sospensione del 
carico in tutti i porti di caricazione indicati 
all'articolo 10 o per la sospensione dei rice-
vimenti in uno o più porti di scaricazione, 
l'esecuzione del contratto sarà sospesa per 
tutto il periodo dell'epidemia, dello scio-
pero, ecc., limitatamente però alla quota cor-
rispondente a quello o quelli dei porti di 
caricazione o scaricazione nei quali sia di-
chiarata l'epidemia, lo sciopero,ecc., quando 
trattisi solo di cause localizzate in uno o 
diversi dei porti di carico e scarico. 

« Il contratto determinerà i casi di forza 
maggiore, in cui l'assuntore sarà esonerato 
dall'adempimento dei suoi obblighi. 

« Durante la sospensione del contratto nei 
vari casi previsti dal presente articolo, si 
intende sempre salva la facoltà dello Stato 
di valersi del disposto dall'articolo prece-
dente ». 

In questo articolo, a metà del secondo 
comma, dove due volte, dopo la parola 
« sciopero », vi è un « ecc. », sarà meglio 
invece dello ecc. ripetere le parole : « o per 
altra causa che costituisca forza maggiore ». 

Sta bene, onorevole Abignente ? 
ABIGNENTE, presidente della Commi-

sione. Perfettamente. 
P R E S I D E N T E . Nessuno chiedendo di 

parlare metto a partito l'articolo 19 così 
modificato. 

(È approvato). 
Art. 20. 

« In base alle norme generali stabilite dalla 
presente legge, il Governo del Re ha la fa-
coltà di stabilire i particolari capitolati di 
appalto da servire per gii esperimenti di 
asta e perla stipulazione dei definitivi con-
tratti nei quali saranno introdotti tutti quei 
particolari che, dalle Amministrazioni della 
regia marina e delle ferrovie dello Stato, si 
riterranno necessari per il regolare adempi-
mento di quanto è prescritto nelle norme 
suddette. 

« Alla stipulazione del contratto interver-
ranno i delegati delle due Amministrazioni 
interessate: ferrovie dello Stato e regia ma-
rina ». 

(È approvato). 
Questo disegno di legge sarà poi votato 

a scrutinio segreto. 
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Discussione del disegno di l e g g e : Saldo della 
gestione « Fondo vestiario e spese generali » 
del soppresso Consiglio di amministrazione 
del Corpo reale equipaggi . 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: « Saldo 
della gestione « Fondo vestiario e spese ge 
nerali » del soppresso Consiglio di ammini-
strazione del Corpo reale equipaggi ». 

Si dia lettura del disegno di legge. 
D I R O V A S E N D A , segretario, legge: (Vedi 

Stampato n. 819-a). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aperta su questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare e non essen-

dovi oratori inscritti, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Passeremo alla discussione degli articoli: 

Art. 1. 

« Le somme provenienti da eccedenze di 
anticipazioni di esercizi scaduti, da versarsi 
in tesoreria negli esercizi finanziari 1910-11 e 
1931-12 per le reintegrazioni di fondi a favore 
del bilancio della marina, autorizzate con 
l'articolo 2 della legge 7 luglio 1907, n. 442, 
saranno imputate, sino alla concorrenza di 
lire 510,000, ad un capitolo da istituirsi con 
decreto del ministro del tesoro, nella parte 
straordinaria del bilancio della marina, per 
il saldo della gestione del « Fondo vestiario 
e spese generali » del Corpo reale equipaggi, 
soppresso con la legge 20 giugno 1909,n. 365, 
e per il pagamento di eventuali crediti di 
militari in congedo ». 

(È approvato)0 

Art. 2. 

« Delle suddette eccedenze di anticipa-
zioni, e con le modalità indicate nel pre-
cedente articolo, un'ulteriore somma di lire 
402,622 sarà imputata ad un apposito capi-
tolo, da istituirsi con decreto del Ministero 
del tesoro nella parte straordinaria del bi-
lancio della marina, per il saldo del fondo 
di scorta per le regie navi armate da ver-
sare al Tesoro in base all'articolo 12 della 
legge 20 giugno 1909, n. 366, mediante rein-
tegrazione alla cassa della Direzione di Com- , 
missariato di Taranto dell' importo delle 
somme sottratte dal già quartiermastro Se-
rafino Licastro. 

« Tutte le somn e che si potranno, in se-
guito, ¿ricuperare in conto di quelle sot-

tratte, saranno reintegrate al bilancio della 
marina, in aumento del fondo stanziato per 
le costruzioni navali ». 

(È approvato). 

Anche questo disegno di legge sarà poi 
votato a scrutinio segreto. 

Discussione del disegno di legge : Estensione 
ai Corpi a terra del l'ondo di scorta insti-
tuito per le regie navi. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: « Esten-
sione ai Coi pi a terra del fondo di scorta 
instituito per le regie navi ». 

Se ne dia lettura. 
D I R O V A S E N D A , segretario, legge: (Vedi 

Stampato n. 845 A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aperta. 
Nessuno chiedendo di parlare e non es-

sendovi oratori inscritti, dichiaro chiusa la 
discussione generale. 

Passeremo alla discussione degli articoli: 

Art. 1. 

« L a facoltà concessa con la legge 20 giu-
gno 1909, n. 366, al Ministero del tesoro di 
anticipare fondi in conto corrente per il 
servizio di cassa delle regie navi, è estesa 
anche al servizio di cassa dei Corpi a terra 
e dei Consigli di amministrazione della re-
gia marina ». 

(È approvato). 

Art. 2. 

« I l limite di lire 7,000,000, stabilito con 
la legge di bilancio 1910-11, è portato a 
lire 8,500,000 per l'esercizio 1911-12 ». 

(È approvato). 

Art. 3. 

« Le spese delle regie navi e dei Corpi a 
terra ed istituti, per assegni relativi ai mi-
litari di bassa forza del Corpo reale equi-
paggi e quelle per indennità di viaggio e 
di missione, non potute liquidare e sodi-
sfare con la contabilità del mese di giugno 
di ciascun anno, fanno carico alla compe-
tenza dell'esercizio in cui ne avviene il pa-
gamento. 

« Tale disposizione vale per le Direzioni di 
Commissariato e per gli Is t i tut i militari ma-
rittimi solo per quanto concerne le spese 
in questione da esse direttamente pagate al 
personale dipendente. 
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* « Il regolamento darà le norme perchè 
siano r ido t t e al minimo indispensabile le 
somme che, per effet to della disposizione di 
cui sopra, debbano passare dalla compe-
tenza dell 'uno a quella del l 'a l t ro esercizio ». 

(È approvato). 
Art . 4 

« Per 1' applicazione delle disposizioni 
della presente legge, sarà p rovvedu to con ap-
posito regolamento, in conformi tà di quan to 
dispone l 'ar t icolo 47 della legge 17 luglio 
1910, n. 511 ». 

(È approvato). 
Questo disegno di legge sarà poi v o t a t o 

a scrutinio segreto. 

Discussione del disegno di legge: dilaniata di 
rassegna per controllo della forza in congedo 
del Corpo reale equipaggi. 
P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: « Chia-
m a t a di rassegna per controllo della forza 
in congedo del Corpo reale equipaggi ». 

Se ne dia l e t t u r a . 
Di R O V A S E N D A , segretario, legge: (Yedi 

stampato n. 858-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione gene-

rale è ape r t a . 
Non essendovi oratori inscritt i , e nes-

suno chiedendo di par lare , dichiaro chiusa 
la discussione generale. 

Passeremo alla discussione degli articoli: 
T I T O L O I . 

Chiamata di rassegna per controllo. 
Art . 1. 

« Le ch iamate di rassegna di cui a l l 'ar t i -
colo 90 del tes to unico delle leggi sulla leva 
di mare, app rova to con regio decreto 16 di-
cembre 1888, n. 5860, serie 3 a , quando sono 
ordinate a scopo di controllo, av ranno luogo 
normalmente in giorno di domenica ». 

(È approvato). 
Art . 2. 

« I militari del Corpo reale equipaggi in 
congedo i l l imita to di ogni classe e ca tego-
ria hanno l 'obbligo di osservare le prescri-
zioni della presente legge fino al 31 dicem-
bre del l 'anno in cui essi compiono il 32° di 
loro età. 

« Dopo tale epoca, essendo t rasfer i t i nel 
regio esercito, i militari stessi assumeranno 
gli obblighi s tabil i t i dal la legge e dai rego-
l amen t i vigenti in mater ia per gli uomini in 
congedo dell 'esercito ». 

(È approvato). 
Art . 3. 

« I congedat i r i ch iamat i per rassegna si 
p resen te ranno a l l ' au to r i t à di porto, se esiste 
nella località, ovvero al sindaco del comune 
di loro residenza. 

« Saranno rilasciati in congedo nello stesso 
giorno di presentazione e non a v r a n n o di-
r i t to ad alcun assegno od indenni tà ». 

(È approvato). 
Art . 4. 

« I mili tari che, per giustif icati motivi , non 
abbiano p o t u t o r ispondere alla c h i a m a t a di 
rassegna nei giorni indicat i nel manifesto o 
nel p rece t to personale, po t r anno presentars i 
in al tr i giorni, secondo le indicazioni del 
manifesto o del p rece t to medesimo ». 

(È approvato). 
T I T O L O I I . 

Doveri del congedato. 
Art . 5. 

« Ogni congedato , en t ro i pr imi ot to giorni 
dal l 'arr ivo nel paese di sua residenza, deve 
presentars i a l l ' au tor i tà por tua r i a del luogo 
od, in mancanza di essa, al sindaco del co-
mune per far vistare il propr io foglio di con-
gedo e forn i re esa t te informazioni sul suo 
recapi to . 

« Ogni qualvol ta poi il congedato si t ra-
sfer i rà al trove, dovrà, come è det to più so-
pra , notif icare la sua nuova residenza ad 
u n a delle au to r i t à c i ta te del luogo da cui 
pa r t i r à il congedato , non più t a rd i di 15 gior-
ni da l l ' avvenu to t r as fe r imento ». 

(È approvato). 
Art . 6. 

« Il congedato che in tenda recarsi all 'estero 
od imbarca re su nave di bandiera estera, 
deve, a no rma delle leggi vigenti , o t tenere 
apposi to nulla osta della d u r a t a di t r e anni 
per risiedere al l 'estero o della d u r a t a di d u e 
anni per l ' imbarco su nav i estere, che, pe r 
delegazione del Ministero della mar ina , ver-
rà r i lasciato dal l ' au tor i tà por tuar ia del com-
p a r t i m e n t o presso il quale è inscr i t to il con-
gedato. 
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« Quando il congedato si trovi già all'e-
stero, il nulla osta per l'imbarco su navi 
estere sarà rilasciato dall'autorità consolare 
di sua residenza o del luogo d'imbarco, op-
pure, di quella del paese più prossimo ove 
esista rappresentante consolare nazionale. 

« Nella domanda, scritta o verbale, che 
il congedato dovrà presentare, indicherà a 
quale compartimento marittimo egli appar-
tenga, affinchè l'autorità consolare possa 
fare la relativa notifica al capitano di porto 
competente entro 15 giorni dalla data di 
rilascio dei documenti predetti ». 

(È approvato). 

Art. 7. 
« I l congedato che chieda il nulla osta per 

espatriare o per l'imbarco su nave di ban-
diera estera deve indicare all'autorità com-
petente a rilasciare tali documenti, come è 
detto all'articolo precedente, il paese estero 
nel quale si recherà espatriando e il domi-
cilio, residenza o recapito suo o della fa-
miglia ». 

(È approvato). 

Art. 8. 

« Ogni congedato, arrivando in paese 
estero, deve presentarsi all'autorità conso-
lare del Governo italiano per comunicargli le 
indicazioni relative alla sua residenza, ed 
occorrendo, per chiedere la rinnovazione 
del permesso d'imbarco su navi estere o del 
nulla osta di espatrio. Ove nella località di 
sbarco non esista rappresentante consolare 
nazionale, il congedato è tenuto a fornire 
le suddette indicazioni, o direttamente alla 
Capitaneria di porto presso la quale e in-
scritto, oppure al rappresentante del Go-
verno italiano del paese più prossimo a 
quello di sua residenza. 

« Le autorità consolari all'estero provve-
deranno a notificare alla competen te Capi-
taneria di porto del Eegno le suddette in-
dicazioni fornite dai congedati nel termine 
di quindici giorni dall'avvenuta dichiara-
zione fatta dagli interessati ». 

(È approvato). 

Art. 9. 

« Alla prima ed alle successive scadenze 
del nulla osta di espatrio, o del permesso 
di imbarco su nave di bandiera estera, il 
congedato che trovandosi all'estero intenda 
prolungarvi la sua permanenza, voglia im-
barcare, oppure continuare l'imbarco su nave 

di bandiera estera, deve informarne l'au-
torità consolare del luogo, ed in mancanza 
di essa quella del paese più prossimo alla 
sua residenza. 

« Quando nel paese estero non esistesse 
autorità consolare nazionale, il congedato 
deve informare direttamente di ciò il ca-
pitano di porto del compartimento al quale 
è ascritto ». 

(È approvato). 

Art. 10. 
« Il congedato che, dopo ottenuto il per-

messo di imbarco su nave di bandiera estera 
od il nulla osta di espatrio, rinuncia co-
munque a valersene, è tenuto, entro sei 
mesi dalla data di emissione di tali docu-
menti, ad informarne l'autorità dalla quale 
gli furono rilasciati ». 

(È approvato). 
Art. 11. 

« Il congedato che rientrain patria per 
rimanervi, è tenuto a presentarsi all'au-
torità portuaria del luogo od al sindaco 
del comune, come è detto all'articolo 5 ». 

(È approvato). 
Art. 12. 

« I sindaci dei comuni del Regno e le 
autorità consolari all'estero hanno l'obbligo 
di agevolare i congedati nel compimento 
dei doveri ad essi imposti e di comunicare 
alle Capitanerie di porto del Eegno tutte 
le notizie e le variazioni riflettenti i conge-
dati medesimi specificate nella presente 
legge. 

« Le Capitanerie di porto inscriveranno 
sui ruoli dei militari del Corpo reale equi-
paggi in congedo illimitato, ascritti al ri-

, spettivo compartimento marittimo, le no-
j tizie e le variazioni loro comunicate diret-
I tamente dagli interessati o dai sindaci dei 

comuni, o dalle autorità consolari all'estero, 
trasmettendo le notizie necessarie ai coìm-
petenti capitani di porto per i congedati 
ascritti ad altri compartimenti ». 

(È approvato). 

TITOLO I I I . 
Disposizioni penali e procedura relativa. 

Art. 13. 
« I congedati che contravvengano agli ob-

blighi loro imposti dalla presente legge sa-
ranno puniti con ammenda da una a cin-

1 que lire. 
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« I l verbale di cont ravvenzione non a v r à 
corso e l 'azione si t e r rà es t in ta se il con-
t r avven to re pagherà , entro un mese dalla 
contes tazione del f a t t o , una somma eguale 
al doppio del minimo de l l ' ammenda ». 

(È approvato). 

Art . 14. 
« Scadu to il t e rmine indicato nel 2° alinea 

dell 'ar t icolo 13 senza che il congedato con-
t r avven to re abbia eseguito il p a g a m e n t o 
della somma che produce la estinzione del-
l 'azione penale, le contravvenzioni previs te 
dalla presente legge saranno giudicate, nel 
Eegno, dai capi tani di por to dei compart i -
ment i mar i t t imi ai quali sono r ispet t iva-
mente ascri t t i i singoli contravventor i . I 
cap i tan i di porto osserveranno le norme e 
le fo rme stabi l i te dal Codice della mar ina 
mercant i le e dal regolamento per la sua ese-
cuzione, anche in q u a n t o r i gua rda i giudizi 
in via ammin i s t r a t iva , l 'esecuzione coa t t a 
e la commutaz ione della pena pecuniaria in 
corporale. 

« Le cont ravvenzioni avvenu te all 'estero, 
sa ranno giudicate, secondo le norme e le 
forme stabi l i te dalla legge e dal regolamento 
consolare, dai regi consoli quando risiedano 
in paesi nei quali essi abbiano esercizio di 
giurisdizione. 

« Per le cont ravvenzioni commesse in pae-
se estero nel quale non sia consent i to ai 
regi consoli l 'esercizio della giurisdizione pe-
nale, il giudizio spet terà ai capi tani d i p o r t o 
competent i a tenore del 1° comma del pre-
sente articolo. 

« Le sentenze dei capi tani di porto e dei 
regi consoli saranno inappellabil i . Contro di 
esse non sarà ammesso ricorso per cassa-
zione ». 

(È approvato)* 
Art . 15. 

« I regi consoli av ranno l 'obbligo di noti-
ficare alle compe ten t i Capi taner ie di por to 
cui sono ascri t t i i congedat i con t ravven tor i 
alle disposizioni della presente legge, l 'esito 
dei giudizi pronuncia t i a tenore dello art i-
colo precedente , nonché t u t t e le in forma-
zioni even tua lmen te richieste loro dalle Ca-
pi tanerie per l ' i s t ru t to r ia , quando il giudi-
zio debba essere p ronunc ia to da queste au-
tor i tà ». 

(È approvato). 

Art . 16. 
« L' impor to delle somme da pagarsi per 

cont ravvenzioni in base al disposto della 
presente legge, sa ranno versate alle Capi-
taner ie di por to le quali , a loro volta, ne 
cureranno il versamento a l l 'Erar io a f avore 
del bilancio della mar ina per sussidi alle fa-
miglie indigent i dei mil i tar i del Corpo reale 
equipaggi in congedo i l l imitato r i ch i ama t i 
alle a rmi ». 

(È approvato). 
Art . 17. 

« I l nulla osta di espatrio ed il permesso 
di imbarco su nave-di bandie ra estera, non-
ché le d o m a n d e relat ive, sa ranno ri lasciat i 
in esenzione di bollo o di r i t to di cancelle-
ria, t a n t o a l l ' a t to della p r ima emissione, 
quan to per le successive r innovazioni ». 

(È approvato). 
T I T O L O IV. 

Disposizione transitoria. 

Art . 18. 
« La presente legge en t re rà in vigore u n 

anno dopo la sua promulgazione ». 
(È approvato). 
Questo disegno di legge sarà vo t a to a 

scrutinio segreto in a l t ra seduta . 

Discussione del disegno di legge : Costituzione dell'Istituto militare superiore di radiote-legralia. 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di ' legge: «Costi-
tuzione de l l ' I s t i tu to mi l i ta re superiore di 
radiotelegrafia ». 

Si dia l e t t u ra del disegno di legge. 
D I ROVASENDA, segretario, legge: (Vedi 

Stampato, n. 818-a). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aper ta su questo disegno di legge. 
Non essendovi iscritti e nessuno chie-

dendo di parlare, dichiaro chiusa la discus-
sione generale. 

Passeremo alla discussione degli art icoli : 
Ar t . 1. 

«È cost i tui to in R o m a l ' I s t i t u t o mi l i tare 
di radiotelegrafìa ». 

(È approvato). 
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Art . 2. 

« Scop i p r inc ipa l i dello s tesso I s t i t u t o 
sono : 

1° Coord ina re i servizi r ad io te legra f ic i 
e r ad io te l e fon ic i de l la m a r i n a e de l la g u e r r a 
ne l l ' in te resse s u p r e m o del la d i fesa nazio-
nale ; 

2° F o r m a r e la necessar ia c u l t u r a gene-
ra le e speciale agl i ufficiali di t e r r a e di m a r e 
pe r abi l i ta r l i agli i m p i a n t i e alla d i rez ione 
di s t az ion i r a d i o t e l e g r a f i c h e ; 

3° D a r m o d o di compie re le r i ce rche 
teor iche e s p e r i m e n t a l i i n e r e n t i ai d ivers i 
s i s temi , per la t r a smis s ione de l la ene rg ia 
e l e t t r i ca senza filo, per le app l icaz ion i di 
ques t i ne l l ' in te resse della d i fesa n a z i o n a l e ; 

4° F o r n i r e inf ine agli i n v e n t o r i , a n c h e 
es t rane i alle A m m i n i s t r a z i o n i mi l i ta r i , la 
poss ib i l i t à di c o m p i e r e - l e esper ienze rela-
t i v e al la loro^invenzione, s e m p r e che q u e s t a 
da l l a Commiss ione p e r m a n e n t e p e r la rad io-
t e l eg ra f i a nel R e g n o - del la qua l e f a r à p a r t e 
d i d i r i t t o il d i r e t t o r e del G a b i n e t t o - sia 
r i conosc iu ta d e g n a di essere presa in consi-
de raz ione per u n e v e n t u a l e m i g l i o r a m e n t o 
ai serviz i rad io te legraf ic i della d i fesa nazio-
na l e ». 

(È approvato). 

A r t . 3. 

« Le spese ine ren t i a t a l e i s t i t uz ione (sti-
p e n d i ed i n d e n n i t à del pe r sona le fisso od 
a v v e n t i z i o , a c q u i s t o di a p p a r e c c h i e di li-
bri, e simili) v e r r a n n o divise in p a r t i egual i 
t r a i b i lanc i della g u e r r a e della m a r i n a 

« Nel b i lanc io del Minis tero del la m a r i n a 
v e r r à a s s e g n a t a a t a l e scopo a n n u a l m e n t e 
la s o m m a di lire 25,000 a cominc ia re dal l ' eser-
cizio finanziario 1910-11, p r e l e v a n d o l a da l lo 
s t a n z i a m e n t o del cap i to lo 63 dello s t a t o di 
p rev is ione de l la spesa . 

« E g u a l e s o m m a di lire 25,000 sarà a n n u a l -
m e n t e p r e l e v a t a - c o m i n c i a n d o dal l 'eserci -
zio finanziario 1910-11 - dal lo s t a n z i a m e n t o 
del cap i to lo 54 dello s t a t o di p rev i s ione del la 
spesa p e r il Minis te ro del la g u e r r a . 

« Con dec re to del min is t ro del t e so ro sa rà 
p r o v v e d u t o alle conseguen t i modif icazioni 
nei su ind i ca t i s t a t i di p rev i s ione del la spésa ». 

(È approvato). 

A r t . 4. 

« L ' o r g a n i c o del l ' I s t i t u t o r i m a n e s t ab i l i t o 
secondo la annes sa t a b e l l a ». 

Si d ia l e t t u r a del la t a b e l l a a n n e s s a . 
D I R O V A S E N D A , segretario, legge: 
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Organico dell'Istituto militare superiore di radiotelegrafia. 

Stipendio Indennità (a) 

Un direttore dell'Istituto (Capo divisione dei servizi radio-tele-
grafici della regia marina) (b) L. 2,000 annue 

Un professore titolare per l'insegnamento - Direttore del gabi-
netto sperimentale (c) L. 7,000 » 

indennità per la Direzione del gabinetto p » 700 annue 
Un ufficiale del regio esercito destinato in qualità di aggiunto al professore titolare, con l'incarico delle misure elettriche attinenti alla radiotelegrafìa (b) » 2,000 annue 
Due ufficiali, uno della regia marina e l'altro del regio esercito, incaricati della istruzione per il montaggio ed esercizio delle stazioni radiotelegrafiche di terra e di mare; per ciascuno (b) » 1,500 annue 
Due assistenti da scegliersi fra i sott'ufficiali del regio esercito 

e della regia marina muniti di diploma radiotelegrafico; 
per ciascuno (b) » 1,000 annue 

Un capo operaio meccanico di precisione 
Quattro militari di bassa forza, due del regio esercito e due della regia marina, addetti all'Istituto ed alla scuola; per 

(b) 

(b) 

» 4.35 giornaliere 

» 1.35 giornaliere 

(a) Le indennità non sono cumulatoli colle altre eventualmente spettanti (di carica, residenza, ecc.). ma 
sarà sempre corrisposta quella maggiore. 

(&) Competenze del proprio grado. 
(e) Da nominarsi per concorso. 

P R E S I D E N T E . Nes suno ch iedendo di 
pa r l a r e m e t t o a p a r t i t o l ' a r t i co lo 4 con l ' an -
nessa t abe l l a del la qua le è s t a t a d a t a l e t t u r a . 

(È approvato). 
Art . 5. 

« L a ges t ione a m m i n i s t r a t i v a e t ecn ica del-
l ' I s t i t u t o s a r à a f f i d a t a ad u n a Commiss ione 
super iore così c o m p o s t a : 

1° I l d i r e t t o r e genera le di ar t ig l ier ia e 
a r m a m e n t i del Minis tero del la m a r i n a , pre-
sidente ; 

2° I l d i r e t t o r e super io re d e l l ' I s t i t u t o 
membro; 

3° I l c o m a n d a n t e del ba t t ag l i one spe-
«ialisti del G-enio membro ; 

4° I l d i r e t t o r e del G a b i n e t t o membro ; 
5° U n professore ordinar io di fisica pres-

so u n a Unive r s i t à o I s t i t u t o super io re del 
R e g n o membro ; 

i m 

6° I l capo sezione dei servizi r ad io te -
legrafici della regia m a r i n a membro ; 

7° I l d i r e t t o r e del r e p a r t o rad io te le -
grafico del regio eserci to membro ; 

8° U n ufficiale del lo stesso r epa r to , 
membro ; 

« S o l t a n t o ai m e m b r i es t rane i alle A m m i 
n i s t raz ion i della m a r i n a e de l la gue r r a com-
pete u n a i n d e n n i t à di p resenza per ogn i 
s e d u t a , d a stabil irsi dal R e g o l a m e n t o ». 

(È approvato). 
A r t . 6. 

« I l R e g o l a m e n t o i n t e rno d e l l ' I s t i t u t o su-
periore rad io te legra f ico sarà a p p r o v a t o con 
decre to rea le su p ropos t a dei minis t r i del la 
gue r r a e della m a r i n a ». 

Mi pa r e che p o t r e b b e r o m e t t e r s i d ' a c -
cordo l 'onorevole min i s t ro e l ' onorevole re -
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latore per dare una forma migliore agli 
articoli del disegno di legge, togliendo via, 
come si è fatto per gli eccetera, una quan-
tità di inutili ripetizioni di parole, e sem-
plificando e chiarendo quindi il testo. 

B A T T E L L I , relatore. Onorevole Presi-
dente, ci metteremo d'accordo per miglio-
rare la forma del disegno di legge, in sede di 
coordinamento. 

Intanto mi permetto di fare un' altra 
osservazione a nome della Commissione sul-
l'articolo 6. 

Trattandosi qui del regolamento, la Com-
missione intende di chiarire che l ' istituto 
radiotelegrafico per l'esercito e per l 'armata 
non intralcia in alcun modo il servizio ra-
diotelegrafico alle dipendenze del Ministero 
delle poste e dei telegrafi; che anzi il 
primo potrà riuscire di aiuto a questo in 
determinati casi. 

P R E S I D E N T E . Però l'articolo 6 rimane 
com' è. 

B A T T E L L I , relatore. Certamente. Quanto 
ho detto non è che un chiarimento. 

P R E S I D E N T E . Nessuno chiedendo di 
parlare, metto a partito l'articolo 6. 

(È approvato). 
Si procederà in altra seduta alla vota-

zione segreta di questo disegno di legge. 

Discussione dei disegno di legge : Agevolezze 
ai Comuni del R e p o per la provvista di 
acque potabili, per ia esecuzione di opere 
di igiene e per la costruzione e sistema-
zione di Ospedali comunali e consorziali. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge, modifi-
cato lievemente dal Senato in tre soli arti-
coli: «Agevolezze ai Comuni del Regno per 
la provvista di acque potabili, per la esecu-
zione di opere di igiene e per la costruzione 
e sistemazione di Ospedali comunali e con-
sorziali ». 

Se ne dia lettura. 
DI ROVASENDA, segretario, legge: (Vedi 

Stampato, n. 598-c). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aperta. 
Nessuno chiedendo di parlare e non es-

sendovi oratori iscritti, la discussione gene-
rale è chiusa. 

Passeremo alla discussione deg i articoli: 

Art. 1. 
« Al fine di provvedere alla esecuzione delle 

opere e alle spese occorrenti per la provvi-

sta di acque potabili, la Cassa dei depositi 
e prestiti è autorizzata a concedere mutui 
ai comuni del Regno, isolati od uniti in con-
sorzio, per la somma complessiva di lire 
250 milioni, in ragione di 15 milioni per 
ognuno degli anni solari 1912 e 1913, 20 mi-
lioni per ognuno degli anni dal 1914 al 1919? 

25 milioni per ognuno degli anDi dal 1920 al 
1923. 

« La parte delle dette quote che non ve-
nisse mutuata in un anno, dovrà andare in 
aumento alle quote degli anni successivi. 

« I mutui saranno estinguibili in un pe-
riodo di tempo non eccedente i 35 anni er 

soltanto in caso di assoluta necessità, giu-
stificata dalle condizioni economiche del co-
mune, potranno essere estinti in 50 anni. I 
mutui saranno garantiti secondo le disposi-
zioni legislative in vigore per la Cassa dei 
depositi e prestiti. 

« I comuni che difettino di garanzie suffi-
cienti per la contrattazione dei prestiti, sono 
autorizzati ad aumentare la sovraimpostar 

anche oltrepassando il limite massimo con-
sentito dalle vigenti leggi, in misura però 
non superiore a quella strettamente neces-
saria per il servizio dei prestiti stessi ». 

(È approvato). 

Art. 2. 
« Per gli effetti della presente legge i co-

muni con popolazione non superiore a 100,000 
abitanti sono divisi in quattro categorie in 
base alla rispettiva popolazione, secondo il 
censimento del 1901, e cioè: 

l a comuni con popolazione fra 50,001 e 
100,000 abitanti: 

2a comuni con popolazione fra 25,001 e 
50,000 abitanti ; 

3a comuni con popolazione fra 10,001 e 
25,000 abitanti ; 

4a comuni con popolazione fino a 10,000 
abitanti. 

« I comuni con popolazione fra i 50,001 e 
i 100,000 garantiranno alla Cassa dei depo-
siti e prestiti e pagheranno l'annualità co-
stante, comprensiva della quota di ammor-
tamento e degli interessi, al saggio di favore 
del due per cento, e lo Stato corrisponderà 
alla Cassa stessa, in quote annue costanti, 
la differenza fra l'interesse posto a carico 
dei comuni e quello normale. 

« Per i comuni della l a categoria la Cassa 
accantonerà il decimo della somma totale 
di 250 milioni di cui all'articolo 1. 

« Sono a carico dello Stato gli interessi 
dei mutui che si concederanno nel limite 
dei nove decimi dell'anzidetta somma, cioè 
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225 milioni, ai comuni delle categorie 2a, 3a 

e 4a. Lo Stato corrisponderà detti interessi 
direttamente e irrevocabilmente alla Cassa 
dei depositi e prestiti in quote annue eguali, 
quanti sono gli anni di ammortamento'del 
mutuo. 

« La quota di 225 milioni di lire, pari ai 
nove decimi della somma complessiva dei 
mutui destinati alla provvista di acque po-
tabili, spettanti ai comuni delle categorie 2», 
3a e 4a, sarà devoluta a preferenza ai co-
rnimi della 4a, e ai comuni della 3a su quelli 
della 2®. 

« L'ammontare di ciascun mutuo non po-
trà eccedere la spesa strettamente neces-
saria ai fini indicati nell'articolo 1, esclusa 
qualsiasi spesa per opere ornamentali, e 
tale condizione dovrà ess°re riconosciuta 
nei progetti tecnici approvati dal Genio 
civile. 

« Nella sua relazione al progetto il Genio 
civile dovrà esaminare e riferire anche sul 
sistema più economico pel comune di prov-
vedere alla fornitura dell'acqua potabile, 
sia isolatamente, sia in consorzio con altri 
enti locali. In caso di rifiuto degli enti in-
teressati alla costituzione dei consorzi sug-
geriti dal Genio civile, si potranno appli-
care le disposizioni del successivo articolo 6. 

« I l concorso dello Stato, tanto per i mutui 
senza carico d'interesse, quanto per i mutui 
all'interesse del due per cento, è consentito 
con decreto del ministro dell'interno ». 

(È approvato). 

Art. 3. 
« I comuni e i consorzi che si costitui-

scono in base alle disposizioni della pre-
sente legge potranno, mediante particolari 
convenzioni, associarsi privati, che abbiano 
interesse alla provvista dell'acqua potabile. 

« In tal caso la spesa occorrente alla ese-
cuzione dell'opera dovrà ripartirsi tra i co-
muni o i consorzi e i privati in ragione del 
rispettivo grado di interesse. 

« I l mutuo sarà accordato solamente per 
la parte di spesa che debba andare a carico 
dei comuni e consorzi. 

« JSTel regolamento saranno stabilite le 
norme e condizioni perla validità delle con-
venzioni anzidette che saranno soggette al-
l'approvazione della Giunta provinciale am-
ministrativa ». 

(È approvato). 

Art. 4. 
« Il concorso dello Stato sarà corrisposto 

anche ai comuni e ai consorzi che siansi 

procurati i capitali occorrenti, ai fini indi-
cati nell'articolo 1, indipendentemente dalla 
Cassa dei depositi e prestiti, però con ob-
bligo dell'osservanza delle prescrizioni della 
presente legge, e purché i relativi mutui 
siano contratti a condizioni non meno fa-
vorevoli di quelle stabilite per i mutui con 
la Cassa dei depositi e prestiti riguardo alla 
garanzia, al periodo di ammortamento, al 
saggio di interesse e alla somministrazione 
del denaro. I contratti di mutuo, in tal 
caso, sono soggetti all'approvazione del Mi-
nistero dell'interno. 

« Le somme mutuate saranno versate a 
rate, ai comuni e ai consorzi, col concorso 
del prefetto e in base a suoi ordinativi, ri-
lasciati sullo stato di avanzamento dei la-
vori vistato dal Genio civile. 

« L'ammontare del concorso annuo dello 
Stato sarà corrisposto direttamente ai mu-
tuanti ». 

(È approvato). 

Art. 5. 

« L'onere dello Stato per il carico d egli 
interessi sui mutui che si concederanno ai 
comuni della 2a, 3a e 4a categoria, anche se 
contratti ai termini dell'articolo 4, non potrà 
in ciascun esercizio eccedere le seguenti 
somme: 

per l'esercizio finanziario 1912-13 L. 358,000 
id. 1913 14 » 358,000 
id. 1914-15 » 478,000 
id. 191516 » 478,000 
id. 1916-17 » 478,000 
id. 19.17-18 » 478,000 
id. 1918-19 » 478,000 
id. 1919-20 » 478,000 
id. 1920-21 » 597,000 
id. 1921-22 » 597,000 
id. 1922-23 » 597,000 
id. 1923-21 » 597,000 

sino cioè, a raggiungere al dodicesimo eser-
cizio l'onere massimo di lire 5,972,000. 

« Per i mutui da concedersi ai comuni 
della l a categoria, anche se contratti ai ter-
mini dell'articolo 4, l'onere dello Stato per 
la differenza tra il saggio di favore del due 
per cento a carico dei comuni e quello nor-
male, non potrà eccedere lire 22,000 per 
ognuno degli esercizi finanziari 1912-13 e 
1913-14, lire 29,500 per ognuno degli esercizi 
dal 1914-3 5 al 1919-20 e lire 36,800 per ognuno 
degli esercizi dal 1920-21 al 1923-24, cioè, sino 
a raggiungere al dodicesimo esercizio l'onere, 
massimo di lire 368,200. 
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« I relativi stanziamenti saranno iscritti 
•nella parte straordinaria del bilancio del 
Ministero dell'interno, e le somme non im-
pegnate in un esercizio andranno ad accre-
scere gli stanziamenti degli esercizi succes-
sivi » 

(È approvato) 

Art. 6. 
« Il Ministero dell'interno, sentiti la Cassa 

dei depositi e prestiti, per la garanzia dei 
mutui, il Consiglio provinciale sanitario e la 
«Giunta provinciale amministrativa, può di-
chiarare obbligatoria, anche nei riguardi delle 
frazioni, l'esecuzione delle opere di cui al-
l'articolo 1, nonché dei lavori suppletivi per 
conservazione, miglioramenti e aggiunte ad 
opere di approvvigionamento idrico già esi-
stenti . 

« Nello stesso modo può essere dichiarata 
obbligatoria la costituzione del consorzio. 

« In caso di rifiuto da parte del comune 
<0 degli enti consorziati ad adottare i prov-
vedimenti necessari per la contrattazione 
dei mutui e per l'esecuzione delle opere, il 
prefetto provvederà d'ufficio ai termini delle 
vigenti leggi e del regolamento di cui all'ar-
ticolo 16. 

« I provvedimenti indicati nel presente 
articolo sono definitivi ». 

(È approvato) 

Art. 7. 
« All'articolo 47 del testo unico di legge 

approvato col regio decreto 5 settembre 1907, 
n. 751, è sostituito il seguente : 

« Al fine di provvedere alle opere riguar-
danti la pubblica igiene, la Cassa dei depo-
siti e prestiti è autorizzata a concedere, sino 
a l 30 giugno 1924, ai comuni del Eegno, al 
«disotto di 25,000 abitanti, secondo il censi-
mento del 1901, con la precedenza in favore 
dei comuni di popolazione inferiore ai 15,000 
abi tant i , mutui all'interesse del due per 
cento, estinguibili in un periodo di tempo 
non eccedente i 35 anni e, soltanto in caso 
di assoluta necessità, giustificata dalle con-
dizioni economiche del comune, in 50 anni. 

«. Ogni singolo prestito all'interesse ri-
do t to non potrà eccedere la somma di lire 
50,000 e sarà accordato secondo le norme 
vigenti, in seguito a decreto del Ministero 
dell ' interno ». 

(È approvato) 

Art. 8. 
<« Le disposizioni dell'articolo precedente 

sono applicabili anche a quei comuni aventi 

una popolazione inferiore ai 50,000 abitanti, 
secondo il censimento del 1901, che inten-
dono costruire o sistemare ospedali comu-
nali o consorziali ». 

(È approvato). 

Art. 9. 
« Nel bilancio del Ministero dell 'interno 

sarà stanziata, per il concorso dello Stato 
nel pagamento degli interessi, la somma di 
lire 80,000 per i prestiti indicati nell'arti-
colo 7, e di lire 40,000 per i prestiti di cui 
all'articolo 8 ». 

(È approvato). 

Art. 10. 
« L'approvazione dei progetti delle opere 

contemplate nella presente legge equivale, 
nei riguardi delle espropriazioni, a dichia-
razione di pubblica utilità. 

« I termini stabiliti dalla legge 25 giugno 
1865 per la procedura delle espropriazioni 
potranno essere abbreviati con ordinanza 
del prefetto da pubblicarsi a. norma di 
legge ». 

(È approvato). 

Art. 11. 
« Salvi gli obblighi nascenti dalle disposi-

zioni in vigore sulla polizia stradale a ca-
rico di chi abbia ottenuto concessioni di 
occupare e attraversare strade per condut-
ture dì acqua potabile, qualsiasi controver-
sia circa le misure del canone che gli enti, 
cui le strade appartengono, vogliano stabi-
lire in corrispettivo di tali concessioni, è 
risoluta dal prefetto della provincia dov'è 
la strada attraversata od occupata, udite le 
parti interessate. 

«Contro la decisione del prefetto non è 
ammesso gravame nè in sede amministra-
tiva, nè in via giudiziaria ». 

(È approvato) 

Art. 12. 
« L'imposta sui fabbricati, stabilita dal-

l'articolo 1° della legge 26 gennaio 1865, nu-
mero 2136, non è applicabile alle provincie, 
ai comuni e ai Consorzi per le opere già 
costruite e per quelle da costruire per prov-
viste di acqua potabile ». 

(È approvato) 

Art. 13. 
« I benefici della presente legge si esten-

dono anche ai comuni delle provincie con-
template dalle leggi speciali per la Sardegna, 
la Basilicata e la Calabria, per la parte di 
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spese che ta l i leggi speciali pongono a ca-
rico dei comuni e per t u t t o quan to essa con-
t iene di maggior g iovamen to alle Ammini-
s t razioni locali. 

« Lo s t a n z i a m e n t o annua le pel sussidio 
che, per effet to del l 'ar t icolo 42, secondo com-
ma della legge 25 giugno 1906, n. 255, e degli 
articoli 19 e 41 della successiva legge 9 lu-
glio 1908, n.445, è assegnato dallo S t a to ai 
comuni della Calabria e di Basi l icata per la 
costruzione ed il c o m p l e t a m e n t o delle con-
d u t t u r e d ' a c q u a potabi le , a decorrere dal 
1° luglio 1911, sarà inscr i t to e corr isposto sul 
bi lancio del Minis tero del l ' in terno, anziché 
su quello dei lavori pubbl ic i ». 

{È approvato) 
Art . 14. 

« I benefìci della presente legge si in ten-
dono applicabil i a n c h e : 

1° a quei comuni che h a n n o già in corso 
lavori per provvis ta di acqua potabi le , ma 
non abb iano ancora o t t e n u t o il mu tuo a 
n o r m a della legge 13 lug l ; o 1905, n. 399; 

2° a quei comuni che, pur avendo ot-
t e n u t o e acce t t a to il m u t u o , non abb iano 
ancora r i cevu to a lcuna somminis t raz ione e 
facc iano la d ich iaraz ione di r inuncia allo 
scopo di r innovare il m u t u o ai termini della 
p resen te legge; 

3° a quei comuni, che, pu r avendo già 
a c c e t t a t o il m u t u o ed anche conseguita la 
somminis t raz ione , abbiano compiu to o si 
p ropongano di eseguire lavori supple t iv i per 
i qual i occorra un nuovo m u t u o ; nel qual 
caso il benefìcio della presente legge r iguar-
derà ii solo m u t u o supple t ivo, ancorché sia 
s t a to già concesso, pu rché non sia già s t a t a 
in iz ia ta la sommin is t raz ione ; 

4° alle somme r i m a s t e da somminis t ra re 
nel giorno 1° luglio 1910, sui m u t u i già con-
cessi dal la Cassa dei deposi t i e pres t i t i o da 
a l t r i i s t i tu t i o da pr iva t i col concorso dello 
S ta to nel p a g a m e n t o degli interessi secondo 
le disposizioni degli articoli 45 e 49 del tes to 
unico di legge a p p r o v a t o col regio decreto 
5 s e t t e m b r e 1907, n. 751. Al l 'uopo verrà da l 
Ministero del l ' in terno, con effe t to dal 1912, 
in t eg ra to il concorso stesso e p a g a t o diret -
t a m e n t e agli ent i m u t u a t a r i ». 

(È approvato). 
Art . 15. 

« R i m a n g o n o iti vigore, in q u a n t o non 
siano con t ra r i e alla presente l^gge, le di-
sposizioni con t enu te nel tes to unico di legge 
a p p r o v a t o co l leg io decreto 5 s e t t embre 1907, 
n. 751 ». 

(È approvato). 

Art . 16. 
« Con decre to reale, su p ropos ta dei mi -

nistri del l ' interno, del tesoro, dei lavori p u b -
blici e di agr icol tura , indus t r ia e commerc io , 
sent i to il Consiglio di S ta to , sa ranno a p -
p rova t e le no rme regolamenta r i per l ' app l i -
cazione della p resen te legge. 

« Sino a q u a n d o non ve r rà pubb l i ca to il 
nuovo regolamento i mu tu i si concede ranno 
con le no rme sanci te dal regolamento ap-
p rova to con regio decreto 30 maggio 1907, 
n. 569 ». 

(È approvato). 
In a l t ra .seduta si procederà alla v o t a -

zione segreta di ques to disegno di legge. 

Discussione del disegno di l e g g e : Prosegui -
mento della ferrovia eritrea da Asinara a 
a Keren. 

P R E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno r e c a 
la discussione del disegno di legge : Prose-
gu imen to della fer rovia eri t rea da Asm a r a 
a Keren . 

Se ne dia l e t tu ra . 
D I R O V A S E N D A , segretario, legge: (Vedi 

Stampato, n . 737-A). 
P R E S I D E N T E . L a discussione genera le 

è aper ta . 
È iscri t to per pa r la re l 'onorevole Colonna 

di Cesarò, che h a p resen ta to il s e g u e n t e 
ordine del giorno : 

« La Camera, a p p r o v a n d o la cos t ruz ione 
della f e r rov ia Asmara-Cheren; cons ide rando 
che la fe r rovia eri trea dovrà in appresso 
prolungarsi fino al congiungimento con le 
re t i ferroviar ie di a l t re nazioni; delibera di 
inv i t a re il Governo a s tud ia re la possibi l i tà 
che la costruzione del t ronco Asmara -Cheren 
si svolga lungo un t r acc ia to e si e f fe t tu i in 
modo da pe rmet te re u n ' e v e n t u a l e f u t u r a 
t ras formazione della fer rovia allo s ca r t a -
m e n t o af r icano normale di m. 1.06». 

L 'onorevole Colonna di Cesarò h a f a -
coltà di par la re per svolgere anche q u e s t o 
ordine del giorno. 

C O L O N N A D I CESARÒ. Allorché si co-
minciò la cos t ruz ; one della ferrovia Massaua -
Saat i , in previs ione della guerra con gli a -
bissini, per f a r pres to f u preso il m a t e r i a l e 
delle ferrovie secondarie sarde, e il p r i m o 
t ronco fu cos t ru i to con lo s c a r t a m e n t o r i -
dot t iss imo di metri 0.95. 

Nella prosecuzione della costruzione f u 
m a n t e n u t o questo s c a r t a m e n t o r ido t t i s s imo 
e si è a r r iva t i fìn quasi a lPAsmara . 
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Oggi siamo di fronte ad un disegno di 
legge, che prolungherebbe la ferrovia fino 
a Keren, con la speranza di spingerla in 
seguito nell'interno, verso le grandi regioni 
cotonifere. 

Ora dobbiamo osservare che la rete fer-
roviaria dovrà, prima o dopo, congiungersi 
con la rete delle altre nazioni, e, special-
mente, con le linee inglesi. 

La grande ferrovia, che dal Capo porta 
al Cairo, e traversa longitudinalmente tutto 
il continente africano, si vedrebbe abbre-
viata di molto la via di sbocco al mare, 
se vi fossero linee collaterali, come sarebbe 
una ferrovia attraverso l'Eritrea, la quale 
porterebbe certamente grande commercio 
a Massaua. 

Però lo scartamento normale di questa 
grande linea inglese è di metri 1.06, mentre 
il nostro è di metri 0.95. Noi dunque con-
tinueremo a costruire una rete, che, quando 
sarà allacciata alla rete delle colonie in 
glesi, non potrà servire, perchè le merci non 
potrebbero viaggiare su entrambe le linee 
cogli stessi carri. 

Non dico che si debba oggi adottare uno 
scartamento nuovo, ma vorrei che, nello 
studio del progetto di questo nuovo tronco 
da costruirsi, si tenesse presente la possibi-
lità di una trasformazione avvenire della 
ferrovia. 

Yorrei che i tracciati, le curve, le opere 
d'arte fossero fatte in modo, che, in un av-
venire prossimo, o remoto, si potesse allar-
gare di soli undici centimetri lo scartamento 
dei binari, per modo da poterli allacciare 
ai binari inglesi. 

Questo voto, che io faccio nell'interesse 
dell'economia del bilancio coloniale e nazio-
nale, è stato confortato da un voto fatto 
recentemente dal Congresso degli italiani al-
l'estero. 

Non dubito che l'onorevole Di Scalea 
vorrà accoglieilo per non pregiudicare, re-
spingendolo, l 'avvenire della nostra rete 
ferroviaria coloniale. 

D I SCALEA, sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
D I SCALEA, sottosegretario di Stato per 

gli affari esteri. Le osservazioni dell'onore-
vole Di Cesarò meritano veramente un at-
tento esame, poiché, senza dubbio, il pro-
blema ferroviario, ora circoscritto nei limiti 
dei territori di sovranità diretta, deve tener 
presente la possibilità di raggiungere, al di 
là dei confini, la rete ferroviaria etiopica e j 
sudanese, come il naturale congiungimento I 

e obieltivo della nostra politica ferroviaria 
nella Colonia. 

Ma non posso accogliere le sue conside-
razioni sotto forma di un ordine del giorno, 
e lo prego di volerlo convertire in racco-
mandazione vivissima, poiché un ordine del 
giorno ha carattere imperativo per il potere 
esecutivo, mentre una semplice raccoman-
dazione, è una designazione a studiare con 
ogni cura il problema. 

Ora io non posso in questo momento, 
essendo impreparato, valutare le conse-
guenze finanziarie dell' ordine del giorno, 
e quindi non posso prendere un impegno 
così formale, mentre posso prendere impe-
gno di esaminare attentamente l'argomento, 
e raccomandarlo all'ufficio tecnico, che stu-
dierà il progetto della ferrovia Asmara-
Keren. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Di Cesarò, 
mantiene, o ritira l'ordine del giorno ? 

COLONNA DI CESARO'. Consento a ri-
tirare l'ordine del giorno, pregando però 
che la raccomandazione non resti nell'or-
bita delle solite raccomandazioni, ma si 
converta in uno studio vero e fattivo» 

P R E S I D E N T E . È così esaurita la di-
scussione generale su questo disegno di 
legge. 

! Do lettura dell'articolo unico: 

« L a Cassa dei depositi e prestiti è auto-
rizzata ad anticipare al tesoro dello Stato 
la somma di lire 12,540,000, occorrente per 
la costruzione del tronco di ferrovia dal-
l'Asinara a Cheren e per l'acquisto del re-
lativo materiale mobile. 

«La somministrazione della detta somma 
sarà fatta in entrata del bilancio dello 
Stato, a rate, in base al piano di esecuzione 
dei lavori e su richiesta dei Ministero del 
tesoro. 

« Ad incominciare dall'esercizio 1911-12 sarà 
inscritto nel bilancio della spesa del Mini-
stero del tesoro apposito capitolo corrispon-
dente alle somme che risulteranno dal piano 
dei lavori e che verranno anticipate dalla 
Cassa dei depositi e prestiti. 

« Sull'importo delle anticipazioni saranno 
corrisposti dallo Stato alla Cassa predetta 
gli interessi del 4 per cento con stanzia-
menti nel bilancio della spesa del Mini-
stero del tesoro. Dal 1° gennaio dell'anno 
successivo a quello nel quale il tronco di 
strada ferrata sarà aperto all'esercizio, la 
complessiva somma anticipata verrà ripar-
tita in trentacinque annualità costanti, com-
prensive degli interessi e della quota di am-
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m o r t a m e n t e . L ' i m p o r t o di ognuna delle an-
n u a l i t à sarà p a g a t o dal Tesoro con s tanz ia-
m e n t i come sopra, r iva lendos i di u n a s o m m a 
c o r r i s p o n d e n t e a due qu in t i de l l ' annua l i t à 
med ian t e r iduzione del con t r i bu to dello 
S t a t o per le spase della Colonia Er i t r ea ». 

Nessuno chiedendo di par lare si proce" 
derà itì, a l t ra sedu ta alla votaz ione segreta 
d i questo disegno di legge. 

Discussione del disegno di legge: Assestamento 
del bilancio di previsione della Colonia della 
Somalia italiana per l'esercizio finanziario 
11)09-10. 

P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 
l a discussione del disegno di legge: Asse-
s t a m e n t o del bilancio di previsione della 
Colonia della Somal ia i t a l i ana per l 'eser-
cizio finanziario 1909-10. 

Se ne dia l e t t u r a . 
C A M E R I N I , segretario, legge: (Vedi Stam-

pato n . 5 2 9 -A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è a p e r t a . 
Non essendovi ora tor i inscr i t t i e nessuno 

ch iedendo di par lare , dichiaro chiusa la di-
scussione generale. Passeremo alla discus-
sione dell 'ar t icolo unico: 

Ne do l e t tu ra -
« Sono a p p r o v a t e le variazioni per l 'asse-

s t a m e n t o del bi lancio di previsione della 
Colonia della Somal ia i ta l iana , per l 'eser-
cizio finanziario 1909 10, descr i t te nella ta -
bella annessa alla presente legge ». 

Si dia l e t t u r a della t abe l la annessa . 
C A M E R I N I , segretario, legge: 
Entrata. — Articolo 1. P r o v e n t i doga-

nali, — lire 120,000. 
Articolo 2. P r o v e n t i poetali e radiote le-

grafici, - f lire 7,000. 
Art icolo 4. P r o v e n t i diversi , + lire 13,000. 
Articolo 5. Ricupero di somme da rein-

tegrars i al bilancia passivo, lire ». 
Articolo 6. Cont r ibu to dello S t a t o nelle 

«pese civili e mi l i ta r i della Colonia, + lire 
€02,000. 

Articolo 7- Assegnazione s t raord inar ia 
per lavori di pubb l i c a u t i l i t à e per viaggi 
ed assegni a personale eccedente gli orga-
nici (legge 29 marzo 1910, n. 129), + lire 
456,000. 

Tota le delle var iazioni a l l ' en t ra ta , + lire 
958,000. 

Spesa. — Articolo 1.- Assegni al Gover-
n a t o r e , + lire 8,400. 

Articolo 2. Personale di ruolo, — l ire 
3,000. 

Art icolo 3. Personale avvent iz io , 4- lire 
35,000. 

Articolo 4. Spese di ca ra t t e re polit ico, 
+ lire 55,000. 

Art icolo 5. Spese per servizi vari , + l ire 
60,000. 

Articolo 6. Spese general i , + lire 42,000. 
Articolo 7. L inea di navigaz ione A d e n -

Mogadisc io-Zanzibar , + lire 1,500. 
Art icolo 9. Lavor i pubblici, + lire 416,000. 
Art icolo 11. Assegni agli ufficiali ed alla 

t r u p p a e spese varie, + lire 76,710. 
Articolo 12. Equ ipagg iamen to , + lire 

130,000. 
Articolo 13. Materiali d 'a r t ig l ier ia e pre-

mi di tiro, 4- lire 33,000. 
Art icolo 14. Spese generali , -f lire 31,500. 
Articolo 15. Spese generali, + l i r e 5,000. 
Articolo 16. Spese casuali , + lire 26,890. 
Articolo 1 Q-Ì)is. Viaggi di ufficiali r im-

pa t r i and i ed assegni a funz iona r i civili e 
mi l i ta r i in Colonia in più degli organici, 
+ lire 40,000. 

Tota le delle variazioni alla spesa, + l ire 
958,000. 

Riassunto. — E n t r a t a , + lire 958,000. 
Spesa, + lire 958,000. 
Differenza, lire ». 
P R E S I D E N T E . Nessuno chiedendo di 

par lare , anche questo disegno di legge sarà 
v o t a t o a scru t in io segreto in a l t ra seduta . 

Discussione del disegno di legge: Stati di pre-
visione dell'entrata e della spesa della So-
malia italiana per l'esercizio finanziario 1910-11. 
P R E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: S t a t i di 
previsione de l l ' en t ra t a e della spesa della 
Somal ia i t a l i ana per l 'esercizio finanziario 
1910-11 ». 

Se ne dia l e t t u r a . 
C A M E R I N I , segretario, legge: (Vedi Stam-

pato n. 5 3 1 - A ) . 
P R E S I D E N T E . La ^discussione generale 

è ape r t a . 
H a f a c o l t à di parlare l 'onorevole Pa t r iz i . 
(Non è presente). 
H a facol tà di parlare l 'onorevole Colonna 

di Cesarò. 
C O L O N N A DI C E S A R O ' . Vorrei fare 

* . 

due brevi raccomandaz ioni all' onorevole 
so t tosegre ta r io di S ta to . La pr ima r igua rda 
il regime doganale della Somalia meridio-
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naie. Nella relazione al bilancio di assesta 
men to sta de t to che sono in corso di s tu-
dio delle possibili r i forme al regime doga-
nale del Benadir, per vedere quali effett i 
esse por terebbero sul bilancio. 

Ora, come l 'onorevole Di Scalea sa, que-
sti s tudi sono compiuti , e, quello che è più 
confor tante , queste r i forme non por te ranno 
alcun aggravio al bilancio. Visto che questi 
s tudi hanno da to così felice r isultato, 
credo che sarebbe oppor tuno estèndere 
al governatore della Somalia meridionale 
quella facol tà che col disegno di legge già 
presenta to pel r iord inamento della colonia 
Er i t rea verrà da ta al governa tore della co-
lonia E r i t r e a ; la facol tà cioè di modificare 
il regime doganale della colonia. Così si a-
vrebbe un maggiore equilibrio ed u n a mag-
giore omogeneità t r a gli o rd inament i delle 
due colonie. 

A pagina 9 poi della relazione sta de t to 
che a cert i disavanzi dei bi lanci passati si 
è f a t t o f r o n t e con economie r i cava te sullo 
s tanz iamento per la Somalia set tentr ionale . 
Questa affermazione, mi dà lo spun to per 
u n a domanda che vorrei rivolgere, relativa-
men te alla Somalia se t tent r ionale . Si è in-
teso dire che il Mullah si sia i n t e rna to nel 
ter r i tor io della colonia inglese, che le sue 
genti si t rovino a mal par t i to , e che egli 
non costituisca più un pericolo per noi. 

Non so se la notizia sia vera. A me fa-
rebbe piacere una conferma ufficiale di essa, 
che, t ra t a n t e notizie sconfor tant i , porte-
rebbe una nota s impat ica e buona; e, se la 
notizia è vera, non crede l 'onorevole Di 
Scalea che sarebbe oppor tuno provvedere 
fin da ora a che la Somalia se t ten t r iona le 
non costi tuisca più in avvenire un pericolo 
per il Benadi r ì 

Ormai i r appor t i col Su l t ana to di Obbia 
sono ott imi, e i Migiurtini serbano verso di 
noi un contegno amichevole quale non hanno 
mai t enu to per il passato . 

Il terr i tor io dei Nogal, che era s ta to as-
segnato al Mullah è s ta to da lui abbando-
nato; la costa, si può dire, è comple tamente 
libera; sicché noi ora, con un piccolo lavoro 
di intensificazione della nostra azione nella 
Somal ia set tentr ionale e dei nostr i r appor t i 
coi due Sul tana t i , po t r emmo me t t e r e asso-
l u t a m e n t e il Mullah in condizioni di non 
poter to rna re indietro, e garant i re quindi 
per sempre la s icurezza della colonia del 
Benadi r sulla f ron t ie ra no rd -e s t . Questa è 
la d o m a n d a che io rivolgo al l 'onorevole Di 
Scalca, confidando in una sua r isposta so-
disfacente. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di pa r l a r e 
l 'onorevole sot tosegretar io di S t a t o per gli 
affari esteri. 

DI SCALEA, sottosegretario di Stalo per 
gli affari esteri. L 'onorevole Colonna Di Ce-
sare) mi ha rivolto un invi to affinchè siano 
estesi al Governatore della Somalia quei po-
ter i che saranno accordat i al governa to re 
del l 'Er i t rea con l ' o rd inamento che sta in-
nanzi alla Camera. Io accet to senza difficoltà 
questo invito, poiché r i tengo che sia oppor -
t u n o armonizzare (per quan to è possibile, 
d a t a la diversità delle condizioni in cui si 
svolge l 'az ione del governa tore de l l 'Er i t rea 
e di quelle in cui si svolge l 'azione del gover-
na tore del Benadir) con un i formi disposi-
zioni le loro a t t r ibuzioni , nella legislazione 
che deve contr ibuire a svolgere il program-
ma economico e politico di quella Colonia,, 
di sovrani tà terri toriale. 

I n quan to alla seconda e più impor t an te 
osservazione che ha f a t t o l 'onorevole D£ 
Cesarò, io credo che le stesse condizioni di 
f a t to , che egli ha con rap ida sintesi vo lu to 
accennare nel suo discorso, d imost r ino come 
sia s ta to efficace il p rog ramma di Governo 

1 che si è a t t u a t o in ques t 'u l t imo periodo di ; 

t e m p o median te l 'efficace e d e v o t a coope-
razione di uno dei migliori nostr i agen t i , 
voglio dire del nostro console ad Aden, il 
Piacent ini , il quale so t to l ' a l ta direzione d e l 
governatore della Somalia i tal iana, ha svolto 
con abi l i tà t u t t a quella polit ica di amiche-
voli relazioni con i Sul tani dei Migiurtini e 
di Obbia, ed ha s t re t to legami e rapporti , , 
i qual i sono un icamen te uti l i al consolida-
mento di pacifiche relazioni e possono t ene re 
lon tana la tu rbo len ta i n f r a m m e t t e n z a de l 
Mullah che è s ta ta sempre un pericolo per 
la Somalia se t tent r ionale . 

Questa politica di amichevoli r a p p o r t i 
sarà sempre più in tens i f ica ta ; ed io voglio 
augura rmi che, ben presto, mediante ogni 
possibile concorso del nostro Governo, e me-
diante un'efficace e sapiente opera di tu-
tela, noi po t r emmo arr ivare ad o t t enere i 
r isul tat i , non dico più efficaci, ma più du-
r a tu r i circa ad u n a si tuazione la quale, in-
dubbiamente , pacificando le condizioni di 
quella regione, r enderà anche più solido i l 
nostro possesso nella Somalia meridionale . 

Non ho a l t ro da aggiungere per ora-al-
l 'onorevole Colonna di Cesarò che più di 
me conosce quan to questa poli t ica abb ia 
p o r t a t o di pacificazione in quelle regioni,, 
specia lmente dopo che il Mullah si è allon-

^ t a n a t o dalla costa di nostro pro te t tora to^ 
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destando minori preoccupazioni nei nostri 
p ro te t t i . 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altri ora-
tar i inscritt i e nessuno chiedendo di par-
lare, la discussione generale è chiusa. 

Procederemo all 'esame degli artitoli con 
la solita avvertenza che se nessuno chiede 
di parlare, s ' in tenderanno approvat i con la 
semplice le t tura : 

E n t r a t e ordinarie. — Entrate proprie della 
Colonia. — Articolo 1. Provent i doganali, 
lire 480,000. 

Articolo 2. Provent i postali e radiotele-
grafici, lire 37,000. 

Articolo 3. Tasse varie, lire 35,000. 
Articolo 4. Provent i diversi, lire 20,000. 
Articolo 5. Ricupero di somme da rein-

tegrarsi al bilancio passivo, per memoria. 
Contributo dello Stato nelle spese della Co-

lonia. — Articolo 6. Contributo dello Sta to 
nelle spese civili e militari della Colonia, 
lire 2,979,000. 

P a r t e I . — S'pese per il Governo e per 
VAmministrazione civile. — Spese ordinarie. 
Articolo 1. Assegni al governatore, lire 76,100. 

Articolo 2. Personale di ruolo, lire 220,000. 
Articolo 3. Personale avventizio, lire 

73,300. 
Articolo 4. Spese di cara t tere politico, 

lire 123,000. 
Articolo 5. Spese per servizi vari, lire 

127,500. Articolo 6. Spese generali, lire 113,500. 
Articolo 7. Linea di navigazione Aden-

Mogadiscio- Zanzibar, lire 60,000. 
Articolo 8. Spese casuali, lire 25,469.71. 
Spese straordinarie. — Articolo 9. La-

vori pubblici, per memoria. 
Articolo 10. Annual i tà dovuta alla Cassa 

depositi e prestit i in estinzione del m u t u o 
di lire 3,600,000 cont ra t to per il r iscatto del 
B enadir (leggi 2 luglio 1905, n. 319, e 30 giu-
gno 1907, n. 499- (Quarta rata), lire 371,415.29. 

Pa r t e seconda. — Spese militari. — Spese 
ordinarie. — Articolo 11. Assegni agli ufficiali 
ed alla t r uppa e spese varie, lire 1,740,500. 

Art ieolol2. Equipaggiamento , lire 155,000. 
Articolo 13. Materiali d 'art igl ieria e pre-

mi di tiro, lire 44,000. 
Articolo 14. Spese generali, lire 66,500. 
Par te terza. — Spese comuni alVAmmini-

strazione civile ed a quella militare. — Spese 
ordinarie. — Articolo 15. Spese generali, 
lire 87,800. 

Articolo 16. Spese casuali, lire 31,915. 
Pa r t e quar ta . — Spese speciali per la So-

malia italiana settentrionale. — Articolo 4. 
Spese varie per le residenze sulla costa della 
Somalia i tal iana settentrionale, lire 225,000. 

Riepilogo. — P a r t e I . — Spese per il 
Governo e per l 'Amministrazione civile: 
Spese ordinarie, lire 828,869.71. 

Spese straordinarie, lire 371,415.29. 
P a r t e I I . — Spese mil i tar i : Spese ordi-

narie, lire 2,006,000. 
P a r t e I I I . — Spese comuni all 'Ammini-

nistrazione civile ed a quella militare: Spese 
ordinarie, lire 119,715. 

Pa r t e IY. — Spese speciali per la Soma-
lia i tal iana settentrionale, lire 225,000. 

Totale generale a cui ascende il bilancio 
della Somalia i taliana, lire 3,551,000. 

Lo pongo a par t i to . 
(È approvato). 
Si procede ora alla discussione dell 'arti-

colo unico del disegno di legge, di cui do 
le t tura . 

Articolo unico. 
Il Governo del Re è autorizzato : 

a) a fare accertare e riscuotere, secondo 
le leggi in vigore, le entra te della Colonia 
della Somalia I ta l iana , r iguardanti l'eser-
cizio finanziario dal 1° luglio 1910 al 30 giu-
gno 1911, in conformità dello s ta to di pre-
visione annesso alla presente legge (ta-
bella A)-, 

b) a far pagare le spese della Colonia 
stessa, relative all'esercizio finanziario dal 
1° luglio 1910 al 30 giugno 1911, in confor-
mità dello stato di previsione annesso alla 
presente legge (tabella B). 

È m a n t e n u t a al Governatore della So-
malia I ta l iana la facoltà concessagli dal-
l 'art icolo 9 della legge 5 aprile 1908, n. 161, 
di s tornare dall 'uno all 'altro articolo del 
bilancio, con suo decreto da comunicarsi al 
ministro degli affari esteri, con le oppor-
tune giustificazioni, fondi non destinati a 
spese d 'ordine ed obbligatorie. 

Questo disegno di legge sarà vo ta to a 
scrutinio segreto in altra seduta . 

Discuss ione del d i segno di l e g g e : Modif icazione 
all 'arlicolo A lettera g) della l e g g e 5 aprile 
1908, n. 161, per l 'ordinamento del la S o -
malia italiana. 

P R E S I D E N T E . Procediamo ora alla di-
scussione del disegno di legge : Modifica-
zione all 'articolo 4, le t tera g, della legge 
5 aprile 1908, n. 161, per l 'o rd inamento della 
Somalia i ta l iana . 

Se ne dia le t tura . 



Atti Parlamentari — 16062 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIII — la SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 21 GIUGNO 1911 

C A M E R I N I , segretario, legge: (Vedi Stam-
pato n . 844-A). 

P R E S I D E N T E . La discussione generale 
è a p e r t a . 

Non essendovi o ra to r i i scr i t t i e nessuno 
chiedendo di par lare dichiaro chiusa la discus-
sione generale . Passe remo alla discussione 
del l 'a r t icolo unico di cui do l e t t u r a : 

« L ' a r t i co lo 4 della legge 5 aprile 1908, 
n. 161, su l l ' o rd inamento della Somal ia I t a -
l iana, alla le t te ra G) è così modif ica to : 

g) « d i con t ra r re m u t u i e di accendere 
debi t i p e r l a Colonia con esenzione di qual-
siasi imposta , per p rovvedere ad opere di 
pubb l ica u t i l i tà per qualsiasi scopo. L 'onere 
complessivo annuo del bilancio della Colonia 
per interessi e quote di r imborso non po t rà 
supera re una s o m m a equiva len te ai t r e q u a r t i 
delle e n t r a t e propr ie ordinar ie della Colonia 
c o m p u t a t e sulla media dell ' u l t imo quin-
quennio . 

« La Cassa dei deposi t i e pres t i t i è auto-
r izza ta a concedere le somme occorrent i a 
r ichies ta del Governo ed alle condizioni 
normal i s tab i l i te per le operazioni a f avore 
delle provincie e dei c o m u n i ; ed agli effet t i 
del servizio del pres t i to , av r à va lore di giu-
s t i f icazione della somma e della sua desti-
naz ione l 'osservanza del p roced imento di 
c u i al p resen te ar t icolo ed ai successivi ar-
ticoli 5, 6 e 7 della legge 5 aprile 1908, nu-
mero 161. 

« Le annual i tà , comprensive di interesse e 
di u n a quo ta di capitale, dei m u t u i da con-
cedere sa ranno inscr i t te in uno speciale ar-
ticolo del bilancio della Somalia I t a l i ana 
ins ieme con le a n n u a l i t à del m u t u o di 
lire 3,600,000 con t r a t t o pel r i sca t to della Co-
lonia, e s a ranno ve r sa t e alla Cassa m u t u a n t e 
dal Ministero degli affari esteri con preleva-
men to sul cont r ibuto dello S t a t o ». 

Non essendovi ora tor i iscr i t t i e nessuno 
ch iedendo di parlare, ques to disegno di legge 
sarà poi v o t a t o a scrut inio segreto in a l t ra 
seduta . 

Discuss ione del d isegno di leg^e : Provvedimenti 
per la Somalia i lal iana. 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 

o r a l a discussione del disegno di legge: P rov-
ved imen t i per la Somalia i ta l iana . 

Se ne dia l e t t u r a . 
C A M E R I N I , segretario, legge: (V. Stam-

pato n . 844-A). 
P R E S I D E N T E . È a p e r t a la discussione 

generale. 

Non essendovi ora tor i inscr i t t i e nessuno 
chiedendo di parlare , dichiaro chiusa la di-
scussione generale. Passe remo al l ' esame de-
gli ar t icoli : 

Ar t . 1. 
« I l con t r i bu to dello S ta to nelle spese ci-

vili e mi l i ta r i della Somalia I t a l i ana , a t tua l -
m e n t e di lire 2,979,000, è a u m e n t a t o di l ire 
350,000 per l 'esercizio 1911-12 e di lire 650,000 
per l 'esercizio 1912-13 e per i successivi ». 

(È approvato). 
Art . 2. 

« È au to r i zza ta la spesa s t raord inar ia di 
lire 2,800,000 per la es tensione gradua le del-
l ' ammin i s t r a z ione d i re t t a della Colonia fino 
alla l inea D o l o - L u g h - B u r A c a b a - D a f e t -
Scidle nella Somalia I t a l i ana , dai r ipar t i rs i 
nei seguent i esercizi finanziari: 

1911-1 2 L. 700,000 1912-1 3 » 1,200,000 1913-1 4 » 600,000 1914-15 » 300,000 
L. 2,800,000 

(È approvato). 
Questo disegno di legge sarà v o t a t o a 

scrut inio segreto in a l t ra seduta . 
Sui lavori parlamentari. 

P R E S I D E N T E . Ora debbo far p resen te 
alla Camera che, s t an t e il nostro assiduo la-
voro , essendosi assai p rocedu to nel l 'ordine 
del giorno, per la mancanza di parecchi rela-
tor i dei disegni di legge che seguono, sarebbe 
poco conveniente , anzi difficile, imprenderne 
la discussione nella sedu ta di oggi. 

P ropongo quindi , pu r con mio r incre-
sc imento , di r i m e t t e r e il seguito dei nostr i 
l avor i a domani . ( A p p r o v a z i o n i ) . 

Siccome la discussione della legge rela-
t iva alle assicurazioni s ' inizierà sabato , per 
d o m a n i e per d o m a n l ' a l t ro av remo lavoro 
sufficiente, m a non t a n t o da r ichiedere che 
le sedute siano p r o t r a t t e a lungo. 

Res t a d u n q u e stabi l i to che il ssguito dei 
lavor i v iene rimesso a domani . 

A v v e r t o i n t a n t o gli onorevol i d e p u t a t i 
che la relazione sulla legge re la t iva alle as-
s icurazioni è s t a t a d i s t r ibu i ta . Quindi ò 
a p e r t a la iscrizione degli ora tor i . 

Interrogazioni e interpel lanze . 
P R E S I D E N T E . Si dia l e t t u r a delle in-

terrogazioni e delle in terpel lanze p re sen t a t e 
oggi. 
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C A M E R I N I , segretario, legge: 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

min i s t ro dei lavori pubbl ic i , per sapere se 
e quando i n t e n d a iniziare i lavor i di re-
s t au ro della s taz ione fe r rov ia r ia di P a v i a . 

« R a m p o l d i ». 
« Il so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

minis t ro de l l ' in terno, per sapere se e qual i 
p r o v v e d i m e n t i i n t enda prendere, vis te le 
condizioni anormal i della pubbl ica sicurezza 
nel cornane di Marzano di Nola . 

« Del Balzo ». 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' in te r rogare il 

minis t ro degli affar i esteri , per conoscere se 
non creda che l ' I t a l i a debba srnza r i tardo, 
dopo la proc lamazione della repubbl ica f a t t a 
dal la Assembiea cos t i tuen te portoghese, pro-
cedere a l r iconoscimento ufficiale della nuo-
v a repubbl ica . 

« Murri ». 
« Il so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

minis t ro dei lavori pubblici , sui suoi in ten-
d imen t i in r iguardo alla i s tanza della So-
cietà concessionaria della ferrovia Napoli-
P i e d i m o n t e d 'Al i fe d ' iniziare l 'esercizio pel 
t r a t t o Napo l i -San tamar i a senza che sia as-
sicurato il to ta le sollecito compimen to di 
essa. 

« Scorciarioi-Goppola ». 
« 11 so t toscr i t to chiede d ' i n t e m gare il 

minis t ro degli esteri per sapere a qual p u n t o 
si t rov ino le p ra t i che per definire la con-
t rovers ia doganale con la Svizzera circa i 
grani t i del Sempione; cont rovers ia che da 
t roppi anni si t rasc ina con gravissimo danno 
della indus t r i a i ta l iana . (L'interrogante chie-
de la risposta scritta). 

« Cerni enat i ». 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' in te r rogare il 

minis t ro dei lavori pubblici , per conoscete 
i m u l t a t i degli s tud i compara t iv i i n to rno ai 
p roge t t a t i val ichi della Spluga e della Greina; 
dei qual i s tudi , da un anno decre ta t i , sino 
da l 16 scorso marzo, in r isposta ad analoga 
in ter rogazione del so t toscr i t to , il minis t ro 
d ich iarava che sarebbesi sol leci tato il com-
p imen to . (£' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Cermenat i ». 
« Il so t toscr i t to chiede di in te r rogare il 

minis t ro del l ' in terno per sa pere se gli r i sul ta 
che i f a t t i avvenu t i a F a b r i a n o il 15 cor-
rente , d u r a n t e la processione del Corpus 
Domìni, f u rono conseguenza delle gravi prò- ' 

vocazioni dei ca t to l ic i ; e per sapere se sia 
vero che siansi presi o si s t iano per pren-
deie p rovved iment i contro il locale delegato 
di pubbl ica sicurezza reo solo di avere, d a t a 
la fo r t e ecci tazione degli animi, sconsigliato 
l ' autor izzazione alla processione. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Bonopera ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

minis t ro dei lavoi i pubbl ic i per sapere se, 
in a d e m p i m e n t o di precedente promessa , 
i n t e n d a appa l t a r e , nella prossima estate , i 
lavori di bonifica per l espurgo del fiume 
Gari nella Valle del Liri . (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Visocchi ». 
i 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
ministro dei l avoi i pubblici , per sapere se 
e q u a n d o i n t e n d a di rivolgere la sua a t t e n -
zione alla s t r ada nazionale n. 40 da Bosco-
lungo a Pis toia e a P raech ia , il cui p iano 
ro tabi le lascia t a n t o a des iderare in t u t t o 
il percorso, m e n t r e nei t r a t t i f ra M a m m i a n o 
e P o n t e p e t r i e Pon t epe t r i -P racch i a , o per 
le condizioni deplorevol i della mass icc ia ta 
o per la insufficienza della sezione, la s t r a d a 
più non corr i sponde alla necessi tà del t r a f -
fico e, nelle s tagioni piovose specia lmente , 
riesce a f f a t t o impra t icab i le . (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Morel l i -Gual t ierot t i ». 

« I l so t tosc r i t to chiede di in te rpe l la re il 
ministro del l ' is t ruzione pubbl ica sulla ur-
genza di p resen ta re al P a r l a m e n t o il dise-
gno di legge d i re t to a conseguire i f o n d i ne-
cessari per il già promesso mig l ioramento 
delle condizioni degli insegnant i del Ginna-
sio inferiore. 

« Callaini ». 

« 11 so t ioscr i t to chiede di in terpel lare il 
minis t ro di graz ia e giust izia, per sapere se 
abb ia conoscenza di illecite ingerenze che 
si dice essere s ta te eserci ta te in danno del 
regolare a n d a m e n t o della giustizia nella 
ve r t enza f r a il Banco Sconto e Sete di To-
rino in l iquidazione ed il signor Giuseppe 
Giraudo. 

« Pan iè ». 
P R E S I D E N T E . Le interrogazioni t es té 

le t te sa ranno iscri t te nel l 'ordine del giorno, 
t r a s m e t t e n d o s i ai ministr i compe ten t i quelle 
per le quali si r ichiede la r i spos ta scr i t ta . 
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Anche le interpellanze saranno iscritte 
nell'ordine del giorno, qualora i ministri 
competenti non vi si oppongano entro il 
termine regolamentare. 

S u l l ' o r d i n e d e l g i o r n o . 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l'onorevole Canepa. Ne ha facoltà. 

C A N E P A . Pregherei l 'onorevole Presi-
dente di voler iscrivere nell'ordine del giorno 
di domani, poiché il presidente del Consi-
glio ed i ministri competenti vi consentono, 
il disegno di legge: « Annessione del comune 
di Capraia agli uffici giudiziari e finanziari 
di Livorno ». 

P R E S I D E N T E . Sta bene. Me ne aveva 
già avvert i to l 'onorevole presidente del Con-
siglio. 

C h i u s u r a d e l l a v o t a z i o n e s e g r e t o . 

P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-
tazione segreta e prego gli onorevoli segre-
tari di procedere alla numerazione dei voti . 

(Gli onorevoli segretari procedono alla nu-
merazione dei voti). 

Con dispiacere debbo dichiarare che la 
Camera non si è trovata in numero per la 
votazione segreta che era iscritta nell'ordine 
del giorno. 

Questa votazione sarà rinnovata domani; 
e saranno altresì posti in votazione gli altri 
disegni di legge approvati oggi per alzata 
e seduta. 

I nomi degli assenti, senza regolare con-
gedo, saranno pubblicati nella Gazzetta Uf-
ficiale. [Approvazioni). 

Assenti senza regolare congedo : 

Abbruzzese — Abozzi — Agnini — Al-
basini — Alessio Giovanni — Aliberti — 
Amato — Ancona — Angiolini — Aprile — 
Are — Arlotta — Auteri-Berretta — Ave l -
lone. 

Baccelli Guido — Baldi — Baragiola — 
Barzilai — Beltrami — Benaglio — Bentini 
— Berenga — Berenini — Berlingieri — 
Bertesi — Bettolo — Bianchi Vincenzo — 
Bianchini — Bissolati — Bizzozero — Boc-
coni — Bonicelli — Bonomi Paolo — B o -
nopera — Boselli — Bouvier — Brandolin 
— Bricito — Brizzolesi. 

Caccialanza — Cacciapuoti — Calda — 
Callaini — Calieri — Calvi — Camagna — 
Camera — Cameroni — Campanozzi — Ca-
nevari — Cannavina — Capece-Minutolo 

Alfredo — Capece-Minutolo G e r a r d o — C a r -
cassi — Cardàni — Carugati — Casalegno 
— Casalini Giulio — Casciani — Caso — 
Castellino — Castoldi — Gavina — Centu-
rione — Chiaradia — Chiaraviglio — Chiesa 
Pietro — Chimienti — Chiozzi — Ciappi 
Anselmo — Ciartoso — Cicarelli — Cimati 
— Ciraolo — Cirmeni — Cocco-Ortu — Co-
lajanni — Comandini — Compans — Gon-
fienti — Coris — Cornaggia — Crespi Silvio 
— Croce — Curreno. 

Dagosto — Danieli — Dari — De Bene-
dictis — De Cesare — De Felice-Giufìrida 
— De Gennaro — Dell 'Acqua — Della Pie-
tra — De Luca — De Michele-Ferrantelli 
— De Nava Giuseppe — D e n t i c e — De Tilla 
— Devecchi — Di Lorenzo — Di Marzo — 
Di Stefano — D'Oria. 

Ellero. 
Eabri — F a e t a — Faranda — Faustini 

— Fede — Fera — Ferraris Carlo — Fer-
raris Maggiorino — Ferri Enrico — Ferri 
Giacomo — Fortunati — Fraccacreta — 
Fumarola — Fusco Ludovico — Fusinato. 

Galimberti — Gargiulo — Gattorno — 
Gaudenzi — Gazelli — Gerini — Giaccone 
— Ginori-Conti — Giovanelli Alberto —• 
Girardi — Girardini — Giuliani — Giulietti 
— Giusso — Goglio — Grassi-Voces— Grip-
po — Grosso-Campana — Guarracino — 
Guicciardini. 

Hierschel. 
Incontri. 
Joele. 
La Via — Leali — Leonardi — Leone—-

Libertini Gesualdo — Longo — Lucchini — 
Luciani — Luzzatto Arturo — Luzzat to 
Riccardo. 

Magni — Malcangi — Mancini Camillo 
— Mancini Ettore — Manfredi Giuseppe — 
Mango — Marangoni — Marazzi — Margaria 
— Marsaglia — Marzotto — Materi — Maury 
— Merlani — Micheli — Milana — Mileto 
— Miliani — Modestino — Montagna — 
Montemartini — Montresor — Mortili En-
rico — Musatti. 

N a v a Cesare — Nava Ottorino — Negri 
de' Salvi — Niccolini Giorgio — Nofri — 
Nuvoloni. 

Odorico — Orlando Salvatore — Ottavi . 
Padulli — Pagani-Cesa — Pala — Pan-

sini — Paparo — Paratore — Pasqual ino-
Vassallo — Pecoraro — Pellecchi — Pelle-
grino — Pellerano — Pescetti — Pieraccini 
— Pietravalle — Pini — Pistoja — Poz-
zato — Pozzo Marco — Prampolini. 

Quaglino. 
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Eaggio — Eastel l i — Eavenna — Ee-
baudengo — Eicoi Paolo — Eobert i — Eocco 
— Eoehira — Eomeo — Bonchett i — Eo-
sadi — Eossi Eugenio — Eossi Gaetano — 
E o t a Attilio — Bota Francesco. 

Salamone — Salandra — Salvia — San-
tamaria — Saporito — Scalori — Schanzer 
— Semmola — Sichel — Sighieri — Silj — 
Speranza — Spirito Beniamino — Spirito 
Francesco —- Squit t i — Staglianò — Strigari. 

Talamo — Tamborino — Targ ion i—Tas-
sara — Taverna — Teodori — Teso — Ti-
nozzi — Torre — Toscanelli — Tovini — 
Trapanese — Turat i — Turco. 

Yaccaro — Valenzani — Valeri — Ven-
dit t i — Ventura — Venzi — Viazzi. 

Zaccagnino — Zerboglio. 
La seduta termina alle 17.30. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 
1. Interrogazioni. 
2. Domanda di autorizzazione a procedere 

in giudizio : 
contro il depu ta to Gallenga, padrino 

in duello (853). 
3. Votazione a scrutinio segreto sui dise-

gni di legge : 
Stato di previsione dell 'entrata per 

l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1911 al 
30 giugno 1912 (630, 630-bis). 

Modificazioni alla legge 27 giugno 1909, 
n . 375, r iguardante le pensioni agli ufficiali 
della regia marina (874). 

Eiordinamento del personale di mac-
china del Corpo reale equipaggi (875). 

Assestamento del bilancio di previ-
sione della Colonia Eri t rea per l'esercizio 
finanziario 1910-11 (629 e 629-bis). 

Provvediment i a favore dell ' industria 
delle costruzioni navali (657). 

Linea di navigazione f ra l ' I t a l i a e 
il Cile (660). 

Eiserva alla bandiera nazionale del 
t rasporto dai porti inglesi ai porti italiani 
per di parte del carbone occorrente per le 
ferrovie dello Stato e per la regia marina 
(663). 

Saldo della gestione « Fondo vestia-
rio e spese generali » del soppresso Consiglio 
di Amministrazione del Corpo reali equi-
paggi. (819) 

Estensione ai corpi a terra uel fondo 
di scorta ist i tuito per le regie navi. (845). 

Chiamata di rassegna per controllo 
della forza in congedo del Corpo reali equi-, 
paggi. (858). 

Costituzione de l l ' I s t i tu to militare su-
periore di radiotelegrafìa (818). 

Agevolezze ai comuni del Eegno per 
la provvista di acque potabili, per la ese-
cuzione di opere d ' igiene e per la costru-
zione e sistemazione di ospedali comunali 
e consorziali (Modificato dal Senato) (598-B). 

Proseguimento della ferrovia da Asina-
ra a Keren (737). 

Assestamento del bilancio di previ-
sione della Colonia della Somalia i tal iana 
per l'esercizio finanziario 1909-10 (529). 

Stat i di previsione del l 'entrata e della 
spesa della Colonia della Somalia italiana 
per l'esercizio finanziario 1910-11 (531). 

Modificazione alla disposizione del-
l 'articolo 4, lettera g, della legge 5 aprile 
1908, n . 161, sull 'ordinamento della Somalia 
italiana. (844) 

Provvediment i per la Somalia ita-
liana (843). 

Discussione sui disegni di legge : 
4. Trasmissione di corrispondenza con la 

posta pneumatica (651). 
5. Ampliamento della rete telefonica 

nazionale e stabil imento di nuove comuni-
cazioni internazionali (758). 

6. Variazione ai ruoli organici dell 'Am-
ministrazione centrale e dell 'Amministra-
zione provinciale della Sanità pubb l i ca .— 
Sulla nomina dei medici circondariali (703 
e 703-bis, 704 e 704-Ms). 

7. Modificazioni alla legge 7 luglio 1911, 
n. 306, relativa al Collegio-convitto per gli 
orfani dei sanitari i taliani in Perugia. (Ap-
provato dal Senato) (828). 

8. Temporanea facoltà di assumere senza 
esami, e sotto de terminate condizioni di 
età e di capacità, gli ingegneri occorrenti, 
per l 'Amministrazione del catasto e dei ser-
vizi tecnici di finanza (852). 

9. Sisteihazione ed esercizio delle regie 
Terme di Montecatini (863). 

10. Maggiori assegnazioni e diminuzioni 
di s tanziamento su ta luni capitoli dello stato 
di previsione della spesa del Ministero di 
grazia e giustizia per 1* esercizio finanziario 
1910-11 (864). 

11. Maggiore assegnazione sul capitolo 
n. 92 dello s ta to di previsione della spesa 
del Ministero del l ' i s t ruzione pubblica per 
l'esercizio finanziario 1910-11 (865). 

12. Maggiori assegnazioni e diminuzioni 
di s tanziamento su taluni capitoli dello s ta to 
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di previsione della spesa del Ministero del-
l'istruzione pubblica per 1' esercizio finan-
ziario 1910-11 (866). 

13. Proroga della facoltà accordata al 
Governo con l'art. 14 della legge 12 gen-
naio 1909, il. 12 (872). 

14. Nuova proroga quinquennale dei tri-
bunali misti (della riforma) in Egitto; e ap-
plicazione della legge egiziana sulla stampa 
ai cittadini italiani residenti nel Vice-Rea-
me. (589) 

15. Istituzione di un secondo posto di 
chimico saggiatore nel ruolo organico del 
personale della E. Zecca (857). 

16. Annessione del comune di Capraia 
agli uffici giudiziari e finanziari di Livorno 
(830). 

17. Esenzione dalle tasse postali all'Isti-
tuto nazionale per gli orfani dei maestri 
elementari (867). 

18. Seguito della discussione sul disegno 
di legge: 

Sospensione delle autorizzazioni di 
tombole e lotterie nazionali. (Approvato dal 
Senato) (684). 

Discussione dei disegni di legge : 
19. Modificazione dell'articolo 77 della 

legge 7 luglio 1907, n. 429, riguardante l'or-
dinamento del servizio delle strade ferrate 
non concesse all'industria privata (709). 

20. Ordinamento delle Borse di commer-
cio e della mediazione e tasse sui contratti 
di Borsa (168). 

21. Facoltà al Governo di modificare la 
circoscrizione giudiziaria dei mandamenti e 
dei circondari (138). 

22. Modificazioni alle leggi sui limiti di 
età degli ufficiali generali (301). 

23. Indennità ai deputati e incompatibi-
lità parlamentari (121, 122, 140). 

24. Modificazioni alla legge elettorale po-
litica ed alla legge comunale e provinciale 
(253). 

25. Conversione in legge del regio decreto 
n. 106 del 31 gennaio 1909 che approva la 
convenzione per l'esercizio da parte dello 
Stato della ferrovia a vapore tra la stazione 
di Desenzano ed il lago di Garda (219). 

26. Autorizzazione di spesa per l 'attua-
zione della legge 14 luglio 1907, n. 503, che 
dichiara monumento nazionale i beni di Ga-
ribaldi in Caprera (428). 

27. Pensione ed indennità agli operai della 
Zecca (472). 

28. Proroga del periodo assegnato per il 
pagamento delle annualità dovute dai co-
muni delle provincie Venete e di Mantova, 
in rimborso delle somme pagate dallo Stato 

per spedalità di sudditi poveri italiani ri-
coverati negli ospedali Austro-Ungarici ai 

j sensi della legge 21 gennaio 1897, n. 35 (186). 
29. Istituzione della Banca centrale della 

i cooperazione e del lavoro (347). 
30. Ordinamento dell' albo giudiziario 

degli ingegneri, architetti ed agronomi (591)» 
31. Esclusione della zona del comune di 

i Taormina situata sul monte Tauro dall'ap-
plicazione del regio decreto 18 aprile 1909» 
n. 193 (694). 

32. Norme per il transito ed il soggiorno 
delle navi mercantili lungo le coste dello 
Stato (Modificato dal Senato) (53-B). 

33. Aggregazione del comune di Santa 
Domenica Vittoria al mandamento di Fran-
cavilla Sicilia (483). 

34. Conversione in legge del regio decreto 
21 ottobre 3910, n. 735, riguardante la pro-
roga della scadenza delle cambiali e degli 
assegni bancari pagabili nel comune di Na-
poli (605). 

35. Vigilanza nelle fondazioni che hanno 
per fine l'incremento dell'economia nazio-
nale e dell'istruzione agraria, industriale e 
commerciale e sulle istituzioni affini (261). 

36. Disposizioni sul reato di diffamazione 
(85). 

37. Conversione in legge del regio decreto 
n. 558 del 29 luglio 1909 riguardante mo-
dificazioni alle tariffe e condizioni pei tra-
sporti in considerazione della legge 7 lu-
glio 1907, n. 489, sul riposo settimanale 
(726). 

38. Ordinamento del Consiglio coloniale 
(755). 

i 39. Provvedimenti per l'istruzione fore-
j stale (652). 

40. Tombola telegrafica a favore del Con-
servatorio dei poveri orfani, dell'ospedale di 
Santa Chiara, della Congregazione di carità, 
dell'orfanotrofio femminile e dell'ospizio di 
mendicità di Pisa (803). 

41. Provvedimenti per le case popolari 
economiche e per agevolare la costruzione 

„edil trasferimento di proprietà d'altri edi-
fizi ad uso di abitazione (450). 

42. Aumento del numero dei consiglieri 
di Stato (578). 

43. Costituzione di consorzi di custodia 
rurale nel Mezzogiorno e nella Sicilia (587). 

44. Provvedimenti per regolare i conti 
consuntivi degli economati generali dei be-
nefici vacanti (146). 

45. Provvedimenti per la formazione e 
conservazione della piccola proprietà rustica 

1 e per il bene di famiglia (449). 
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46. Indicazioni stradali (D'iniziativa del 
Senato) (741). 

47. Conversione in legge del regio decreto 
19 gennaio 1911, n. 54, emanato in vir tù 
della facoltà concessa dall'articolo 14 della 
legge 12 gennaio 1909. n. 12, prorogata con 
le leggi 22 dicembre 1909, n . 721, 13 luglio 
1910, n. 455 e 30 dicembre 1910, n. 910 (792). 

48. Sugli usi civici e sui domini collet-
tivi nelle P r o v i n c i e dellex-Stato pontificio, 
dell'Emilia e di Grosseto. (252) 

49. Lotteria a favore delle Congregazioni 
di carità di Caltagirone e Grammichele. 
(787). 

50. Tombola telegrafica a favore dell'A-
silo d'infanzia di Viterbo, dell'erigendo ri-
covero dei vecchi croniei in Orte, e degli 
ospedali di Orte, Vetralla, Soriano nel Ci-
mino e Vignanello. (827) 

51. Modificazioni al ruolo organico del 
personale delle Agenzie delle Imposte dirette 
e del Catasto (802). 

52. Approvazione di at to di transazione 
di vertenza causata dai tiri del balipedio di 
Viareggio e autorizzazione ad alienare beni 
demaniali in Viareggio (708). 

53. Tombola telegrafica a favore degli 
ospedali di Furci (Santa Teresa di Eiva) e 
Francavilla di Sicilia (693). 

54. Tombola a favore della Congregazione 
di Carità, dell'ospedale civico e del ricovero 
di mendicità d 'Eboli (890). 

55. Provvedimenti per l'esercizio delle 
assicurazioni sulla durata della vita umana 
da parte di un Is t i tu to nazionale di Assi-
curazione (881). 

56. Tombola telegrafica a favore degli 
ospedali di Bagusa, Ragusa Infer ior i , Mon-
terosso, Chiaromonte Gulfi, Giarratana e 
Buccheri, e degli asili infantili e di mendi 
cità di detti Comuni (789). 

57. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Camerini per con-
travvenzione al regolamento sui veicoli a 
trazione meccanica senza guida di rotaie 
(876). 

Sospesa la discussione : 
58. Modificazione all' articolo 88 della 

legge elettorale politica (387). 
59. Belazione della Giunta delle elezioni 

sull 'accertamento dei deputat i impiegati 
(Doc, Vil i-bis) . 

PROF. EMILIO PIOVANELLI 
Capo dell' Ufficio di Recisione e Stenografia. 
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